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Premessa

Questo studio sulla fanibilità crelle ipotesi di diversificazione criconversione produttiva deilo stabilimento dcl|Europa Metalri_LMldi S. Marccilo pistoicsc è stato commissionalo ail'rrcs Toscana ciailaProvincia <Ji pistoia. L'inìziativa trae origine dalra grave crisioccupazionarc crcilo stabilimento, chc si è ritenuto di dover affronhrecreando lc premcsse conoscitive per l'avvio di un prog.no or ,i-conversione delle pmduzioni militari.
con la pubbricazionc der rapporto di ricerca si concrudc quindisolo la prima f asc di un p.ióu.rn chc crovrebuc pcrvcni.c alsupcramcnto deila crisi che coinvorgc |assctto cconomico-<tel co_mune di S. Marcerlo pistoiesc e crct'intera Montagna pistoicse.
L'autore delra riccrca creve il compimcnto de'a stcssa a,a cora_borazionc del gruppo di lav'ro di Ircs 'roscana, 

al cui intcmo operaI'Osscrvatorio sul'inaustria a procluzionc militarc. Ad uncollaboratore "estcm." (tale solo in termini istituzionarr), RobcrtoRomano, si devc invcce il pregcvorc sfbrzo dcua raccolta di dati edocumcnd sul mercato ìtatiano del munizionamcnto.
Al committcntc va ir mcrito di non csscrsi rimitato a,a sua run-zione istituzionalc ma di averc collaborato attivamcnte con l,autorc,che. clcsidcra ringrazìarc, pcr la disponibilità climostrata, il prcsidcnte

dclla Provìncìa Morcili, ìr funzionario Bonacchi c Ia dott.ssa coppoìadcll'uffìcio Stucli, parricorarmcntc prcz-iosa ncil,attività di repcn_mcnto di documcnti ccJ inlbrmazioni.
Un contriburo indispcnsabirc ò giunto crai rapprescntantì sinaa-cali c dai lavoratori crcil'azicnda, ch-c, accettando iJi sottoporsi aÌledomanclc dc''autore, nc hanno arricchito in nranicra fbndamentarc lecont)sccnze.
un ringrazìamcnto va infinc ai <lirigcnti clct,Europa Mctaili-LMIIng M-clcgari c Ing. Fanfani, chc hanno-tiiscuss'con l,autorc c con irdott' catalano, coordìnatorc .clra riccrca, alcunc questioni rerativc



alla produzione militare dello stabilimento di S. Marccllo Pistoiese.

Rimane il rarrnrnarico di non aver potuto dare seguito più concreta-

mente a qucsto fecondo scambio di idec a causa dcl rifiuto che I'a-

zicncla ha opposto alla concessione cli dati e documenti sull'attività

rlel settore militare dell'azjcnda. Se I'obiettivo di questa ricerca è

quello di rapprescntarc un supporto per la politica di pro-

grammazione cconomica degli enti locali, è lecito affermare chc

I'azienda scmbra non avemc compreso picnamente le finatità,

mancando una preziosa occasionc di confronto'
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Prefazione

Aldo Morelli, presidente della provincia di pistoia

La Provincia di Pistoia ha promosso questo sturlio tenendo fedc
all'impegno assunto nclIa conl'crcnza programmatica sulla Montagna
Pistoiesc tenutasi a Maresca il 2 e 3 fcbbraio 1990, in coinciclenza
con una fase di acuta crisi della Europa Metalli-Sczione Difesa di
S.Marccllo Pistoiese.

Lo studìo avcva lo scopo di verificare I'esistcnza di nuovi spazi
produttivi pcr la montagna, in un momento in cui le prospcrtive dcl-
I'industria bcllica devono tencr conto di un ri<iimcnsionamcnto della
domanda, anchc alla lucc dellc positive evoluzioni affacciatesi sullcl
sccnario mondialc, grat.ie al supcramento dclla contrapposizionc Est-
Ovcst.

si pone quindi il probrcma dcila riccrca cli nuovi posti di lavoro
sia in vista di un ridimensionamcnto dclle ncccssità <Ji pro<1otti bel-
lici, ma anche in rclazione alla fortc riduzionc occupaz-ionalc già av-
vcnuta negli stabìlimenti dcll 'Europa Metalli-LMI di S. Marccllo. Si
tratta di un problcma chc deve esscrc valutato ed affrontato dall'a-
ztenda.

Rcsta infatti un obicttivo generalc c fonclamcntalc per tutti opc-
rare pcr consolidarc c raf'fbrzare la prcscnza sulla Montagna pistoicsc
dclla Europa Metalli-LMl, per ciò chc ha rapprcsenulo e rapprcsenta
ncll'cconomia localc. E quindì la riccrca cli nuovc opportunità pnr-
duttive alf intcmo dcglì stabilimcnti di s. N,îarccllo pistoicsc,
crcdiamo soprattutto ncll 'ambito dci laminati, ò un terrcno cJi lavoro.
rispctto al quale ìl Gruppo SMI non <leve vcnir meno, anchc
raccoglicndo contributi, comc il prcscntc stuclio, i cur intendimcnti
sono orientati in talc dirczionc.

Ma il problema dclla riconversionc clcll ' industria bcllica non
dcvc nccessariamcntc limitarsi al I' intcmo clcll 'Europa Metalli -LMI.



La ricerca di nuove occasioni produttive deve indirizzarsi, a no-

Stro avviso, anche al territorio circostante, e sarebbe un ottimo risul-

tato se posti di lavoro venissero recuperati anche con nuovc iniziative

di piccole imprese, magari con I'ausilio iniziale dclle conoscenze che

il gruppo SMI può metterc a disposizione.
ciÒ chc invece la Provincia di Pistoia non si riprometteva con

questo studio - e lo abbiamo clctto con chiarezza - ò la ricerca di

nuove produz.ioni e nuovi posti di lavoro in sostituzione di quelli at-

tualmente in essere ncl settore munizionamento dclla Europa Metalli-

LMI, per conscntire così la chiusura di tale comparto salvaguardando

i livelli occupazionali. Qucsta Amministrazione non è infatti oggi

d'accordo con ipotesi di tlismissione di tali produzioni.

Noi ci auguriamo chc si giunga, quanto prima, a realiz-zare un

mondo in cui l'escrcito sia inutile, cd in questo senso ccrchiamo di

operarc quotidiannmcnte. Ma ciò non è ccrto rcaltà dell'oggi, né lo

sarà, purtroppo, a brevc-medio termine.
Ncll'attuale contcsto, quindi, si rende nccessario non disperderc

il patrimonio tecnologico e professionale della Europa Metalli-LMl

SE.DI. Perciò il Nlinistcro dclla Difesa, considcrato che un ccrto

quarìtitativo cli munizionamento sarà comunque necessario pcr I'ad-

destramento, deve assumcre un atteggiamento chc non mandi allo

sbando le imprese dcl settore e lbmire certczze pluriennali - poche o

tante che siano - rìspctto allc commesse che intcnde attivarc, prc-

miando lc imprese più competitive.
Nel contempo pcrò sollecitiamo l'azicnda a valutarc costantc-

mcnte la possibilità cli rafforzarc la propria prcscnza industriale nella

montagna con altre produzioni, in considcrazione che, comc prospet-

tiva lc commcssc militari non rapprcscntano una produziOnc

"aflìclabile" c la coscicnza comunc auspica chc non lo siano davvero.

Non solo, chiecliamo inoltre alla SMI di rcndcrsì attiva, con le cono-

scenzc di cui disponc, per favorire la nascita c la crcscìta di inizìativc

produttive da parte di piccolc impresc locali.

Vogliauno pcrò cvidcnziarc con chiarczza chc la riconvcrsìone

dell'industria militarc non ò solamente un problcma delle aziende che

ne sono coinvoltc o dl
l imcnt i .  Al  contranct :
peo. .

E necessario pcrctc >,i -:
lcgge nazionalc chc Lr\  r ' r  . ,  -
I'attivazione di azioni c:,1, C
ziativc produttrvc dci ic::-,..t:
c o m c  d c l  r c s t o  l u  C t ' i ' i ;  . ; . .
rluttivi in difficoltà

La Provincia dt È: ' . i ' . :
contributo in qucsta .li:c.t :,:.-,:
tcnga apcrta la t lut ' : t ton. '  :  . ,
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ne sono coinvolte o delle comunita in cui sono collocati i loro stabi-
limenti. Al contrario si tratta di un problema nazionale, anzi, euro-
peo.

È necessario perciò sollecitare la rapida approvazione di una
legge nazionale che favorisca la riconvcrsione industriale, ma anche
I'attivazione di azioni della comunità Europea pcr agevolare le ini-
ziative produttive dci territori colpiti dalla crisi clcll'industria militare,
comc dcl rcsto la Cee ha fatto e sta facentlo per altri comparti pro-
duttivi in diflicoltà.

La Provincia di Pistoia auspica che questo studio rbmisca un
contributo in questa dirczione, anche promuovendo un dibattito che
tcnga aperta la questione in termini concrcti, rifuggendo sia posizioni
moralistiche sia rifiuti aprioristici.
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DAL MILITARB AL CIVILE

Ipotesi di diversificazione e riconversione
produttiva dell 'Europa Metalli-LMI di

S.Marcello Pistoiese

di Alessandro I nnoc e nti



1. Introduzione

1.1 Lo scopo e I'oggetto dell' indagine

L'obiettivo principale di uno studio aziendale commissionato da
un cnte pubblico è di solito qucllo di conoscere meglio le strutture ed
i comportamenti di una specifica realtà produttiva. Possedcre infatti,
in maniera compatta, il quadro di un'impresa appare una pre-condi-
zione necessaria per qualsiasi tipo di intcrvento di programmazionel.

Quando per la prima volta fu formulata I'idea di compiere una ri-
ccrca sullo stabilimento di S. Marccllo Pistoicsc dell'Europa Metalli-
LMI essa fu subito giudicata positivamcntc dai vari soggetti (enti lo-
cali, sindacati, lavoratori, studiosi) intcressati alle sorti dello stesso.
Il fatto che però si rivclò decisivo pcr passare dal progctto all'avvio
concreto dclla riccrca lu I'allarmc creato nel maggio l9tl9 dalla mi-
naccìa dcll'azienda di licenz.iare 250 addetti. Fu quelf iniziativa, e non
ahro, a catahzzare le attenzioni di tutti su un problema che ìntc-
rcssava già da alcuni anni una partc dcl sistema industrialc mondiale,
qucllo della riconversionc della produzione militarc.

E certo che quel ritardo nclla comprensione di come stessero
rcalmcntc i fatti apparc colpevolc. Poteva csscrc cvitato servcndosi
dclla sola stringentc logica dei numcri: lo pcrmcttcva il ccnsimento
dcll'occupazione dcllo stabilimcnto chc passava dai 1000 atldetti del
191Ì0 ai 450 dcl 1989; lo suggcriva la progressiva riduzione in ter-
mini perccntuali dcl f atturato militare del gruppo Orlando rispetto al-
I'analogo dato della produzione civilc; 1o imponevano i nuovi carat-
tcri dello scenario nazionalc c intcrnazionale che tracciavano vistosi

I E' quanto si desumc anchc dall'attualc contesto istituzionale della
programmuionc a l ivello locale defìnito dalla legge 8.6.90 n.142.
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scgni ncgativi nei bilanci della Difesa dei paesi di tutto il mondo' Ma

i percorsl dclla ragìonc non sempre hanno un andamento lincare e gli

oitacoli non sono davvero mancali riurante il cammino. Ci limitiamo

a evidcnziame solo cluc che siano di introduz-ione critica alla lenura

<lel rapporto, <lal quatc, auspichiamo, emergeranno chiari gli altn'

La lcn tczzaconcu iPar lamentoeGovcmohannocominc ia toa
comprcndcrc I'importanza dclla qucstionc' innanzitutto' Ancora più

gravc quando si consiclcri chc ogni sforzo a livcllo locale è stato reso

vano dalla pochczza dcgli srrumcnti a clisposizìone' nella mìsura in

cui la politica inclustrialc è da scmpre di prevalcntc competenza dcllo

StatO.
Scmpre 1a politica inclustriale, ma questa volta dell'az.ìcnda, in

seconclo luogtl. Apparc clifficile comprcndcrc conlc un gruppo multi-

nazionalc in grancle espausione, come qucllo Orlando' non si sia po-

sto prima di giungerc alle scadcnze lìnali il problema cli un passaggio

ifrche graduale vcrso lc produzittni civili, prcndcndo coscicnza a

tempodcb i todc l lancccss i tà t l iunveroepropr ioprocessod i r i con-
vcrsionc' 

ì<r<x

Nclla prima parte dcl rapporto (cap'2) si offre un quadro

sìntctico della slruttura dcl gruppo chc fa capo alla holdìng

{ìnanziaria GIM Spa. Alla ricostruzionc <lcll'assctto azionario fa da

intro<luzionc un brcvc cxcursus storico sulla prcsenza dclla famiglìa

orlando nclla sccna in<lustrialc italiana. Il capitolo si chiude con la

descriz.ionc clclla socictà opcrativa del gruppo, I'Europa Mctallì-LMI'

d e l l a q u a l c s i c j i m o s t r a l ' i m p o r t a n z a a s s u n t a n c l m c r c a t o d e i
scmilavorati dcl rame clopo lc rcccnti acquìsizioni csterc'

La scconda partc (cap.3)'utalv.ra 1o stabilimcnto di s. Marcello

Pistoicsc. In cssa si csaminano tn primo luogo le produzioni el'f'ct-

tuatc, analìzzando separatamcntc queìle militari e quelle cìvili. Iì

quadro clella pro<luz.ione militarc vienc prcscntato in tlettaglio ncl

rcntativo clì dclincarc i problemi scttoriali sia dal punto di vista del-

I'ofl'crta chc cla qucllo clclla clomantla. Sullo squilibrio rilevato tra lc

potcnzialità dcll ' impianto c lc commcsse possibili si fonda Ìa ncces-

. ó a í ì f  
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sìtà di un processo di riconversione c diversificazione, anche gra-
duale, per la salvaguardia dei posti di lavoro lcgati alla produzione
militarc. La produzionc civile già attivata a S. Marcello pistoicse
vicnc quindi 'inalizzata con particolare attenzionc: essa va considc-
rata una forma di diversilìcazione in "progress" c come tale assume il
caratl-erc <Ji una possibile risposta alla qucstionc della fattibilità del
proccsso di riconvcrsione. L'organjz.zazione clcl lavoro, le rclazioni
industrialì e gli aspctti economici c finanziari concludono I'enalisi <Ji
stabilimcnto, offrcndo una visionc multilateralc dell'oggetto tlclì ana-
lìsi. L'ultima sezionc dcl capitolo contienc una valutazione della
centralìtà dcll'azicnda ncll'cconomìa locale, ciclla qualc si ponderano
limiti c potcnzialità.

La Lcna parte (cap.4) traccia una brevc analisi dci mercati che
coinvolgono I'Europa Mctallì-LMI. Dallo studio dcl primo, quello
lcgato al munizionamcnto. emcrge una chiara tcndenza al riclimcn-
sionamcnlo in linca con la crisi chc già da alcuni anni invcstc I' intcra
industna militare . Il secon<Jo mercato, del ramc e dellc suc leghc,
prescnta invecc buonc prospettivc di sviluppo sulla base clcll 'estrcma
vcrsatilità dclla materia prima, lc cui utiìizz'ujoni crcscono c si con-
solidano col tempo.

La partc f,rnalc (cap.5) si aprc delincanclo lc varic possibilità cli
cvoluzionc deila crisi in corso. Al finc di viilutarc la rcaliz-zabilità clci
diversi sccnari si affionta innanzilutto I' ipotcsi dclla riconversionc
con ìl rcsoconto dci tentativi fatti pcr convcrtirc a usi civili la tccno-
logia del munizionamcnto. La scana signilìcatività tlclle cspcrienzc
prescntatc introclucc all ' idca portantc di qucsta relazione: I'altemativa
allc munizionì dcvc scaturirc dall'ampia gamma di procruzioni dcl-
I'Europa Metalli-LMl. A scopo conoscirivo, vicnc offerlo perciò un
quadro <li qucsto illtcrcssantc insiemc di possibìlità, all,intemo clcl
qualc ò possibile operarc lc primc gencrali valutazioni cconomichc.
Rimanc apcrto il problcma di comc possa prclìgurarsi I'azionc di
supporto dcllo Stato: alla rlucstione ci si accosta con alcunc consiclc-
razioni dcdìcate agli strurnenti lcgislativi di politica industriale csi-
stcnti cd ai progctti di lcggc sulla riconvcrsionc militare prcscntati
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fino ad oggi in Parlamento. Assume il tono di una conclusione, ne-
cessariamente interlocutoria per uno studio volto a creare premesse
conoscitive, il progetto per gli enti locali, nella forma di uno schema
di orientamento per le azioni che la Regione, la Provincia e i Comuni
inte res s ati intendano intraDrendere nell'immedi ato fu tu ro.

l.2La metodologia e le fonti

Il metodo seguito in questa analisi aziendale tende a cogliere f i-
dentità e lc funzioni effettive dcl sistema d'impresa, al di là di quelle
deterministiche stabilite dal mercato. Concrctamentc ciò si traduce in
una concezione che vcdc I'imprcsa non tanto come un scmplicc appa-
rato di decisionc diprezzì c quantità, quanto piuttosto un attorc cco-
nomico e sociale che contribuiscc a dcfinirc i lineamenti del mercato
in cui opcra e chc intcragiscc con gli altri soggctti prcsenti nell'area
dctcrminandonc le carattcristiche.

Di qui I'esigenza di ricostruire non solo I'andamento della pro-
duzione c i risultati complessivi di bilancio o le modalìtà di organiz-
zazione del lavoro, ma anchc la trama dei rapporri con I'ambiente
cstcmo c con lc istituzioni con tuttc lc conscgucnti int"crconnessioni
politiche e sociali.

Il lavoro di ricerca è iniziato nel scttcmbre 1990 secondo uno
schema già spcrimentato nel corso di altri studi aziendali. Nella
prima fase si è provveduto ad una sistcmatica catalogazione del ma-
terialc già posseduto da lrcs Toscana, in particolare quello relativo
all'attività dell'Osservatorio sull'industria a produzione militare. In
quella scde, e col supporto degli studiosi chc vi contribuiscono atti-
vamente, è stato possibile discutcre c 'utalizz,arc una documentazione
raccolta in più aLnni di lavoro. Contemporancamcntc sono stati impo-
stati i contatti con i vari soggetti che si ritcnevano utili alla ricerca:
dirigenti aziendali, sindacati,lavoratori, il Comune di S. Marccllo Pi-
stoiese, I'Ufficio Studi della Provincia di Pistoia, la Regione ed altri
esperti.

Nel la seconda fasc Ì  , : . , . . . .
dcl l 'ur icnda ò stata r frro: . . : -
R i levante  ò  s ta to  i l  . cn : : r : - .  '
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uno stimolante conl'rontc ;: .-::
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c lel la SMI, dr.  Ccccuzzi.  : r-L ' : .  -
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Nella seconda fasc I'analisi della struttura e delle caratteristiche
dell'azienda è stata approfondita attraverso colloqui eri interviste.
Rilevante è stato il contributo dato dalle rappresentanze sindacali,
con cui è stato possibile effettuare, oltre alla raccolta di informazioni.
uno stimolante confionto di idee.

Il confronto con I'azicnda è iniziato con la panecipazione ad una
confercnza tcnuta il 2i novcmbrc 1990 dall'Amministratore Delcgato
della SMI, dr. Ceccuzzi, presso la facoltà di Economia e Commercio
dcll'Università degli Studi di Firenzc. L'argomcnto <Jclla relaz_rone,
"Assctti azionari c acquisizioni di una grandc azienda", c il succes-
sivo dìbattito hanno reso possibili alcune delle riflessioni poi svilup-
pate nelìa rclezione.

Un ìncontro con la <lirigcnza aziendalc sì Ò tenuto in data 9 gcn-
naio 1991 presso la sedc dclla SMI di Fircnzc. In quclla occasionc la
disponibìlìtà dcgli interlocutori, 1'lng. Mclegari, Amministratorc
Unico dclla Furopa Mctalli- Sezionc Dif'esa SE.DI. e I' lng. Fanfani,
Dcf'cncc Divisìon Director dcll'Europa Mctalli-l-Ml ha consentiro un
confronto apcrto sugli aspctli tcorici c gcncrali dclla produzione
milìtarc e dclla sua riconvcrsionc. L'incontro si Ò chiuso con la
richìcsta di una scrie di dati e documcnti rclatìvi alla struttura cd
all'organizzazionc dcll 'azienda. Dcll'elenco di richicstc {accveno
partc, tra I'altro, un bilancio disaggrcgato pcr lo stabilimcnto dr S.
Marcello Pistoìesc, un organigramma dcllo stcsso, il valorc dcl fattu-
rato mìlitarc ncgli ultimi cinque anni, una scric di ìnformazioni di ca-
rattcrc storico sull'andarncnto dcll 'occupazionc ncll 'azicncia. A questc
csigcnzc, che si ritencvano motivatc dalla ncccssità cJi f'omjrc un
quaclro il più complcto possibìlc ai soggctri polirici committcnti dcl
lavoro, ò stata data una risposta largamentc insuflicicnte. Non è stato
quindi possibilc arricchirc Ia relazionc di alcunc considcrazioni oiù
specifìche cvidcnz.iate di volta ìn volta ncllc paginc che scguono.

t-c fonti sono statc comunquc sottopostc ad un'attcnta selczionc
attravcrso la comparaz-ione ed il controllo incrociato che pcraltro non
garantiscono da evcntuali crrori o svistc, da attribuire solo all 'e-
stcnsore dclla relazionc.
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La speranza è che questa indagine possa rappresentare un contn-
buto positivo alla riftessione ed al confronto tra I'azienda, i lavoratori

e gli enti locali, promuovendo I'avvio della seconda fase, questa volta

operatìva, del progetto di riconversione.

2.  La  s t ru t tu ra

1 . 1  C e n n i s t o r i c i
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2.La struttura del gruppo Orlando

2.1 Cenni storici

L'Europa Mctalli-LMl è stata costituita il 31 dicembre 1987
dalla {usione tra le socictà TLM (Trafìlcric e Laminatoi di Metalli) c
LMI-La Mctalli Industriale. Questa opcrazione finanz.iaria segnò il
superamento da partc <Jella SMI, che controlla ancora oggi I'Europa
Metalli-LMl, della crisi che aveva colpito I' intera industria italiana
all'inizio degli anni ottanta. Ncl caso della Società Mctallurgica Ita-
lìana I'inversione della congìuntura ncgativa li permcssa da una co-
raggiosa rcvisionc dcllc stratcgie di sviluppo scguitc fino a quel mo-
mcnto.

Un breve ccnno alla storia dcl gruppo Orlando mosl.ra d'altrondc
comc la coercnza con cui è stata semprc pcrscguita I'intuizione origi-
nale dcl fondatore non abbia mai impedito una concczionc dinamica
dell'attività imprcnditori ale.

La SMI -Società Mctallurgica Italiana- nacque ncl 18tì6 pcr ini-
ziaLiva di un gruppo di capitalisti franccsi. La finanza trmsalpìna
ebbe in Italia un importanza minorc di quclla tcdesca, chc svolsc in-
vccc ìn qucgli anni un ruolo sLratcgico ncl finanziamcnto dell'indu-
stnalizzwtione italianal. L'invcstimcnto avcva lo scopo di costituirc
un'enclave pcr la lavorazionc dcl ramc in grado di afl'crmarsi sf'rut-
tanclo la tccnologia importata dall'Europa ccntrale, ma i risultati cco-
nomici furono subito negativi in parte pcr la natura non sistematica
dell'intcrvcnto cd in Danc Dcr la carenza di infrastrutturc.

1 Cfr. V. Zamagni, Dalla periferia aL centro. Bologna, l l  Mulino, 1990,
p.  ló t l .
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Fu allora Luigi Orlando, appartenente ad una famiglia di indu-
striali siciliani, a farsi avanti ncl 1901. Con un prezzo contenuto ri-
lcvò un'attività già in crisi e decise di mutare immediatamente stra-
tegia. Ad ispirarlo cra I'idca che dovcva perpetuarsi con coerenz-a fino
ad oggi: un'impresa che si occupava di ramc c delle sue leghe
avret'rbc potuto svilupparsì solo nel settore dci semilavorati, acqui-
stando la materia prima dovc i costi di estrazionc crano minori. La
SMI avrebbe quindi dovuto seguirc la sua vocazionc naturale , quclla
di attività industrialc.

Con queste caraltcristiche f imprcsa continuò ad cspandersi fino
al secondo dopogucrra. Il succcsso aziendale fu dovuto anche all'cn-
trata dcl gruppo nel sctlorc militarc. Ncllo stabilìnlento di S. Nlar-
cello Pisloicsc, c in partc in qucllo cli Fomaci di Barga, vcnncro f ab-
bricate lc munizioni dcll 'cscrcito italiano, c i due conflini l 'cccro au-
mentare notevolmcntc la procluzionc. Alla finc dclla guerra la sortc
toccata at1 altrc azicnde militari - distruttc dai bombardamcnti o dal-
I'esercito tcdcsco in ritirata - non fu condivisa dalla SMI, chc potó ri-
convcrtirc il proprio apparato tccnicu.

Il ritomo all'cconomia di pacc non fu pcrò facilc: con la rico-
struzionc vcnnc mcno il prol.czionismo dcl pcriodo bcllico, all 'ombra
dcl qualc una larga partc dcl sistcma inclustrialc :;i cra raflbrzata. 11
scttorc dcl ramc, csposto ad un'ampia concorrcnza intcmazionalc,
dovcttc affrontare un lungo pcriodo di crisì. La sìt.uazionc cra aggra-
vata da duc carattcristiche pro-ciclichc: I'aita conccntrazionc di capi-
talc richiesta in qucsto scttorc dcll inclustria mùtallurgica c la sua
natura di prcduzionc a basso valorc aggiunto, chc diffcrcnzia i pro-
dottì intcrmcdi rispetto allc matcnc primc e aì prodotti 1ìnali.

Un aspctto può pcrò spicgarc la tcnacia con cui il gruppo riuscì a
supcrarc la nuova crìsi. Lc produz.ioni a bassa rcdclitività, pur avviìn-
taggiatc dal {atto di csscrc mclìo cspostc a oscillazioni pcriodiche,
nccessitano, pcr il loro consolidamcnto. di un rit-crìmcnto azìonario
costantc, in grado di compattarsi anchc nci momcnti ctil'iicili. Non si
possorìo capire lc sceltc attuali dcl gruppo Orlando scnz-a csscre co-
scicnti dclla continuità che ha scmpre caratteiz.zalo il suo assctto

proprietario. NcgLi annr Jeir: .
idcntifica una finanza Ian.: J,
prcsc hanno subito i l  pr. '22,.  :  :

La SMI non ha mu Jo.,  - .
cd ha trat to perciò dalìa :oir : : : ,
pol i t ica fat ta di  acqur: iz ion. i  -

Con gli anni scs:an:; . :
pnontar io divcnnc la r-rc: , . , ,
hoom" cconomico l . t \  r \ ;  . l  -

.lcl rirmc2 c i primi pallrdr ::::.-
un aumcnto di  dimen-stona. -- ' .
indubbiamentc dannosa prr - :
pnma iniz iat iva fu I 'acclut: : i .  . -
urt  y icncla dcl la prtrpncr. :  J-.  - :
iu assunto i l  control lo

\c l  1976 la  SMI .  c lop t ' r  i ' . . ,
J , ìn lp ì  un  a l t ra  tappr  in rp , ' r . l  . -
Jcl ic uicnde i tal ianc dcl l ;  T: :
J r l  g ruppo Pcchìncr .  Er :  e  - i '
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.  , ' .pansione in Europa. oni-- l l , t .

. : l t r r tuz i t rnc  d i  eoner r r rcn : r  . - .  :
L ' n a  p r o v l  u l t t n , r r . ' . ;  - ,  . .
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proprietario. Ncgh anni della "tinanz,à, colorata"- tcrmine con cui si
identifica una finanza fatta di "scalate" e di grandi nomi - molte im-
prese hanno subito il prez.zo imposto dagli avventurismi finanz-iari.

La SMI non ha mai dovuto affrontarc questo tipo di problemi,
cd ha tratto percìò dalla solidità azionaria la fou,a per aff'ermare una
polìtica fatta di acquisizioni e fusioni, altrimenti impossibilc.

Con gli anni scssanta il peggio sembrò passato e I'obicttivo
prioritario divenne 1a crescita attraverso 1'cspansione intema. n
"boom" economico aveva influenzato solo parzialmcnte I'industria
del ramc2 e i primi parlli<ti scgni di ripresa furono sostcnuti attraverso
un aumcnto di ii imcnsionc, chc cvitava una concorrcnza sui prezz.i
indubbiamente dannosa per un scttore a basso valorc aggiunto. t-a
prima iniziativa fu I'acquisto agli inizi rlcgli ;nni scttanta del50a/o dt
un'az-icnda della proprictà dclla Finmeccanica3, di cui dopo cluc anni
fu assunto il controllo.

Nel 1976 la SMI, dopo esscrsi trasformata in holding industrialc,
compì un altra tappa ìmportarte della propria crescita: I'acquisizionc
delle azicnde italianc della Trófìmétaux, società franccse controllata
dal gruppo Pcchiney. Era qucsto il primo passo clel gruppo vcrso
I'intemazion alizzatione; I'insuflìcìen za dcI mcrcato intemo imponeva
I'cspansione in Europa, ottcnibilc più Iacìlmcnte sc prcccdula dall'c-
lìminazione di concorrenti scomodi.

Una prova ulteriore di compattezz.a lu imposta al gruppo dagli
elrctti dclla crisi petrolilèra. La rccessionc economica che scguì a
qucll'cvcnto cbbc ef't 'ctti pcsanti anchc sulla SMI. Ncl 1980 il gruppo

La crescita "esplosiva" vcrif icatasi negli anni scssantra riguardo
soprattutto i beni di consumo durevolc la cui domanda cra tbrtementc
corrclah a processi di trasformazione sociologica (auto,
clcttrodomestici, macchinc per ulTicio) (cfr. F. Momigliano, Economia
industriale e teoria dell ' impresa, Boktgna, I l Mulino, 1975, p. 336).

La Dclta-Socictà Metallurgica Ligure, che allora cra la principale
concolTente dclla SMI nel scrtorc dei laminati, dei tubi e, in particolar
modo, dcl f i lo di rame.
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contava 7000 occupati ed un grave appesantimento tecnologico. A
questo andava aggiunta una politica industriale statale che sembrava
privilegiare la produzione di acciaio rispctto a quella del rame. La ri-
sposta dell'azienda fu drastica, ma efficace: invcstimenti ad alta in-
tensita di capitale e forti tagli arlla forza lavoro portarono nel 1985 ad
un'occupazione totale di 3000 persone con una produzìone di 1/3 su-
periore a quella del 1980.

La riconquistata competitività rese possibile la ripresa del pro-
cesso di espansione geografica. L'occasione fu offcrta ancora una
volta dal gruppo Pcchiney chc, uscito con gravi danni dallo "shock"
petrolifero e meno interessato al scttore dcl rame, lasciò senza risorsc
la Tréfimétaux Sa, chc pcrdeva ogni anno l0 miliardi di lire. Acqui-
standola, la SMI assunsc definitivamente una connotazionc intema-
zionalc e 1o scambio di risorse umane e tecniche con la Francia de-
tcrminò il definitivo risanamcnto dei conti dcl gruppo. L'operazione
di capitalc chc creò l'Europa Metalli-LMl nel 1987 fu il risultato fi-
naLle di quclla acquisizionc, con la nascita di una società chc riuniva
tutte le anività produttive della SMI nel settore del rame.

Nel settembre del 1990 si è compiuto I'ultimo importante atto.
Dopo lunghe e costose trattative4 la tcdesca Kabclmctal, prima pro-
duttrice europca nel settorc dcl rame, è passata sotto il controllo dcl
gruppo Orlando pcr 410 miliardi di lire. Con la nuova entrata, I'Eu-
ropa Metalli-LMl ò diventata il gruppo industriale italiano più euro-
peo con quasi 4.000 miliardi di fatturato, per metà realiz.zato in Ger-
mania c per mctà in Frencia e ltalia, preparandosi ad assumere il
primato nel mercato unico del 1992.

a "Fare affari con la Germania resta comunquc difficile, anche perché la
peculizrità del suo diritto societario la sì che il conscnso fra i soci e gli

organi esecul.ivi non semprc sia possibile." ( Dichiarazione di Orlando
tla Il Sole 24 ore del 2110911990). La durata delle trattative supcrò
I'anno e mezzo, durante il quale 1l prezzo pattuito passò dai 266
miliardi iniziali ad una cilia superiore di ben 144 miliardi.

2.2 L'assetto odierno del grup

L 'ana l i s i  de i  v l lon  u-  . . -

rua solo parzialmentc ' j , t . . . :
ncll ' industria e nclla tìn::-i
Borsa, i l  suo peso sul r  olu: : .
porzionalnrcnl.c inlenor, . '  . . . ,
rial latturato dcl gruppcr

Una cara t tcns t tc . r  - : : .  .
J r ' g l i  i n v c s t i t o r i  c  1 a . , . : . :
rcndc difficile la ricostruzri:
gmizzat ivo dcl l ' imprcsa :  ,
holding fìnanziaria ciclr.'r'r,-- : '
; iu ' tà chc coordina. i l  :Lt .r  \  , '  .
.\l vcfticc della piramìd-- i- l
i u r g i c h c  -  S p a .  l a  c l . . : ,
nt l tal  I  urgiccl  dcl  I ' i  ndu.tn r .  - '
Orlando, la Orlando & C-C
.  5 .hgr  i  dc l  cap ì ta lc  : t r . i i ' i ' -
Jr  sìndacato con gl i  al t r i  rz. ,
p.ìnC. COn perCentuah rc;r':

Sruppo Pirclii. rttfs\ i-' l-.i
I  I ta lmobi l ìarc di  Pc,scnt i .  l :  (

.urazioni Al l ianz. c _ci i  in,rr .
rranco Bcrt i .  I l  totalc clcÌ lc - .
: l  l l r i6 dcl  capitalc ordr: :r .
.unga i1 fatrdrco -5I ' i  L : ,

r  La S\{ l  ò .  pcr  cs. -mpi . . .  .  '
1 . 1  I  v o l t e  i  m e z z r  p r .  ;  r
1 9 8 9  ) .

t  , \ l l  e lcnco vanno . r , {_. .  - :
EubÌ isscmcnt  c  Gr- t r ' i , . -
Or lando (da Lo Rep:+^^. .
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2.2 L'assetto odierno del gruppo Orlando

L'analisi dei valori quotati ogni giomo inh,azza Afràri tcstimo-
nia solo parzialmente dell'importanza assunta <tal gruppo orlando
nell'industria e nclla linNtza italianas. pur prescnie ài tempo in
Borsa, il suo peso sul volume totale di azioni scambiate è infaÍi pro-
porzionalmente inferiore alla dimensione assunta negli ullimi anni
dal fatturato dcl gruppo.

una caratteristica che spicga qucsta disafl'czione del pubblico
degli investitori è la complessità <Jella sua struttura azionaria che
rcnde difîcilc la ricostruzione degli assetti proprietari. Il modello or_
g'N'tizzativo dell'impresa ò quello dcl gruppo organico, in cui una
holding finanziaria detiene partccipazioni cli controllo di un'ahra so-
cietà chc coordina, a sua volta, la struttura produttiva (prospetto n.l).
Al vcrtice della piramide ò posta la GIM - Gencrale Inrlusrrie Metal-
lurgiche - Spa, la "cassafortc" der gruppo chc contiene limpero
mctallurgico dell'industrialt: fi orentino. L'accomancfi ta della famiglia
orlando, la orlan<lo & C.-Gestioni Finanziaric Sapa, con appcna il
16,69c/o del capitale societario, controlla la GIM attraverso un pu,,o
di sindacato con gli altri azionisti rilevanti. Di questa alleanza fanno
parte, con percentuali rccentemente ridefinitc, t_uigi Lucchini, il
gruppo Pirelli, arrraverso la propria sub_holding Sagica,
I'Italmobiliare di pesenri, la cir di Dc Bencdeni, Mediobanca, le assi_
curazioni Allianz c gli imprenditori fiorentini Alberto pecci e Gian-
fianco Bcrti. il totale dclle quote coinvolte nel patto si aggira intomo
alJZo/ab del capitale ordinario rJeila società, valorc ctre sùpcra tli gran
lunga il fatidico 5rva. rJna compaginc così composita ha fovato

La SMI è, per cscmpio, valurara in borsa 449 miliardi, pzri ad appena
1,11 volte i mezzi propri consolidati (valori di chiusur^ 

"r"r.i^uI 989).

All'elcnco vanno aggiunte le 2 finanziaie svrzzere, vadcfi
Etablissemcnt c Geremec, "... che morti vogriono di proprietà dcgri
Orlando" (rJa La Repubblica det 5/10/1990).
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I'accordo anche per i buon
anni.Nel 1990 la società h:

ed un portafoglio titoli chc :
Anche il controllo su1l.

lantlo attraverso un Patio l::
capo in questo caso. oltrl
azioni ordinarie, irnchc rl i:
verso la Pirel l ina c i l  l f ì .Àt
Lucchini Spa, holding .L'll
4,81o/o.

Dalla ristrutturazionc - :

SMI ha sempre migl ìor;r to -
zionc dcl l 'u l l . imo e:cre tz:  '
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I'accordo anche per i buoni risultati segnati dalla GIM negli ultimi
anni.Nel 1990 la società ha chiuso I'esercizio con 7 miliardi di utili
ed un ponafoglio titoli che ha superato i 219 miliardi.

Anche il controllo sulla SMI viene esercitato dalla famiglia Or-
lando attraverso un patto tra gli azionisti. Al sindacato di voto fanno
capo in questo caso, oltre alla CIM, chc detiene il 47,19Vo delle
azioni ordinarie, anche il gruppo Pirelli, chc detiene il 2,03Va attra-
verso la Pirellina e i\ 1O,66Va attravcrso la controllata Sagica, e la
Lucchini Spa, holding dcll'ex presidcnte della Confintlustria, con il
4 ,817a.

Dalla ristrutturazione che ncl 1987 creò I'Europa Mctalli-LMl la
SMI ha sempre migliorato i propri dati di bilencio, con I'unica cccc-
zione dcll 'ultimo cscrcizio. A livello socictario I'utilc netto è passato
daì 16,3 miliardi dcl 1989 agli 8,1 rniliardi del 1990 (-50Vo) e il por-
tafoglio titoli da 389 a446 miiiardi.

Uno sguardo alle partecipazioni (prospetto n.1), contabilizzate
nel bilancio 1989 pcr 306,6 miliardi (+51,37o rispctto al 1988), evi-
dcnzia I'attenta stratcgia seguita ncgli ultimi anni. Ncl quadro sono
prcscnti Gemina (4,55Eo) c Pirelli (3,8270), di cui I'azicnda ha
acquistato azioni in occasione dcgli aumenti di capitatc cff'ettuati ncl
19tì9. Il capitale di alrrc socictà conrrollare (PAR.VA., SMIF, LIME)
ò diviso con la GIM o I'Europa Metalli-LMI, con cui vengono quindi
spartiti anchc i rclativi utiliT. L'unica socictà controllata chc abbia
denunciato una pcrdita ncl 19tì9 è I'Industrie ll lsa Viola, i cui 197
dipcndenti sono atlualmentc in Cassa Int.egrazione. L'apporto
cconomico maggiorc al gruppo SMI è qucllo offerto dall'Europa
Metalli-LMl, il tcrzo anello dclla catena chc forma I'impero Orlando.

7 La possibilità rti traslbrire gli utili da una socictà all'alrra a seconda
dcll'interessc degli azionisti maggioritari è uno dci motivi che spicga la
relativa diffìdenza degli investitori di borsa verso il gruppo.
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2.3 L'Europa Metalli-LMI

La costituzione dell'Europa Metalli-LMl fu il risultato dell'ac_
cordo tra la sMI e il gruppo francese Pechiney, che rimane Íìncora
oggi uno dei proprietari della società detenendoneil 2oo/o del capitale
azionario. Il gruppo Orlando, attraverso la SMI, possietle il45,4g%o
dclle quotc che, unite a quelle di proprietà dclla Sagica (llEo) e della
Pirclli & c. (11,gEo), gli assicurano il controllo sulle decisioni socie-
taric. L'intricato discgno di partecipazioni incrociate, che è peraltro
garanz.ia di affidabilità dci patti, si complcta con la presenza della
Gemina, che, presente anche nel patrimonio azionario della SMI,
possiede circa il 107o dell'Europa Metalli-LMI.

L'analisi dclle tabellc n.l e n.2 che mostrano la struttura pa_
trimoniale e i risultatì reddituali dclla società per gli ultimi due anni
ollre un quadro contrastiìnte. L'esercizio 1990 si è chiuso con un calo
della redditività (gli utili sono diminuiti dcl 47,6ok) a cui è corrispo-
sto un aumento dcl capitalc socialc fino a 383 miliardi (+l,2Va),
mentre i ricavi da vendita risultano in diminuzione dcl 8,9%.

L'attività produttiva della società coìnvolge 5 diversi stabili-
menti: Fomaci di Barga, Villa Carcina, Brescia, Serravalle Scrivia e
S. Marcello Pistoiese, ognuno dci quali ha una sua precisa caratteiz-
zazione.

A livcllo di gruppo consolidaro I'Europa Metalli-LMl è invece
composta per il 51va da aziendc italiane, per il 44o/o da azìende
franccsi e per il 5o/a da azíende spagnolcs. Il contributo più modesto è
quello fomito diLlla S.l.A. santa Barbara Sa di oviedo, che conta su
un capitale di circa 3 miliardi eha realizzato ncl 1990 94 miliardi di
faflurato. Di questa società, I'Europa Mctalli-LMl acquistò ncl 1987
la gcstione e il 257a dclla proprietà, ed entro il prossimo anno la
quota passerà ar 65va. La S.I.A. è specializzata nella produzione di
laminati di ramc e di versclla rame.

8 Lc percentuali fanno riferimento al fatturato dell'esercizio 19g9.

Tabel la n. l  L 'anal is i  del
de l la  Europr

(mt l ionr . : .

Attivo
Immobilizzi immatcriali
Immobilizzi tecnici
Inrmobilizzi lìnanz.iari
Capitale fisso

Merci e scoftc
Crediti commcrciali
Altr(r atlività
Dcbiti commerciali
Fondi per rischi ed oneri
Altrc passività
Capitale di esercizio

Capitale investito

Fondo tratt. fine rapporto

Fabbisogno netto di capitale
copefto da:-
Capitale sociale versato
Riscrvc e fbndi
Fondo oscillaz.ioni valori
Utilc d'escrcizio
Capitale proprio

Prestito obbligaz. convert.

Dcbiti l inanz.. m/l tcrminc
Dcbiti finanz.. brcvc tcrmrnc
Indebitamento fin. netto

Totale coperture
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Tabella n.1 L'analisi della struttura patrimoniale
della Europa Metalli-LMI

(milioni di lire corrcnti)

Attivo
Immobilizzi immatcriali
Immobilizzi tccnici
Immobilizzi Iì nanziari
Capitale fisso
Merci c scortc
Crcditi commcrciali
Altrcattìvità
Dcbiti commcrciali
Fondi per rischi ed oneri
Altrc passiviù
Capitale di esercizio
Capitale invest i to
Fondo tratt. fine r
Fatrbisogno netto di capitale
copcrto da:-
Capitale sociale versato
Rìscrvc e f'ondi
Fondo oscillazioni valori
Utile d'escrcizio
Canitale
Prestito obblisaz. convert.
Dcbiti lìnimz. m/l termine
Dcbiti finanz. brcvc terminc
Indebitamento fin. netto

Variazioni

4 .891
1 3 6 . 3 1 6
3 1 . 0 5 3
172.260
50.963
-24.480
-6.800
-19.314
7.435

- 1 1 . t ì 7 1
-1.061

16 t ì . 193
-15 .955

152.238

4.626
-14 .3r5
-12.O92
-9.046
-30.827
-4.602
-.+.096
191.763
187.661
r52.238

21.651
212.200
2U8.U64
522.721

26.548
34t ì .516
319.911
694.981

146.307
131.819
39 .531
-52.941
-20.rì08
-33.  r  86
216.776

191.270
1  13 .399
32.731
-12.26r
- t 3 . 5 t - 5

-45.O51

212.rJ19

-51.822

703.630

379.106
I  20.1 38
40.5f17
11.272

557.1 03

rì55.868

383.732
105.823
28.495
8.226

526.216

t49.359
-61.414
tì7.tì85

145.263
130 .289
215.552



Tabella n.2 L'analisi dei risultati reddituali
della Europa Metalli-LMI

(milioni di lire conenti)

La consorcl la frur; : . : .
hu'n pi i r  r i lcvanLc. Co.utu.: :  :
irancesc nel scttore dcr sc:
un fat turato di  t ì7i  mi l i r :J:
piu -sorprcndcntì quardo .. ,
-hiu:o ìn att ivo. dopo *-. :  .
.on - l  ni i l iardi .

L r trglnizzlrzionc p: '  r . .  -  .
- . ' r t r l l c  a  Pur ig i  c  \ . r r , t ;  - l
: . r l i u rg ia  dc l  runc  a  S i : - , r : . ,
Cit ct. clovc vcngono itt-(ìJ,--.'-.
: :  Chcrur ' .  cenlro di  l l r . '  ' r : . , ' .
: . .2 ì , rn i  i t . r l i l r rc  i l t ' l l  Eu : '  : ,
- , r r . r ì , \  l , ' , l r , r ' h . '  n' '  1 l u  

' ' ' -

. : r l l r n l c n t o  d i  S .  \ 1 : r r ; : . . , '  P

, i : i  c  1 a  \ l a i o n c h r - L \ 1 1  S : :
-  i ' . i r i ' .  a  pochi  ch l l i )n lJ :n - - .

- - -  c  i ì  OCCupa  t j i . l l u .a . : : . -
- : i tCe  \ù l  :C t t0 rù  . l l l . ' > :  :

, : . ' : l i  c lcnrcnl r  f i r ' t3 .1 i r . ì  , -1 . '  . .
' - , .  . ì : ' l  r r n l t , ' ì n r I r  ^ - r ' . . - . . .  -

-  ' i l  u i ja  c lpacl t ì  d i  i l  r r  I  ^ '  .

. . . . ' r r i  c . l i r t ' n t l r L . i  l u r ; - . r  -  -
-  . . : . 1 / l O I l r  . O l l  n . U l l . l : ì  -  - '  '

-  :  l r i t t . ' . ' . c r , i z i  h . , : : : ' : .

i : . 1o .  L  Sna l r . r  . L ' l  . , - : . :  -  a
. - ,  i - L \ l l  t t a b c l l a  n  - . , . . ' , , ' - - , '

l : .5  ' ;  n  spt l t ( r  . ì l l  .1 i , r ' , , r  : : :  -
- i  . . r  l ì nc  dc Ì  i c l 9 ( )  t .  : , * .  . , :

.  - l  I  un i tà in  mcno i r :1 ,  .  , :

P c r  e o n r p l c t l r ù  r i  . . - - . .

: : r ' .  . ì t i . r i  ìn fat t i  d l l  
-  i ì r . ' .  a :  -

: r  : r i : l o m l J t o  t l  u n  - , r . 1 , '  . :  
'
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1989 1990
Ricavi di vendita
Variazione rimanenzc
Produz. intcma di immobi-
Lizz.i
Consumo di materie e
servizi estemi
Valore aggiunto

551.244
-20.265
7.382

-40ó.190

132.111

489.120
-8 .315
8.841

-367.845

1 2 1 . 8 0 1

Costo dcl lavoro
Saldo proventi c oneri <iiversi
Margine operativo lordo

-78.995
2.311
55.547

-82 .81  8
-2.215
36.732

Ammortamenti
Stanz.iamenti a londi rischi
Risultato operativo

-25.023
-1.291
29.227

-29.161
-1.493
6.07tì

Saldo proventi e oncri finanz.
Saldo proventi c oneri straord.
Impostc sul rcddito
Utile dell'esercizio

- l l . 6 1 l
1 .306
-  1 .650
11.212

-12.354
14.542

-40
8.226



La consorella francese, la Tréfimétaux Sa, ha una dimensione
ben più rilevante. Costituita ncl 1967, essa è la più importante società
francese nel settore dei semilavorati di rame. Ha chiuso il 1990 con
un fatturato di 871 miliardi prodotto da 2549 dipendenti. Dati ancora
più sorprendenti quando si consideri che il primo bilancio che si era
chiuso in attivo, dopo anni di gravi deficit, era stato qucllo del 19gtì
con 4 miliardi.

L'orgwitt.azione produttiva della Tréfimótaux ha la propria sedc
cenLrale a Parigi e vanta un Centro Riccrche spccializzato nella me-
tallurgia dcl rame a sérifbntaine. Altri stabilìmcnti sono dislocari a
Givct, dove vcngono prodotti tubi di rame e leghe di ramc, c a pont
de Cheruy, centro di lavorazionc clcllc barre in ottonc.Tra lc pancci-
pazioni italiane dcll 'Europa Mctalli-LMl (prospctto n.1) un cenno
meritano le duc chc più sono legatc, anche sc per motivi <Jiversi, allo
stabilimcnto di S. Marcello Pistoicse: la LlME-officinc Nlcccanichc
Spa c la Maionchi-Llvll Spa. La prima ha sede nclla fraz_ionc cli Li-
mcslre, a pochi chilometri da S. Marccllo pistoicsc, fu fondata ncl
1979 e si occupa della costruzione cli impianti per l'ìndustria mctal-
lurgica. Ncl settore dif-csa producc macchinari pcr la fabbricazionc
dcgli clcmcnti mctallici dellc cartucce. t-a Maionchi-LMI ò invcce
uno dci principali produttori mondiali di cartuccc pcr caccia c riro
con una capacità di 100 milioni di pcz.zi I'anno. Nata ncl 19tì4, tJa
allora è divcntata I'unica socictà dcl gruppo a rcalizzarc que sto tipo cti
munizioni con risultati economici pcrò negativi: in ciascuno <legli
ultimi duc cscrcizi ha infatti dcnunciato una pcrclita supcriorc al mi-
liardo. L'analisì del conto cconomico consoliclato rlcll 'Europa Mc-
talli-LMl (tabella n.3), evìdcnzia un larruraro 1990 di 1.49.1 miliardi
(-22,5Vo rispetto all 'anno prcccclcntc) cd urili pcr lì,9 miliarcli (-l\Eo).
Alla finc dcl 1990 il numcro dci dipcndcnti cra pari a 5.449 unità
(132 unità in mcno rìspelro al  i9 l l9).

Pcr complctare il quaclro dcll 'Europa Metalli-LMI resta I'ultirna
arrivata: infatti dal 2 novembrc dcl 1990 1'acquisto dclla Kabelmctal
ha trasfbrmato d'un colpo la fisionomia clcl gruppo Orlando.
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Tabella n.3Il conto economico consolidato
dell'Europa Metalli-LMI

(milioni di lire correnti)

La socretà tcdcs;. , .  ; ,* , r .
Jonta quattro stabi l rmr'n: ,  :
19S9/90e si  è chiu:o i r : .  l
:rrhclni di util i. L rnc.:n-.i-:..
: : in lcstrc dcl Ì 'cscrcizlo : i i -
: , ' . .  l ' i  e  i l  l u t tu ra to  t '  : .

. r .O t i c . t 0  p rC \Cn l . t  t l u . l  i
' :  ' .  r ' . t in l tn t i  da p. rn, '  c- '1  .  -

: \ î o r \ 0  p c s i ì n t c  t - 1  i l t : : i  . : .

: l ;  chc i i l la  nccrca dr  . . ' :

- . : ' l i J  quo tc  d i  n te rce t r r  d r ' l . : :
. : : : t ùg13  cspans i r  a  abb r :  . -
- , , . ; . rz ionr  chc Vcl . ì ror ' . i r  l i . .

, : i . r l i t . r  d t ' l  pr r . tJu: t , ' r . '  )

-  .  .JLt ( r rL '  d t ' l la  t r . r .  t ì ' r : : '  '

- : :  l r ' l dc r  n tond ia l i .  D f ; : J : . ,
. : : . ' ! .1 t iVO r  CrsO un int Ì ì l 'a . :

- , - : l - a lTcn t r -  Ò  tn  qu t . i ; r  - . .
.  - : - i - - lCl l l ( )  pCr Ot tùnr ' r , - '  -L : .
*  - . ' r o  d r - ' l l  imp rcs l  aa . l i 1 . .

t - -  ' , '  , ì  J i  u n o  : l o r z o  - :  '

-  . -  j - r , ' r : . ì  i l  . ' r ' n . , '  O :  .

l  . .  . i - ìn:Onl ì  ; l ]  :Utr  l - . . r ' .1-  l -
- '  : r . :a l .  ncl  scttorc J. ' .  : ' : '

3t)

1989 1990
Ricavi di vendita
Variazione rimanenze
Produzionc intcma immobilizzi
Consumo matcric c serv.estemi

t .921.536
-24.954
11.634

r.504.231

1.494.180
7.532

24.109
-1.142.183

Valore aggiunto

Costo del lavoro
Saldo orovcnti c oncri diversi

409.985

-236.22r
-9.266

369.114

242.000
-  16.698

Margine operativo lordo

Ammonamcnti
Stanziamcnti a fondi rischi

r64.498

-61 .365
-2.296

I  1  1.07ó

-60.263
-3.759

Risultato operativo

Saldo proventi e oncri finanz.
Saldo proventi e oneri straord.
Risultato economico di comoc-
lcnza Ler/.i
Imnostc sul reddito

100.837

-74.158
8.284

-  1.340

-4.290

41.054

-62.103
26.406

1.392

-3.183

Risultato del periodo 29.333 8.966



La società tedcsca, quotata da 30 anni alla Borsa di Francoforte,
conta quattro stabìlimenti e duemila miliarcli di fatturato. L'esercizio
l989l9oe si è chiuso c<>n 2,6 miliardi di marchi di fatturato e 21,6
milioni di utili. L'andamento positivo è proseguito anche ncl primo
trimestre dell'esercizio scguente: i nuovi ordinativi sono crósciuti
dell'1o/o e il fatturato e il volume dcgli ordini in portafoglio <tcll'g%.
La società presenta quincli una situazione che non richiederà grossi
investimcnti da partc della nuova proprietà. Anchc se or.tcnute .un un
esborso pesantc (4r0 miliardi iri rire), lc acquisizioni cli quesro rip',
più che alla ricerca di scmplici sinergie, sono direttc ail'aumcnto
delle quote di mercato dell' industria in cui già si opera. pcrché qucsra
strategia espansiva abbia succcsso cleve lencre conlo anche dcllc as_
sociazioni che vengono fatte tra la produzionc in questionc e la na-
zionalità del produttore 10. Sottrarre domanda ad un'imprcsa tcclesca
ncl settore dclla trasformazione dcl ramc, in cui la Gcrmania è uno
dei leader mondiali, prcscnta infatti maggiori difficoltà di un anarogo
tcntativo verso un'impresa <1i cliversa nazionalità. L'acquisiz.ionc dcl
concorrcntc è in quest<t caso, quando possibilc e convcnicnte, uno
strumcnto per ottcncrc quel dctermìnato mercal0 ad un prezzo dato,
qucllo dcll'impresa acquistata, evitando i costi di una gucrra dei
prcz'z'i o di uno sforzo di vendita dai risultati inccrti. Con I'accordo
Kabclmctal, il gruppo orlimcro ha assunto quindi una connotazrone
più consona al suo ruoro di primo gruppo europeo, e tra i primi al
moncloll, nel scttore del ramc.

e Il bilancio viene conhb il izzato i l 30 giugno di ogni anno.
l0 L'cscmpio più citato in Ictteratura ò qucllo chc intrrvirlua nclra

macchina fbtografica un prodolto giapponcsc.
ll I granrli concorrcnti mondiali restano la tctlesca wiclan wcrkc, ìa

llnlandesc outukumpu, lc statunitcnsi orin Brass e Anaconda c i
giapponesi Sambo Shindo c Kobe Stecl.
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3. Lo stabilimento di San Marcello Pistoiese

3.1 La produzione militare

Lc produzioni militari dcll'Europa Metalli-LMl risalgono al
1911, anno in cui fu decisa la costruzione dcllo stabilimento di S.
Marcello Pistoiese. Anche se tre anni dopo, nel 1914, fu realjzz.ata
una seconda unità produttiva spccializzata a Fomaci di Barga, ru la
prima a offrirc il contributo produttivo più rilevante allo sforzo bel-
lico. La maggior parre dellc munizioni impiegate dall'cscrcito itariano
nel primo conflitto (due miliardi circa) uscirono infatti dalio stabili-
mento pistoicse e durante la seconda guerra mondiale la SMI fab-
bricò circa 3 miliardi di munizioni, coprendo i 2/3 del fabbisogno
globalc.

Dopo avcr superato indenne un tentativo di smantellamcnto da
parte delle truppe tedesche in ritirata, lo stabilimcnto di S. Marcello
Pistoiesc ristrutturò i propri reparti per adattarsi ad un'economia di
pace. I nuovi macchinari furono in brcve adibiti alla produzionc di
munizioni per la NATO e per I'esercito italiano. particolarmcntc im-
portantc, pcr il livello di pcrfèzione tecnica richiesta, fu la fabbrica-
zione dellc capsulc non corrosive a base di stifnato cli piombo e, più
rccentementc, il calibro 20 Vulcan, destinato all'armamcnto dei reat-
tori da caccia dell'Aviazionc italiana. l.'ultimo intervento sull'effi-
cienz,a tecnica dcl settore munizioni di S. Marcello pistoie se è srato
effettuato all'inizio degli anni ottanta, con I'acquisizione di un appa-
rato tecnico ttll'altezza degli standard produttivi statunitensi. L'im-
pianto <1i Fornaci di Barga si è ncl frattempo specializzato nella pro-
duzione di bossoli da cannone ed ha quindi assunto una propria carat-
Lenzzazione. In quella sede lavorano nel settorc militare 20 operai,
che perÒ, a causa della mancanza di commesse, vengono reimpiegati,
con frcquenza sempre maggiore, nelle produzioni civili.
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Oggi anche lo stabilimcnto di S. Marccllo Pisloicse vanta una
capacità produttiva chc, comc dimostrano i dati che seguono, è dive-
nuta eccessiva rispctto allc csigcnze dclla domanda intema ccl ai ri-
sultati economici ottenibili. Negli ultimi due anni 1a produzionc mili-
tare ha subito un ridimensionamento rispetto allc altrc attività
produtúve della società; una stima effettuata dall'Osscrvatorio sul-
I' industria militarc di lres Toscana lissa in 50 miliardi ìl latturato
militarc 19fìtì, che sccnde a 40 miliardi nel 1989: due valori chc rap-
prescntano, rispcttivamentc, appcna il 1 ,37o ed tl 7,2a/o dcl f atturato
globalc dcl l 'Europa Mctal l i - t .MI I  .

Lc lìncc di produz.ionc attivabilì consentono di offrirc un'ampìr
gamma dì calibri. Il prodotto basc ò la cartuccì:r 7,rr,Ì NATO a pullot-
tola ordinaria c tracciantc, adottata pcr ì lucili Carand, chc sono in
tlotazione come arrnamcnto individualc ai rcparl.i dcll'csercito italiano
dal 1950. Su qucsto proìcttile I'Europa Metalli-LMI ha organiz-zato
quasi tutta la sua produzionc dcgli ultimi anni. Dal primo gcnnaio del
1990 però il ca[bro'1,62 è stato avviato ad un gradualc pensiona-
mento a scguito dell'approvazionc da partc della Dif'csa di un pro-
getlo pcr la sostituzionc dcll 'arnra. La scelta è caduta sui fuciU d'as-
salto AR 70190 Bcrctta calibro -5,56, pcr i quali ò prcvisto un pro-
gramma pluricnnalc di approvvigionamcnto di 143.000 cscmplari.
Ncl frattcmpo la domandn pcr lc munizioni calibro 1,62 è andata
prclgrcssivamcntc dccresccndo mcntrc, neli'attcsa dei nuovi or<Jini, Ic
cartuccc calibro 5,5ó vengono prodottc soltanto in pìccoli lotti di
prova. I tcmpi dcll 'avviamento dclla fbmitura pcr i nuovi fucili non ò
a tutt'oggi prcvcdibilc, in quanto lcgata allo stanziamcnto dei lbndi
da partc dcl Ministero c<l alla omologazione dellc munizioni, adcm-
pimcnti sottoposti a lunghi itcr burocratici2.

t Cfr. G. Catalano (a cura di), Il sistema economico della difesa tn
'l 'oscana. 

Rapporto l990,Fircnzc, EMF, 199 1
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La produzionc dcgli altri calibri intcrmcdi (1 ,7 a pallottola ordi-
naria e tracciantc c [ì) non vienc più attivata cla tcmpo. La stessa sortc
è toccata al calibro 9 che vcniva prodolto fino a novc anni fa per
soddisfarc lc richieste dclla Guardia di Finanza e dei Carabinicri. Di
quest'ultimo tipo di proicttile è prcvisto pcrò il rcinscrimcnto in un
prossimo futuro: l'azienda ha già approntato una nuova linea tccno-
logica chc entrcrà ìn llnzionc quando il proccdimcnto di omologa-
zionc NATO giungcrà a lcrmincj .

L'altra munizionc at.tualmcntc prodotta a S. Marccllo Pistoicsc Ò
la calibro 12,7 mn. Fìno alf introduzionc del 7 ,62 cra proprio il 12,1 ,
insicme zl2A e al21 ,11calibro per ìl qualc gli orclìrii stiita!ì r:i 'ano pi'.ì
consistcnti. l)a lcmpo, pcrt), lc conm{lssc f.ltl l l lutc :;tlutl di pir;r:t-.la
cntità, dovcndo scruirc a rimpiazzarc lc munizioni pcr ltcili jn corso
di sostiluzionc.

Inline ncl scttorc clci mcdi calibri ò prcvista I'cntratíì in scrvizio
dcl sistcma anticamo scmovcntc "SIDAM" da 25 mr,r, a lionte clci
quali dovrà csscre attivata a partire clal 1993 la produzionc del
rclativo muni zionamenlo.

Dal quadro Íbmito cmergc I'assoluta precarietà di qualsiasi pre-
visione sui tcmpi c lc modalità dclla domanda provcniente dallo
Stato italiano. D'alt.rondc anchc lc quantità stimabili sembrano ben
lontanc dal livcllo di produzionc chc i dirigcnti azicndali ritcngono
fìsiologìco pcr la sopravvivenza clcl settorc militarc. Rispctto ai 130
milioni di proicttil i annui producibili potcnz.ialmcntc clallo stabilì-
mcnto cd al livcllo minimo di 50 milioni di colpi I'anno ritcnuro nc-
ccssario pcr copnrc lc spesc dcl scttore militare, ncl 1990 si sono

da l2 a 1fì mcsi (Consiglio Supcriorc FF.AA., Ministro, Consiglio di
Sl.ato. Cortc dei Contil.

I-c omologazioni NATO sono conccssc solamente dal Cenuo Regionalc
Europeo di provc chc ha scde in Inghiltena e richicdono lunghi pcriodi
di attcsa.
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avuti ordini globali per soli 21 milioni di munizionia. Le previsioni
per il 1991 superano di poco i 28 milioni di colpi, e questo sembra
rappresentare il quantitativo lavorabilc fino alla definitiva acquisi-
zione delle commesse relative al nuovo calibro 5.56.

La considerazione della domanda estera non muta di molto le
prospettive. Nella tabella n.4, che riproduce una stima di Ires To-
scana sulle esportazioni di munizioni dcll'Europa lvletalli-LMl, si
mostra come il valorc delle venditc a,ll'cstcro sia crollato dai 13.1
miliardi del 1981 ad appena 0,8 miliardi dcl 1988. Attualmente, a se-
guito dcll'entrata in vigore del dccrcto Formica del 411211986 sul
commcrcio delle armi c dell'entrata in .,igr,rrc tlclla leggc 9 lrrglio
l9tX),  n.  185, lc esporfaTìoni hanlo subito 11rr 'y i1t1.1i1lJr:  ccir t l iz i l l i , :s

Ncl 1990 le autoriz.zazioni all'csportazioni rilasciatc iill h,uropit
Mctalli-LMI sono ammontate a poco più di un miliardo, relativo pre-
valcntcmente a bossoli inncscati accluistali da paesi dcl Nord Europa.
In questo scttorc si nota anche una tcndenza invcrsa. Adducendo
"ragioni di ristrettezza di bilancio" la Dirczione Gencralc AìvlAT ha
infatti iniziato ad acquistare all'estcro munizioni, profittando di un
diffèrenziale di prczzo giustificato principalmentc da pratiche di
dumping.

Gli altri prodotti per la difcsa chc cscono dallo stabilimento di S.
Marcello Pistoicse non sono in grado di mutare lc dcsolanti prospet-
tive del settore. La loro scarsa imponanza sia in termini di valore
aggiunto chc di lavoratori coìnvolti Ii rcnde secondari nella defìni-
zione delle strategic dcll'azienda.

Un primo tipo di prodotto ò costituito dai cannelli a percussionc
c dai cannelli elcttrici chc rapprcsentano un complemento dclla
vcndita dei bossoli, dci queúi pcrciò scguono lc alteme condizìoni <li
domanda.

a Di questi 21 milioni di colpi circa il 900/o cra di calibro 7,62, il resranre
104/o di calibro 12,7.

5 Pcr una valutazionc più ampia delle prospettive delle esportazioni di
armi si rimanda al pi:r.4.1.
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Tabella n.4I movimenti valutari inerenti
le esportazioni di armi e munizioni

Capitolo doganalc 93; provincia di Firenzc
miliardi di lirc corrcnti

rtalore 1981 1982 1983 t984 l 9 f r s l 1 9 8 6 l 1 9 8 71988
Arabia Saud

Auslria

Belgio

Ciad

Cipro

I)anímurcu

[,girto

F ranr: ia

Germ.Ovest

Gran Bret.

Grecia

lndia

I sraele

Libnrut

Malaysia

Messico

Nr.trvegia

Olarula

Qatar
Reunion

Singapore

Spagna

Sta.ti Uniri

Svizzera
'l 

hailandia

0 , r
0,4
1 4

0.5

n î

t 1

0 , 1

0,2
0 , I

0,2

0 ,3

4 )

1 )

0 .1

0 , 1

0,2
0,3
0 ,8
t), I

0,2
0,3
I , l

0,3
0,5

0.4

0,6

0,2
0,6
0 .1

1 , 1
o 3

0 , 1

0 .1

0.5

0 , i

0 ,1

0 ,1

0 .1

0 , 1 0 .1

0.5

0,8

0 , l

0 ,1

0 , 1
0 , 1

0.2

0 ,1
0,4

0 ,1

0 ,1

0.2

'lotale
1 3 , 1 6 + |  - r . -1 0.4 |  2 ,1 |  0 ,6 O.Iì

Fontc: G.Catalano
'l.oscana, 

rapporto
(a cura di), Il sistema econornico deLlu difesa in

1990, EMF, Firenze 199l,pag2l9.
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D'impnrtanza secondaria appare anche la produzione cleglì innc-

schi pcr lc cartuccc dellc armi portatili. L'Europa Mctalli-LMl ne

producc circa 10 milioni l'anno, principalmente pcr proprio consumo-

Non esistono d'altra partc scric prospeltive di cspansionc sul mercato

intemaz,ionale, per la presenza di un'agguerril"a concorrcnza6.
[-a gamma dei prodotti <lella difcsa si contpleta con i scmilavo-

rati dcstinati alla fabbricazione dcllc parti mctallichc dcllc cartuccc c

clci b<lssoli cla cannonc. Fanno partc di qucsto irtsicmc di acccssori gli

clcmcnti cli nastro mctallico per lc mitragliatrici, lc piastrinc carica-

trici pcr il calibro 7,62 c pcr il calibro 9. i dischi pcr lc pallottolc ed i

nral : i ì i tn i  mr '1:r l l j r : i  lv i l  i  aCottr t '  dat l ' r  N: ' t t t

3.2 La produzione civi le

Queìla dcilc munrzioni ha rapprcscntal"o pcr molti ami I'unic:t

protluzionc di ril icvo tlcllo stabilinlcnto di S. Marccllo Pisttlicsc, chc
pcr qucsto suo tralto ciistintivo ha scmprc manl.cnuto una connota-

zionc particolarc rispctto agli aitri tmpiantì clcll 'az.icnda. La natura

ilìl 'Í lcilmcntc drvcrsifìcabilc di qucsto tipo di proclotto rcniJcva conl-
plcsso I'avviamcnlo parallcio di lincc di Iavtlrazii--'nc civlli. Cgsì,

nlcntrc ognuno dcgli altri stabilimcnti Lcndcva ad acqr.risirc ulla bcr

prccìsa spccializ.t.tr)onc, i lcnlativi di introdurrc nuovc produz.ttlnì

sulla Nlontagna Pistoicsc vcnivano rinviati ncl tcmpo'
L'attcggiarncnto clclla clirczionc azicndalc ò mutato solo in ul-l sc-

condo r.nomcnto c il scttorc scclto pcr compcnsarc almcno parzid-

nìcrìtc ia mancanza cli ctlmmcssc di munizioni ò stato qucllo tici la-

nrinatì in ramc a spcssorc sottilc c ultrasottilc. A far propcndcrc vcrso

qucstiì scclta ù stata sia la sua natttra cli lavoraziottc a ficddo, da cfl'ct-

tuare sugli sboz.zati provcnrcnti ila Fomaci di tsarga' chc lc capacrità

6 i-c imprcsc specializzatc in qucsto tipo di prodotto arrivano a 300

nil ioni cli inneschi I 'anno, a costi quindi piit fàr'orcvoli '

: ! .
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lavorative richicstc, non dissimili da quelle affinate nella produzionc

di tipo militareT.
Oggi, a causa della crisi di qucst'ultimo scttore, la produzionc

trainante dcllo stabilimento è divcntata proprio quella dci laminati,
per i quali non esistono problemi di domurda. La f'ortc richicsta di
questo prodotto ha reso anzi già inadeguati gli impiantì acquìsiti r1i
reccntc: nci 1982 è stato installato un laminatoio denomìnato Tan-
dem Triplo provvisto di calcolatorc di proccsso e, pochi annì dopo,
un modcmo impianto c-li ricottura pcr migliorare ultcriormcntc la
qualità dcl matcriale.

Prc:;a glohaltlcltl i:, la iluan'.ità tlì lan!iiiti i prtltiottl ;1';lttaili l , :1'
sì agltila intomo aiic tì()/85 tonitcllatc. ltl ' ic-qt.im.rln1ì 1:ià r,'.-oi:rlltl lt itiìti
dovrcbbcro riuscìrc a sodclislarc altttcno parzìahncnic I'ccccsso tli
conìmcssc portando 1a capacità ciello stabìlimcnto it 100 tontrcllate
giomalierc.

Un primo tipo di laninato prodotto ò qucllo in oitotlc o in ramc
dcstinato aìl'ìnilustria clettronica. In qucsta lavot'az.ionc assumc pllrli-
colare importanza la linea di conf'czionaturiì, ammodemata di rccentc.
Pcr vcnirc inlatti incontro allc esigcnz-c del compratorc i nastri pos-
sono csscre imballati su bobine dì acciaio, di lcgno o di materialc
plastico, nonché csscrc montati su nuclco di cartonc.

Un nolcvolc sviluppo ha intcrcssato di rcccntc una scconda pro-
duzione: i nastri di ramc c di ottone montatì nei radianri dcllc auto.
Pcr ottcncrc lo spcssorc ultrasottilc (frno a 0,03 ntm.) richiesto pcr
qucsta applicazionc sono stati adottati processi tccnoÌogici piir cvo-
luti.

t-'uso di nastri di ramc ò richicsto iutchc nel campo dclla telcco-
municazionc, pcr il qualc I'Europa Mctallì-LMl producc a S. Mar-
ccllo Pìstoicsc pezzi stampati cla inscrirc ncgli ìntemrttori.

7 Un icnurtivo di produrrc lo stesso tipo tli laminati
ncllo stabil imcnto di Brcscia, spccializzato nclla
di ramc. ma fu abbandonato.

l'u latto alcuni anni fir
fabbricazione dci tubi
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Oltre ai laminati, il quadro delle produzioni civili dello stabili-
mento si completa con due lavorazioni di importanza minore: i col-
lettori solari e i dischi metallici per la monetazione. I primi sono co-
struiti per essere predisposti sui tetti o sui balconi delle abitazioni e
fomiscono acqua calda per uso domestico e per il riscaldamento degli
ambienti. Sono formati da un serpentino in rame brasato in continuo
applicato su una lastra coperta di vetro. Le richieste per qucsto tipo di
prodotto hanno avuto negli ultimi anni una netta flessione, che ri-
schia di fame cessare la produzione.

L'altra lavorazjone riguarda la fabbricazione di tondelli per la
coniazione di monete in tutte le leghe di rame richieste. Parte delle
commesse, tutte provenienti dalla 7-ncca di Stato, riguardano però lo
stabilimento di Fomaci di Barga, aftrezzato per la fabbricazione dei
dischi per le 200 e le 500 lire.

Nel passato dello stabilimento c'è inf-rne un altro prodotto non
militare che, per i fini che questo lavoro si propone, è utile ricordare.
Fino a 10 anni fa venivano fabbricati a S. Marcello Pistoiese anche i
cavi ad isolamento minerale (o Pirotenax), resistenti al fuoco e buoni
conduttori di calore. Per testarnc la veilidità, un tratto lungo 50 metri
fu allora installato nella strada che da Pistoia porta allo stabilimento
dell'Europa Metalli-LMl. La produzione di questo materiale fu inter-
rotta per iorganizzarla a Fomaci di Barga dove è tuttora in funzione,
mentre il reparto che I'aveva accolta a S. Marcello Pistoiese è oggr
adibito amagazzino.

3.3 L'organizzazione del lavoro e le relazioni industriali

L'organizzazionc dello stabilimcnto di S. Marcello Pistoiese è
caraffet''zz.aLa da una nctta divisione tra I'organico dclla produzione
militare e qucllo dclla produzionc civilc. Anchc I'organigramma diri-
gcnzialc separa infatti i duc settori, già distinti per collocazionc
spazialc e capacità professionaU richieste. A confermare ciò una rc-
cente operazionc finanz-iaria ha trasferito i 274 drpendenti del settorc

nilitare ad un'altra società Ccl
.csa  SE.DI .8 .

11 prospetto n.2 conîèrm;
:el1'organigramma di stabih nlc:

Direttore e vice-dirctror:
--adn del l 'azicnda c sono i i  . :
.:dc di Firenze giungono nciì:
-ale del l 'uni tà locale è molto l :
: rJttamente esecutive.

La struttura gerarchica d,-'
-rn nchiede ulteriori comm.:
- - . . i ta re .  La  sua magEorc  nur ' .
. riso del ciclo produttir o hal:

Prospetto n.2 L'orgar
d i  S . \ ra

\-icc-Drcttore
Laminati

1 Caposettore

1 Caporeparto

6 Capiscrviz-io

rì-.

: t - : l

Vicr ' -
I L J .

- r -ioCte Lr (cap. -.9c' . .r . : -.
^  11 r1990 ,  abbandonanCt  ;  . - '
Srl. col f inc di ri lc'rar.- ;r*'
nr Ì i tere d i  S.  Marcc l lo  Pr :1, . . ,
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militare ad un'altra società del gruppo, I'Europa Metalli- Sezione Di-
fesa SE.DI.8.

I1 prospeno n.2 conferma con chiarezza la struttura divaricata
dell'organi gramma di stabili mento.

Direttore e vice-direttorc di stabilimento appartengono all'arca
quadri dell'azienda e sono il tramitc attraverso cui Ie dircttivc clclla
sedc di Fircnze giungono nella sede decentrata. L'autonomia clecisio-
nale dcll'unita locale è molto limitata, e le loro funzioni sono perciò
prettamente esecutive,

La struttura gerarchica del settore civile, estremamcnte lineare,
non richiede ulteriori commcnti. più articolato è invece il senore
militare. La sua maggiorc numerosità e la diversa organzzaz.ione dcl
flusso del ciclo produttivo hanno ìmposto una gerarchia più definita.

Prospetto n.2 L'organigramma dello stabilimento
di S.Marcello Pistoiese

La socieù (cap. soc. 3.753.114.000) ha assunro I 'auualc nome il
6ll l l1990, abbandonando qrrello di G.A.DIV. Gestioni Attività Divcrse
Srl, col finc di rilevare cntro brevc tempo gli impianti del seltore
militare di S. Marcello Pistoiese.
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Alle dipendenzc del vice-dircttore del munizionamento sono
posti duc capiscttore, uno pcr il caricamento c l',altro per la

carnrcccria. In questi ultimi duc scttori csistono anche duc

capìreparto con i loro vicc. La terza figura prcvista per i gradbi più

bassi dcll'organigramtna ò addctta al setlr.l'c totncila.
Dallo schema dirigenzìalc dclincato è pos-sibilc ricosl"nrirc, ìtt l i-

ncc gencrali, i duc divcrsi cicli di produzionc. Il flusso rclativtl allc

muniz-ioni inizia con l'arrivo daglì stabilimcnti di Fomaci rii Barga o

dì Villa Carcina dci nastri di matcrialc già pronto pcr la lavorazionc'

Il primo scttore a mcttcrsi itr firnzionc ò quello tlclla cartucceria, chc

confeziona il bossolo vuoto. L'involucro passa poi al rcparto carica-

mcnlo, incaricato dclla parte pir'i dclìcata dcl proccsso. Gli opcraì

coinvolti in qucstc primc tluc lasi rapprcscntalìo. it picno rcgimc,

circa i 213 tlcl totalc dcgli occupatì dcllo stabìlimento, 1/3 ncl rcparto

caflucceria c l/3 in qucllo dcl caricamcnto. L'ultìmo atto ticl processo

riguarda il settorc balistico chc ha il c:onipito di sottoporrc a tcst i
proicttìli in uncl dci 3 poligoni a dìsposìzionc dcllo stabilimcntoe. La

Lomeria, organtzt,aLa sotto il tczo caporeparto, si occupa principal-

mcntc clclla fabbric:rz.ione dei prodotti collaterali dcscritti nel para-

gra fo  2 .1 .
La produzionc dci laminati scguc uno schcma più scmplìcc' Gli

sklzzaú di ramc provenicnti da Fornaci di Barga passano al rcparto

nastro chc dopo aver ef'fcttuato la trasfbrmazione ìn laminati, avvia il
proclotto fìnito al magat;.ino.ll tcrzo dcll'occupitzionc totale adibito

al set-torc civilc provvcdc anchc alla produzronc dci tondclli per la

monclazione ( 1 0- I 5 opcrai circ:a).
t-a tabclla n.5 prcscnta il quadro dclla situazionc occupaz.ionaÌc

pcr qual i f ìchc di  S. Marcel lo Pistoicsc al la l inc dcl  1991. Pcr una

valutaz.ione dcllc strategic occupazionali dcll 'azicnda Ò suf{icientc

aniiizzarc I'andamcnto dcll'occupazionc clcgli ultimi anni (tabclla

9 Esistono due poligoni estcrni allo stabil imcnto, uno pcr le prove a 600

mctri, I'altro per lc provc a tì00 mctri; il terzo poligono è suto costruito

nci sottcrranei dcllo stabil imcnto.

r 6r.Ncgli ultimi diccr urr: ,
: ,ata unifbrmemcntc ad al , : :
,rrr:anizzativa all ' intcmo dc,..
. . in rcn t i ,  ma anche lonr  : . r :
. . :un tcn t i  chc  ag .cvo l l r r ì r ' ,  : '

. , rnc  ( iua<!agn i  S t l ro r l l i ;131 . . ,
r i l0 1 'Europa Mctal l i -1, \ f  I  : l
: , . l lo stabi l imcnto. Si  è . l : i , , : .
- ,Lr più cf ' f ic icnt i ,  qucl l r  i . .

. 'ztr  c ic l ia CIGS pr:r  Iu c.rr :- ,
-  . ' ì ì ( r  p r0 l ìcuamqntc  in .1 ' ; .  _ -
, ' ' '  lntci l  a l la Cassa Intcgi .rz
, , . involgimento cJi  1-10 l ; i r  i . : . :
'  -  -c.  Qucsto prìnto tnte - .  -
- - r l " ' .  N c l  m a g g i r l  \ [ q g . ' - r ' ' .

. - -  ; rccnziare 250 dipcnt lcnr i .
-.rzionc spcdita da Orliu-t.to
- ' .ubcrant i  r ispctto al lc or i i

. -ù inte rvento all 'AsscnrL,le..r ,
: r ! fo\ /orc i l  b i lancio 19fr.  1
-  -  : ì , /  lSn lcn t i  comc ur ì i t  n . .  .
. ' , ,  i :e Integraz. ionc Cuadac::
, : . .4 dal l 'a l lora Nl inì ,stro uc. l

\ c l laccordo s ig l i l t r  : ; ,  .
':;xrrtunità di rcvocarc l; i:

- . . :  - r i l i bno  t l c l l ' o rgan i r ( )  r ' .  : .

Pcr una chiara spicgazr , : : . .
Banca d ' l ta l i  a ,  Ri .s t r  u t i : t . . i : .
R i ' r ' r ì r ,  Banc l  d ' l L l l n i .  l L \  \

. .  .Lzrcnt la  ha urufrur t .  n .
:  ì  1-<ó orc dc l  1988 c l . '  I  ̂ - :
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n.ó).Negli ultimi dieci anni, quindi, la politica azicndalc si è richia-
mata uniformemenle ad alcuni prìncipì: risLrutturazione produttiva ecl
organizzativa all'intemo <ielle capacità delf intero gruppo con invc-
stimenti, ma anche forti tagli all'occupazionc, con ricorso ai vari
strumcnti chc agcvolano c fìnanz-iaro Lalc nolitica. La Cls:;ir lntcgra-
ztone Cua<lagni Str tor<tnarja ò st l ì t i ì  l rn()  r1ì  r Ì r icsi i  c ì ' i rs. . t  r ' l , r ' r rr .  f11,
tatto l'Europa Mctalli-l-MI ha favonlo un rccupero cli proriurti ',,ità
dello stabilimcnto. Si è difatti incrcmcntato |orar-io rlcreli cpcrai ntc-
nuti più effìcienti, quelli del scttorc civilc, contcsrualmcntc all 'uri-
lizzo dclla clGS pr:r la catcgoria ll lrorativa" quclia Ìcgat:: rll n_.'i lìuirc.
mcno proficuamcntc ìmpicgabilclu. Il ncorsc; irurncdcarricntc lriir rì
levantcll alla cassa Integrazionc fu avviato ncl f'cbbraio 1989. con il
coinvolgimento di 140 lavoratori, chc divcnne ro 276 dopo appcna un
mesc. Questo primo intcrvento rii sostcgno cbbc effctto {ìno atJ
aprile. Nel maggio succcssivo I'azicnda rcsc pubblica la sua volontà
di liccnziare 250 dipendcnti, ritcnuti, come affcrmava una comunr-
cazìone spcdita da orlando all 'Assmiazione Industrialì <ji Firenzc,
"esubcranti rispetto alle oggettivc esigcnzc clello stabilimcnto". Ncl
suo inr.ervcnto all 'Assemblca della socictà, riunitasi in quci giomi pcr
approvare il bilancio l9tltì, Luigi orlando dcfìnì la minaccìa <ici li-
ccnziamcnti conle una "misura propcdcutica" all 'ottenimcnto dclla
cassa Integrazionc Guadagni Straordinaria, chc fu puntualmentc con-
ccssa dall'allora Mìnistro del Lavoro Rino Formica il 1 giugno 19tì9.

Ncll'accordo siglato in quell'occasionc I'azic'da convcnnc sul-
I'opportunità dì revocarc la procc<1ura cji lìccnziamcnto; pcr Iavorirc il
ricquilìbrio dell'organico avrcbbe fatto ricorso solo al pcnsionamcnto

l0 Pcr una chiara spicgazionc dcllc modalità di quesra opcrazionc cfi.
Banca d'Italia, Risrrutturazione economica e .finanziaria tlelle imprese"
Roma, Banca d'Italia, lgtifì, pp.25-32 c 253-254.

tr L'azienda ha usufruiro nel 19f19 di 229.536 ore di cIcS. conrro lc
53.156 orc del l9tl l i t e lc 164.08tì dcl 1990.
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livello ll
livello !ll
l iveiio lV
livello V
livello V sup
livello VI
livello VII
quadri

Tabella n.5 L'inquadramento per qualifica e categoria
al3lll2lgl nello stabilimento di S.lVlarcello Pistoiese
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Tabella n.6 L'occupazione nello stabilimento
di S.Marcello Pistoiese
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anticipatol2 cd alle dimissioni incentivate. Al punto 3 della conven-
zione, inoltre, I'azicnda sottoscrissc il segucnte impegno: "La Socierà
dichìara chc valuterà investimenti che siano funzionaLi, nel mcdio
tcrmine , al consolidamento del livcllo produttivo e dcl livello tecno-
logico del scttore dci semi-lavorati di rame e sue leghc, confermanclo
la volontà a mantcncrc la sua prescnza sulla Monî.agna pistoiesc".

I1 punto sull'attuazionc di qucll'accordo fu I'oggctto riì un incon_
tro tra ì'azicnda e il sindacato avvenuto un anno clopo, ncl giugno
1990. A quella data I'organico era gìà ridotto a 459 unità contro le
525 dcl giugno prcccdentc, ma si rlclinivano ancora in "esubero
strutturÍlÌc" 140 dipendcnti. L'incontro si chiudeva con I'auspìcio chc
glì organi compctenli polcssero riconosccrc il pcrcrurare dcilo stato cii
crisi, autorizz.ando ìl prolungamcnto <jclla Cassa Intcgrazionc ondc
"cvitarc soluzioni traumatichc cui I'azienda sarcbbc altrimenti
costrctta". La risposta dcl Minìstero del Lavoro fu ancora positiva,
autorizzando il rinnovo per ìl sccondo anno dclla GIGS. Ncl 1991
cssa riguardava circa cinquanta opcrai dcl settorc munizionamento,
mentre la crcscente domanda di mercato dci laminati intensifìcava i
tumi di lavoro nel scttorc civilc.

A marzo 1992, allo scadere della CIGS, I'azicn<Ja dichiarava z'r_
cora un esubcro di clltre 70 pcrsonc. Il 3 aprilc è stato firmato un ac-
cordo ncl qualc, considcrata la costantc crisi dci settorc muniziona-
mento c lc ncccssità di potcnziamcnto dcl setlorc dci laminati, si cli-
sponc di trasf'crirc circa 30 adclcttì dclla SE.DI. alle procluzioni civili,
oltrc ad uLlliztarc ultcriorc clcs e mobilìtà cstcma pcr la totalc si-
stcma;/-ionc dcll 'csubcro di pcrsonalc. Inoltrc vcrrà sperimcntata nellc
produzioni civilì una nuova organìttat.ionc clcll'orario cli lavoro chc
pcrmetlcrà, grazic al maggior uLilizz<l dcgli impiiurti, anchc nuovc as_
sunzioni. Scmbra, quindi, chc iurchc I'azicncla abbia c:omprcso chc lo
sviluppo dcllc produzioni civili, già csistenti ncllo stabilimcnto, rap-
prcscnti I 'unica soluzionc alf inevcrsibitc crisi dcl scttorc militarc

12 La prcvisione cra di 42 lavoratori
lurono sokl 2ó i prc-pcnsionamcnti

cntro i l rncsc di giugno 1990, ma
cl'tbttuati a quella data.
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3.4 Gli aspetti economici e finanziari

La disponibilità di un bilancio disaggregato per lo stabilimento

cli S. Marccllo Pistoìcse appare rtna delle condizionì ntccss,""rie pcr

un'anaìisi cc()lìOltìic0-finarrziiitja C(lllìpltii-.t. CoilC giìr (ìoll.(ìiì{ì,-r;i,

nc l l ' i r rL r r l i i i t z io r ie .  r tucs ía  r i r r ì  r i c : , : , r  i i u l r ;  s la ta  i i c to i t : '  r - i , ' l ì ' , i 2 . ' ; . , i : r  r " ' '

cui ic valutaziorti chc Seguilno faratltto ilr partc a mclìo r.lcl pr'czir:st'r

ausi l io dci  numen.
Sulla basc cici dati l irrora prcsentati Íìppare uvidcnte 1(] squì1ìbrìtl

ibn<larncnt:tlc r:ttc cariìiietizziì i r.luc stlttt-lri ltrr-:scitti ncllo ltahilj '

rt ìCrìtO. [ .a pir;dttz. ione nri l i t i i iC, dtì  uÌ l l l  pi ir t t : .  a! i i l ' " 'c i : .1 gi i ì .  d;ì  1"] l ì l ' . )o

una crisi dovuta aila carcuza di commcssc da píìrtc dcllo Stato iia-

liano c non può, in tcmpi brcvi, spcrare in una riapcrtura dcl mcrcat6

cstero. l-a procluz.ione civilc, invcce, apparc ciecisamcnte in cspan-

sionc a causa della dinamicità della domanda che intcressa i laminati

di ramc souili c ultrasottili. Pur appcsantita da un rapporto co-

stVricavi piuttosto altg qucsl'ultima lavoraz-ione garantisce risultati

cconomici positivi, che spicgano la poliúca azicndale odicma. Guar-

diurdo ìnfatti agli investimcnti cffettuati dalla società per i due srabì-

limenti toscani nel biennio 1990-91 (Fomaci tli Barga c, appunto, S.

Marccllo Pistoiesc) si nota chc dci 50 miliar{i previsti, 40 intercs-

sano il scl.torc tlci laminati; relativamcntc al solo anno 1991, I'Europa

Mcralli-LMl ha attivato 35 milìardi di investimenti globeúi per i suoi

cinque stabilimenti, tlci quali ben 12 miliardi e 900 mìlioni, tutti

dcstinati al scttore civilc, hrutno riguardato lo stabilimento di s. Mar-

ccllo Pistoiesc. In clettaglio, 9 miliardi sono stati impìegati pcr I'ac-

<luisto clì un nuovo lbmo di ricottura, di un nuovo capiìnnone c di un

impianto <!i laminazionc, 3 miliardi al rinnovamcnto dci macchinari

esistcnti c 900 milioni all 'aggiomamento dci proccssi di lavoruionc.

È imporfantc notarc comc la quota delf intervcnto finanziario

decistl per S. Marccllo Pistoicsc (quasi 1i3 del totalc) sia tult'altro

chc secondaria rispctto agli altri stabilimcnti. Abbandonata I'ipotcsi

:-  qualunquc intcntntcr : r :
:i.CSfl&fe grandc imponi:,
::o.iuzionc civile , Eudic.ri:'  - . :  r t n ì l . C f l i : t  r l i  n t t c . , ' " t -  .
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di qualunquc intervcnto innovativo nel militarel3, I'azienda sembra
assegnare grande importanza al miglioramento della qualità della
produzionc civile, giudicata I'unica in grado di svilupparsi nel futuro.
{li la stratcgia cii qucsto tipo approfondìsr:c, ,1ì pci'rr1. l. rìt{'ftrrî.r' irî.
i  r - lue sci" l"or i ,  c c iovrc: i ibe pr, : i r rr- icrc. tr i  urr  sr lLio t i l r r : , . , , )  i i ,  c. i i r , , , ; r -
s to t t r :  < !c l l c  p r r - r r l r r ; r ig t t i  r t r i l i i . ; i r i .  [ -11  11 ' r , 'p ,1 , -1 ,  r i tL i . ; i i , , r i :  . i l  .15 ; r . r '  , : ' , ,  . t Ì : t

già ci tata Huropa lv lctaì l i -  Sczionc Di l 'csa sE.-r ì l . la l ' intcro rcirarr{ i
militarc apparc invccc motivata dirrt:rsamcnl.c: ()rcíìrc nìro\/a irirc!ì-
zìr..ne al problcma dcll'esistcnza di un'industria pÌ^i'/iìta dc!!a rtitèsa,
st l l l r :c i tat tdrt  p( l r  qucsto sct loi , :  r ' i tc l t i r tg strat.cuic. ì  I ' i ,1r,- ,11.:r ,1.  " ; rs5i  -
stcnzi i r lc" r t r ' l l r r  $111i1;.

Si oppongono però a qucsla prospr;tliyn considcrariclll fl i polr
tica industrialc. La crisi che coinvolgc il scttore apparc il risultato tli
una caduta irreversibilcl5 ciclla domanda, per cui il protczionismo
statalc, pur atlcnuando il prczzo socialc della sclc;,.ionc, cvjtcrcbbc il
neccssarìo trasf'erimento di rìsorsc ad altrc attività. un intcrvcnto ìrr
scttori in ticclino, teso a facilitare qucsta mobilità, clcvc pcrcir) assu-
mcre solo carattcre transitorio, laddovc un intcrvento cluraturo non
potrcbbe rinviarc indclìnitamcntc i problcmi imposti clalla crisi. Il
sostcgno richiesto dovrebbe quindi continuare ad csscre più un atto
di politica del lavoro, che non di politica industrialc, con I'obicttivo
di un aumento dclla mobilità, cstcma e intema all'azicnda, dci lavora-
Lori. Lc ditficoltà dcll 'arca dclla Montagna pistoicsc scmbrano pcrò
lasciarc all ' intcrvento una sola stratcgia possibilc: lavorirc ra convcr-
sionc del settorc militare pcr pcrrncttcrc il rcimpiego della forza
lavoro nelle produzìoni civili dcll 'azicnda.

1 5

t. l Lc innovazioni ncl scttorc militare vengono consideratc dai dirigenti
azicndali intcrvisurti gcncralmenl.c costosc e dai risultati dubbi.

In tabclla n.7 c n.tì sono riporrari i rclativi dari di bilancio. per i l  l99i è
prevista una pcrdita di dtvcrsi mil irudi.

Una scric di argomcnUzioni che dimostrano questo ÍLssunto sono
l'oggetto del par. 4.1.

I C
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Tabella n.7 L'analisi della struttura patrimoniale
dell'Europa Metalli-Sezione Difesa SE.DI.

(milioni di lirc corrcnti)

Tabel la n.8 L'ar
del l 'Europa \ I t

t  r n  l l l ;

Costi
Fr, . . : ; l - l t ; t iCt1C 1. l i  5,  1 i .  i , :

Àlir.i ci;:;ti r1'csctr I z ii '
Irrtcrcssi pasl;i ' i cd
oncri finanziari
Imposte e tassc
AmmortamcntÌ
rrccantoname nti

_loptau"cncnrc prrt
'fotalc

Ricavi
Intcrcssi da banchc
Intcressi da diversì
Provcnti diversi c :o-
pravvenenzc attlvc
Totale
Plusvalcnze venclitc c
i  rnmoh i l i zzaz i r tn i
Totalc

Utile d'esercizio

48

Att ivo
lmmohilízzazioni Tclrcnì c ftrbbr

.  toÎ .  _
Creùit i  Cl i r ' r r t ì

Dive rsi
Ratei attivi

tot.
Disponihiltà Banchc

Portafoglio
tot.

Spese e oneri pluriennali
di ammortamento

A! 3 l  -12-90

ni
3261

I
*-t

I

At 30-9-90 .

t . l i l

-t-lr-
v98
i 4 1 8
1 2

4058 2428
50 62

50 62

20 26

Totale attivo 412Ía 3831
Passivo

Capitale e riserve Capitale social,
Riserva legale

Fondi Fondo imPoste

Debiti a hreve Fomitori
Diversi
Ratei passivi

tot.

3753
42

. 1  / J J

3795 3153
9 9
9 9
1

210
1 1

t4
l 9

2t12 a a
- l J

Totale passivo 4086 3195

Utile esercizio 42 42



Tabella n.8 L'analisi dei risultati reddituali
dell'Europa Metalli-Sezione Difesa SE.DI.

(milioni di lìrc con'errti)

!:scrci'.zio
I I I ol9A-
3 I t t2 t90

c*ii

'fotalc

Ricavi I
Intcrcssi da banchc
Interessi da divcrsi
Provcnti diversì c so-
pravvenenzc al.tive
Totale
Plusvalenze venditc e
immobilizzazioni
Totalc

Utile d'esercizio

1 '7

27
9
,1

5 l
t 9

93

l 5
1 1 9
z

136

1
49
1

i -Jo

42

49

Fic:;tit;r.icnc 11i sr:r v izì
Àl iri ci;:;tì r1'csclcì z io
Lrtcrc:;l;i pas:;ivi c<l
oneri fìnanziari
impostc c îiìssc
Ammortamcnti
ACCantonamenti
Sor;rawencnzc passive



3.5 Le relazioni con leconomia locale

L'esistenza di un'interaz-ione a duc sensi fra un sistema produt-
tivo e il suo ambiente è un concetto che fa parte integrante dei fon-
damenti dclla teoria economica. L'interesse di coloro che si occupano
delle scelte dr localizzaz.ione industriale si è perciò sposlato dal pro-
blcma particolare di come i fenomeni economici sono organizzati
territorialmente, al problema più gencralc del pcrché tali fcnomcni si
localizzano in determinate aree e di quali conseguerìzc hanno sulla
comunità circostante.

Nel caso prcso in considcraz-ione può esscre d'aiuto il concetto di
"impresa motricc"ló. Con qucsto tcrmine si idcntifica I'insedìamento
di un'unità produttiva di grossc dimcnsioni, che, instaurando una
predominanza sulf imrbiente estcmo, riesce ad imprimere 1o sviluppo
desiderato allc caratteristichc dclla zona circostante. Attraverso que-
sto "alto grado di dominanza" I'impresa può agirc in condizione dì
particolarc varìtaggio, monopolizzando per esempio I'assunzione di
manodopera, c dctcnendo quindi un'importanza chc rravalica il
semplicc ambito produttivo.

Fin dallc origirldcllo stabilimcnto, il gruppo Orlando ha scguito
questa lìnca di condotta: a dimostrarlo è ìl fitto tessuto <li infrastrut-
turc sociali chc hanno acìcompagnato il suo inscdiunento. A S.Mar-
ccllo Pistoiesc la SMI- questa è I'inscgna affìssa su moltc costruzioni
della z.ona - ha crcato, accanto alla Iabbrica. un vero c propno vil-
laggio, complcto cJi scuole, centri ricreativi c parchi naturalì. In poco
meno di un sccolo sono statc modificatc, con bcncficio dclla popola-
zionc localc, lc carattcristiche <Jcll'arca.

Non devc quindi stupire il fatto chc oggì I'Europa Nlctalli-LNli
vcnga giudicata un elcmento csscnzialc ncll 'economia dell'area c chc
il suo stato di crisi provochi gravc prcoccupazionc. Si a{'l'cmava in
un documcnto dclla Provincia di Pistoia dcl 19t19: "Lo stabilimento

ro (,. i i . F. Pcnoux, "Note sur la notion dc pole dc croissance", in
I: L:o no rnie ap pl iq uée, n. 1 -2, 19 55.

' ) ' 1 . - : :  '  7 ' .

- -  . . T . . : . r  t i t  P t ' 1 , ' ,  ;

r n  '  i  - . 1 ( r .

:  , ' . : l . .  
"  

J I f : a n t C  n l  J ' :  - .

. :  : r h , l . '  J . ' r l r  ' ' . .  - .  '

:  i  . . r n Ú l h U t \ r  ' r J : - ' .  '  -

. .  r ' 1 . , ' f r ' l J ì t r n i '  J : : : \ . -

50



r
I
F
r-

ln
t-

t-

I
b
t:

t

di S.Marcello Pistoiese dell'Europa Metalli sta vivendo momenti di
difficolta che alimentano preoccupazioni anche per la prospettiva. La
salvaguardia di questa unita produttiva, con gli attuali livelli occu-
pazionali, è un obiettivo su cui gli enti e gli organismi della monta-
gna, quelli provinciali e la stessa Regione devono puntare con forza.
Infatli se ciò dovessc venire meno sarebbe messo in discussione I'in-
tero tessuto economico e sociale della l\lontagna Pistoiese e quindi
gli stessi sforzì chc cnti locali, Provincia e Regione stiìnno com-
piendo, con intcrvcnti di vario tipo, vcrso questa zona"l7.

La gravità dcllc difficoltà di tutta la montagna circostante ap-
paiono anche più evidcnti di frontc all'andamento non positivo delle
altre attività cconomichc locali. L'apporto dell'industria manifattu-
riera si esauriscc con gli insediamcnti dell'Europa Mctalli-LMl c
della LIME di Limestrc; I'unica altra prcscnza di un ccrto rilìevo ò
quclla del consorz.io di imprcsc La Fcrricra, che, coinvolto in uno
scandakl per la lbmitura di armi all'lrak ncl 1987, dovctte subire una
pesantc insolverza.

L'artigianato c la piccola industria, pur radicati storicamcntc
nclla zona, ofliono un conlributo secondario in termìni di occupa-
zioncl8. Il loro peso da luesto punto di vista ò costantemente dimi-
nuito ncgli ultimi anni a seguito della progrcssiva trasf'ormazione in
imprcse familiari, con I'allontanamcnto di pafc dci dipcndcntj. Un
settorc chc invece ha sempre rappre scntato una componente di asso-
luto rilicvo pcr numero di occupati è il turismo. I motivi che hanno
impedito un suo ultcriorc sviluppo sono di ordinc sia strutturalc chc
congiunturalc. Comc si affcrma nel Protocollo d'intcsa tra la Re-
gionc,la Provincia c la Comunità montana scguito alla 1a Confercnza

' i  Provincia di Pistoia, Relazione previsionale e progrummatica 1989-
l 99 l  , pp .15 - ,+6 .

18 Rclat.ivarncntc ai riati dcl ccnsimento 1981, I 'ult irna ri levazrons
disponibile dcgli occupati pcr ramo di attività econornica (tabclla n.9),
urfc conlributo (ralno 4 + ramo 5) può csscrc sLimato intorno al 2lo/o
dcl la  popolu ionc au" iva.

5 t



Programmatica della Montagna Pistoiese, le carenze strutturali na-
scono dall'assenza di un "sistema turistico integrato della Montagna
Pistoiese, strutturalmente in grado di sfruttare la risorsa naturale di-
sponibile in più stagioni dell'anno". La situazione ha assunto toni arì-
cor più negativi negli ultimi anni, climaticamente assai poco favore-
voli all'industria sciistica.

L'ultimo sctlore da esaminarc, I'agricoltura, ha dimensioni esi-
guele ed una sua valont;tzione non potrebbe che portare benefici
hmitati all 'cconomia localc.

Il bilancio apparc dunquc negativo, tanto cla spingere il Comune
di S. Marcello Pistoiesc a richiedere al Govcrno, sull'cscmpio di
Prato, I'ottcnimento dclla definizione di "zona a dcclino industriale" c
da indurrc la Regionc c la Provincia a parlare di "progressiva margi-
nalìzzazione dai circuiti dello sviluppo regionalc".

[-a ricerca dcllc ntotivazioni può esserc {atta solo sinteticamcnl"c
in qucsla sedc. Il problcrna più cviclentc sembra cssere qucìlo dclla
viabilità, chc condiz.iona anchc ognì progctto di riconvcrsione pro-
dutúva dcllo stabilimcnto dcll 'Europa Mctallì-LMI.

Le stradc che uniscono la montagna alle autostradc sono ccrl-a-
mentc inadcguatc i*1ualsìasi esigcnza di trasporto merci. Lo stato di
difficoìtà si ò poi aggravato negli ultimi tempi pcr I'aumenlo dcl traf-
fico dci mczzi pcsanti chc, transitando r1a S. Nlarccllo Pistoicsc, si
dirigono alìc Cavc Tana, prcsso Popiglio, per raccogliere ghiaia. Iì
migliorirmcnto di questo sistcma dr comunicazionc apparc quindi una
condizionc neccssaria di qualsiasi piano di sviluppo. Tanto più chc la
rctc I'crroviaria non off're un valido supporto: la sua potcnzialità di
traffìco è lìmitata dal deccntramcnto deiìa linca PorrcttÍìna c di quclla
Pracchia- Pistoìa, mcntre il progetto di una linca dcll 'Alto Appcnnino
Pistoicsc (Pracchia-Abctonc) dcvc trovare ancora i relativi l inanzia-
mcnt i .

re Ncl la  urbc l la  n.9 g l i  occupat i  nc l
7..1% dcl toútlc t lcl la popolazione

ramo agricolo rappresentano appena il
residcntc attiva.
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Tabe l la  n .9  La  PoPolaz io r
d e l l a  \ l o n t a g n a  P i . t o i e i

oer ramo di  i

Rami
( -  r lmun l

R.:no 0- Agricoltura. ca..r; .  -

R:rno 1- Energia.gas c ; .Jc.-; .

3*:rt l  2- Ind. cstrat l tr  c c -- i

Rno 3- Industr ie mantla.:-: . :

precisione:

R;;ro 4- Industric mantfal:..::.

rnobi l to e alrc.

R..:-mo 5- Costruziont. tnsi l--az

Srmo 6- Commcrcio. Putr ' tr .- . :
C O n S U m O  e  \ C l - r '  :

R:mo 7- Trasportt e conl.t:--:. -

R;mo 8- Crcdito, asslcural: .- : :

R-'mo 9- t ìrbbl ica Amnt:: '  '  : -

:onte: Islat,  \ ' l  Censtntt ' , . '

. iei  servizi  e del l 'art igutnt i : ,



Tabella n.9 La popolazione residente attiva dei Comuni
della Montagna Pistoiese in condizione professionale

per ramo di attività economica

Ramo 0- Agricoltura. caccja, forcstc c pesca ,
Ramo I - Encrgia.gas 

" 
u.qìo,

Ramo 2- Ind. estrattive e in<j. trasform. di mineraJr;
Ramo 3- Industrie manifalturiere per la lavoraz. di meralli, mcccanica di

precisione;
Ramo 4- Industrie mani fattwierc alimcntari, tcssil i, abbi gl iamento.

mobilio e altre;
Ramo 5- Costruzioni, installaz. impianri edllizia
Ramo ó- Commcrcio. pubblici esercizi, ajberghi, riparazioni bcni di

consuîo e vcìcol i ;
Ramo 7- Trasporti c comunicazioni:
Ramo lì- Crcdito. assicurazionc. scrvizi imprcsc:
Ramo 9- Pubblica Amminisrrazione, servizi pubblici e privati.

FonLc: Istat, VI Censimento generale dell'industria, del cctmmercio,
dei servìzi e dell 'artîgianato,26 ottobrc 1981, Roma, 1985.
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Rami t ) l 2 3 , 5 6 B 9 Tot
Comuni
Abetone
Cutigliano
Marliana
Piteglio
Sambuca P.
S.Marcello

30
78
159
53

r21

5
24
3
6
q

52

1
35
1 6
124
o

680

7
25
29
72
1 1 9
6 i 6

l 6
8tì

L a )

142
44
286

52
95
88
76
) 9

2t1

114

1 8 6

1 7 0
t 1 /

'19

5 1 1

30
65
&
60
+ L

144

t 1
1 8
1 4
1 2
1 1
10

61
i04
1 1 5
r29
q r

5fì0

) L  I

7 r 8
891
798
500
3274'I-ot.

1 8 I 99 865 868 809 5Iì1 1  18 r405 r 3 61 08( 6508
Compos. perc.
Monta?na P.st

7 A 12.1 8,9 1 8 . 2 A " t ) 1 16,7 100

Compos. perc.
Provincia 0.6 6.5 33.5 6 5 1 0 I 4 7 ] R 16.2 100



Un secondo fattore di crisi va rintracciato nel fallimento dei pro-
grammi dr valonzzazione turistica della zona. Prescindendo dall'in-
dustria sciistica, legata a proprie dinamiche promozionali, il turismo
montano estivo sta evolvendosi rapidamente da una ispirazione le-
gata al concctto di stazione climatica verso una più anicoiata offcrta
di servizi extra-alberghieri. In questo senso le prime realizzaziotú dt
carattere agrituristico, dovute anche all'Europa Metalli-LMl che ha
ristrutturato alcuni immobiii di sua proprietà, attendono di essere al-
largate c promosse.

Una terza e ultima motivazione chc spiega la crisi economica
anche di altri insediamcnti tcrritoriali montani è I'assenza di una po-
litica nazionale diretta alle particolari esigcnze di qucsto tipo di arcc.
La mancanza di strumcnti spccìlici di sostcgno economico non può

d'altra partc stupire alla luce della frammentarietà di ogni intervcnto
di politica tenitoriale cff'ettuato nel nostro pacse. Nclle zone mon-
tÍìne, come in altre aree dcpressc, I'intervento statale si è limitato a
cercare di eliminare la disoccupazìone locale, adottando misure di
sostegno solo in periodi di crisi cconomica, i meno adatti ad assicu-
rarc risultati significativi. Ciò che ogni politica di sviluppo ha igno-
rato è che il proccs$ da perseguirc è necessariamente di lungo pe-
riodo, dovendo identificarc e promuoverc lc attività più consone alle
diverse "aree problema".

Una funzionc di proposta e di stimolo all'aiuione di politica ìn-
dustriale deve certamente provenirc dagli enti locali, chc sono i sog-
getti più adatú a valutare le esigcnze da privilegiare. Nel caso del-
I'Europa Metalli-LMl csistc una possibilità di intewento pcr I'allar-
gamento dcll'indotto dcll'azicnda. Fino ad oggi I'azienda ha affidato
in conto terzi solo la rcvisionc dellc macchine e I'assislenz,a, dando
luogo ad un circuito produttivo quasi intcramente chiuso. Per il fu-
turo lc amministrazioni locali starìno progettando la ricerca di sincr-
gie fra le prescnzc del gruppo Orlando e i vari programmi di poten-
ziamento cconomico settorialc predisposti nell'area. L'approfondi-
mento di qucsto punto della rclazione sarà svolto nelle conclusioni
dcl capitolo finalc.

-t.

-1 .1  I l  merca to  de l  mun iz ionamr

Per analiz.zarc le tcndcr.r,
:on solo la conoscenza i ic i i . '
::i prodotto considerato. n'.;

, ' l i qucl prodotto aPPi.ìfl1r'r.i '
Una slima delf andani.'l l:,

:ril itare italiana è prescntal; :

luc tendcnzc PnncìPalt. c.
- ' .portazìoni dal  198.ì  in Pc..
: , 'g l i  acquist i  sul  mcrcl to int .

Rclativamente aì mercll
,hc spiegano la dìminuzicr. . '
:rversità economichc c gcog
:otivazioni che hiutno cont:
. rppo dopo I'csPlosione dcglr
-rnque punti:

1 - I'aggravamento dcÌ
1982 in Poi;')

3 -
+ -

5 -

la forte diminuziol:
esportate, il pctroÌrc
I'evoluzione pacì1ìc-
il tramonto dci rcgr:-
la crescita cli nuot "
armi a prctzi contp,.
pore, Taiwan).

Nla la contrazione dcìÌ.
:acsi industriahzzati pcr ur
.trminuzione è un effctto dcl
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4. I mercati

4.1 Il mercato del munizionamento

Per analw.are le tendenze prevalenli in un mercato è necessaria
non solo la conoscenza delle condizioni della domanda e dcll'offerta
del prodotto considerato, ma anche quella più gencralc del settore a
cui quel prodotto appartienc.

Una stima dell'andamento della domanda per I'intera produzionc
militare italiana è prcscntata in tabella n.10. I dati elaborati mostrano
due tcndenzc principali: da una parte, una netta flessione dclle
esportazioni dal 1983 in poi; dall'altra una crescita, a prezzi correnti,
dcgli acquisti sul mcrcato intcmo.

Relativamente al mercato intcmazìonale, la ricerca <lelle causc
che spiegano la diminuzione della domanda deve tenere conto dclle
diversità economichc e gedlrafiche tra Nord e Sud del mondo. tr
motivazioni che hanno contratto glì acquisti dei paesi in via di svi-
luppo dopo I'esplosione degli anni '70 sono sintetizzabili nei seguenti
cinquc punti:

1 - I'aggravamento del pesante vincolo del debito estero dal
1982 in poi;

2 - la forte diminuzione del prezzo di alcune matcrie primc
esportate, il petrolio in primo luogo;

3 - I'evoluzione pacifica di alcuni conflini locali;
4 - il tramonto dci regimi militari ncll'Amcrica Latina;
5 - la crescita di nuovi paesi auto-produttori ed csportatori di

armi a prczzi competitivi ncl sud-cst asiatico (Corca, Singa-
pore, Taiwan).

Nla la contrazionc della spcsa militare è ancora più netta nci
paesi industrializzai per un ampio numcro di cause. Innanzitutto la
diminuzione Ò un effetto dell'attuale fase di distensione internaziona-
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Tabella n.10 La stima del fatturato netto
dell' industria militare italiana

(miliardi di lire conenti)

Fonte: G. Graziola, "Le lrasformazioni dell'industria militare in Iralia

e in Europa: ruolo delle domandc nazionali e delle esportazioni",

relazione al convegno Le trasformazioni dell'industria militare nel

nuovo contesto internazionale. Quali polit iche industriali per la

ristrutturazione e la riconversione,Firenze (25 gennaio 1991).

le, provocata dal riarrt;lnai:i.
legame militare tra EuroPa or:
fase dei contatti diPlomaucr
disarmo: prima dcl suo sctog.:
ridurre del 14,27o il biiancio
armi, avviando nel franenlPrr
oricntalc. Ncglì Stati L niu. P-
qucl lo del Gol l -o- gl ì  stessi  : r
non sembrano in grado di er it,

fatturato c di occuPazionc
sovietico, anche il govemo al
centinaia di basi all'estcro. dtÌ

Una seconda causa dcÌì.
paesi occidentali è da nni
restrittive di bilancio. I delìcil
impcdiscono anchc una nq.
militare, che avrcbbc bisogn,
Ienorme gap tecnologico chc
\on ultima in ordine di tnr
hficare la spesa Pubblica in I
impone la revisionc dcllc Po
impietosamcnte sollcvato il r

enato la fomitura di armi al
niente coinvolti hanno Pagato
dr fronte alla comunità inten
lamento degli atteggiamentt i

Cl i  ul t imi avvemmcntt  '

:cssità di un maggiorc contr
rrmamenti. convenzionali c r

Anche l'azienda americarrr
Raython, pur incrementan J.
in organico, ha portato a
lisenziamcnto di alcuni sut't
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Anno
Acquisti armi
Min. Difesa

N.indice Esportazioni N. indice

1977

1978

1979

r980

I98I

I982

t983

1984

r985

I986

1987

19BB

r989

919

938

1.360

r.892

2.261

2.591

3.275

3.135

4.5V

5.091

6.319

7.961

8.897

100

102

148

206

/ + l

282

356

406

492

555

688

866

968

3 3 L

t 3 t

691

908

1.509

1.640

1.977

1.933

1.803

486

100

222

208

214

455

494

596

583

544
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le, provocata dal riavvicinamento Est-ovest e dall'allentamento del

legame militare tra Europa orientale e Unione Sovietica. Alla prima

fase dei contatti diplomatici è seguito un periodo di concreto

disarmo: prima del suo scioglimento I'URSS ha annunciato di voler

ridune <lel 14,27a it bilancio della Dfesa e del 19,57o I'acquisto di

armi, avviando nel fratlempo il ritiro delle sue truppe dall'Europa

orientale. Negli Stati Uniti, pur impegnati di recente in un conflitto -

quello del Golfo- gli stessi settori "modemi", hi-tech e missilistica,

non sembrano in grado di evitare un ridimensionamcnto in termini di

fatturato e di occupazionel. In aggiunta, in risposta al disarmo

sovietico, anche il govemo americano ha annunciato la chiusura di

centinaia di basi all'estero, dclle quali molte in Europa.

una seconda causa della contrazione della spesa militare nei

paesi occidentali è da rintracciare nella presenza di politiche

restrittive di bilancio. I cleficit chc caratterizzano molti paesi europei

impediscono snchc una riqualificttione tecnologica delf industria

militare, chc avrcbbe bisogno cli enormi investimenti pcr rimontare

I'enorme gap tccnologico che dividc qucstc naz,ioni dagli Stati Uniti.

Non ultima in ordrnc.di imponanza. anchc la ncccssità di riqua-

lificare la spesa pubblta in un quadro di giustizia ed equita sociale

impone la revisione delle politiche passate. La gucrra del Golfo ha

impietosamcnte sollevato il velo di riservatez-z-a che aveva accompa-

gnato la fomitura di armi all'Iraq. Le azicnde e gli stati maggior-

mente coinvolti hanno pagato un fone pîez,zo in termini di immagine

di frontc alla comunità ìnternazionale, cui dovrebbe seguire un mu-

tamento degli atteggiamenti liberistici del passato.

Gli ultimi avvenimenti scmbrano infani aver confermato la ne-

cessità di un maggiore controllo dei trasferimenti intcmaz-ionali di

armamenti, convenz.ionali e non, rispetto al quale il govemo italiano

1 Anche I'azienda americana che producc i famosi missili Patriot, la

Raython, pur incrementan{o i ritmi di lavoro degli addctti attualmente

in organico, ha portato a tcrminc in questi giorni le procedure di

licenziamcnto di alcuni suoi dipendenti avviatc prima del conflitto.



aveva già compiuto passi significativi. Gia prima del decreto
Formica del411211986Ie esportazioni di armi dall'Italia subiscono un
forte ridimensionamento (grafico n.l). Da quella data la tendenza al
ribasso si ò consolidata, anche per I'entrata in vigore della legge 9 lu-
glio 1990, n. 185, contenente le "Nuove nonne sul controllo dell'e-
sportazione, importazione e transito dei materiali di armamento".

Qucst'ultimo intervento del legislatore non appare esente da critiche,
specialmentc per i lunghi tcmpi richiesti per la sua effettiva appli-
cabilità2, ma se correttamcnte attuato dovrebbe polre un freno a
molte delle vendite "sporchc" di armi che sono state documentate
dalle prime pagine dei giomali e dallc aule dei tribunali.

Grafico n.l Le esportazioni italiane di armi 1984-1990
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sicurezza, varí anni.

2 Per una valutazione più approfondita della legge si rimanda a: F.
Terreri, "Le esportazioni di armi dalla Toscana 1970-1989", Firenze,

Quaderni dell'Osservatorio sull'induslria a produzione militare, 1989,
in particolare alle pp. 81-121.
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Le mutate condizioni ,:.:.'
anche allc strategie del no-r'.rc
Vl ini  stero dcl lc Parteci  pazr o: '
duta dal prof. A. Zichrchr. ",r
un programma di r iconrcr. i , .
impresc operanti nel scttorc :
un documento firmato dal nrr:
nuto autorevolmentc sulla qu,
riconversione è in una crnl
pcnsare a un graduale pas:,
un'cconomia di pace. Biscrsi
dcl la Difcsa siano ìmpicg.rr
produtt iv i  o.  pcggio. in ru,
'busincss" 

dcl lc armi.
Dopo 15 anni di ?urrì..r'r

ttsa - 11 2a/a del prodotto r
dcll'l,3a/o in termini reah c
un'ulteriore riduzionc rcalc Jc
cativa ha interessato la spc:"
narîcnto dcgli arm amcnti'.

Come si ril lcttc tutto cL
pubbliche e private del scttor,
utrlc citare ancora il dclcuntl
:ndividua così gl i  obictr i r  r  . :
dclle aziende miLitari dì pri
Contmissionc è pcrciò di  pcr:
lntcmaz.ionali sul disarmo c
: . 'ndo  in  tempo le  az ion i  r , ,
:ccnici delle impresc oggi i::
Invccc di seguire logichc r.

Cl i .  " l -a  domanda per  1rn,
C oordinamento N azionalt .;,
scttembre 1991.
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Lc mutate condizioni intemazionali hanno imposto una revisione

anche alle strategie del nostro Ministero <lella Dfesa. Già nel 1988 il

Ministero dcllc Partccipazioni statali istituì una commissionc' presie-

duta dal prof. A. Zichichi, col compito di formulare indicazioni per

un programma di riconvcrsione e diversificazione a fini civili <lelle
imprese operanti nel scttore degli armamenú. Nel maggio 1990' con

un documento firmato dal ministro Fracanzani, il Govcmo è intervc-

nuto autorevolmente sulla qucstionc, affermando che: "Il processo tli
riconversionc è in una cefa misura inevitabile. Molti fattori fanno
pcnsarc a un gracluale passaggio dall"'economia di confronto" ad

un'cconomia di pacc. Bisogna operarc perché ì risparmi dei bilanci

della Difesa siano impicgati iti spese utili invece che in consumi im-
produttivi o, peggio, in nuovi "teatri" bellici per far continuare il
"business" dclle armi."

Dopo 15 anni di aumcnti la spesa che I'Italia impiega per la Di-
fesa - 11 Zc/o del prodotto intcmo lordo - si è ridolto nel 1990
<Iell'l,3a/o in termini reali e lc previsioni per il 1991 comportano
un'ulteriore riduzionc rcalc dcl 2a/o. L)na riduzione arìcora più signifi-
cativa ha interessato [t spesa relativa all'esercizio e all'ammmodcr-
namcnto dcgli armamdntii.

Come si rillctte tutlo qucsto nci piani stratcgici delle imprese
pubbliche e private del scttorc? Riguardo allc partccipazioni statali ò
utile citare ancora il documento govemativo dcl maggio 1990, chc
individua così gli obicttivi dclla Commissione pcr la riconversionc
dclle azìende militari di proprictà pubblica: "Scopo ultimo della
Commissionc è pcrciò di pcrmcttcre di sfruttare al meglio gli accordi
ìntcmazionali sul disarmo c il calo dcl tralhco delle armi predispo-
nendo in tempo lc azioni voltc a salvaguardare i patrimoni umani e
tecnicì dcllc imprese oggi impegnatc negli armamcnti c nclla difcsa.
Invecc di seguirc logichc assistenziali o di subire il costo sociale

: Cti. "I-a domanda per I'industria militare in ltalia", in I'ettera del

C o or di name nt o N az io nale de pl i O s s ervat o r i sul I' i ndustr ia mil itar e, n.3,

scttembre 1991.
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clella disoccupazione, la strada indicata ha il vantagglo di conciliare

laconvenienzaeconomicaconunaSentitaesigenzaetica.' '
Segnali ugualmente chiari giungono dall'industria militare pri-

vata che ha iniziato gia da alcuni anni a porsi il problema di una ri-

strutturazione delle proprie capacita tecnologiche, aLtraverso fu sioni,

aggregazioni o veri e propri processi di riconversionea'
"- 

li questo quadrogeneralc di reccssione si colloca anche I'indu-

sfria delic munizioni. Iì censimento clell'inclustria militare italiana ef-

fcttuato dal coor<linamento Naz.ionale degli osscrvatori sull'industria

militarcs raggruppa in questo scttore 6 a'icnde: la simmel Dfcsa di

Castelfranco Veneto c 1à Misar cli Brescia, entrambi det gruppo Fiat'

I'Anuro Junghans cli Venezia, la Fiocchì Munizjoni di Lecco e

l'Europa Meralli-LMl. A questo gruppo è possibile aggiungere anche

la FIAT ClEl-divisione Borletti FB di Milano, vicina, per caratte-

r i s t i c h e p r o d u t t i v e , a l l a J u n g h a n s ' I l v a l o r c t o t a l c d e l f a t t u r a t o
m i l i t a r e d r q u e s t e a z , i e n c l e p e r i l l g S S è ú z z 4 m i l i a r d i d i l i r e e d i
168 miliardi ncl 1989.

Un'indaginesullanaturadcllcpro<iuzionidelleimpreseconside-
ra tepefTnet tcd i ( i s t ingucrca lmcnoquat t roc l i versespec ia l i zzaz ion i .
Úna prima tipololia piotluttiva riguarda la produzione di munizioni

di grosso calibro, che coinvolge l'Europa Metalli-LMl, nello stabi.

limcnto di Barga, e la Simmcl Difcsa' Una valutaz-ione dell'an-

damentocconomicodiquest 'ul t imaa;r ienclanegl iul t imicinqucanni
è p o s s i b i l e s u l l a b a s c < l e i d a t i p r e s c n t a t i i n t a b e l l a n . l l . A n c h e i n
questo caso si confcrmano le diflicolta atfavcrsate dal settorc, che

v c n g o n o i m p u t a t e d a g l i a m m i n i s t r a t o r i d e l l a S i m m e l D i f e s a a l
blocco delle liccnzc di esportaz-ione, 'lla caduta del dollaro e del

: :arzo dcl  Pct:oi lc.  l t - I ìc lr '  :
- . . ' r .  i l  passo dcììa aon.or:3n. '

\ ' ì  sono Poi Ie ni :r l  : :

.9 i !  ;  -stato di  l0 mìl ierù

:ic"luttiva di qucsto \,1

::nicoiarmcntc diffìctle. :.-

:lplrtcncntc al gruPFxr F-

-:ssionc clandest ina dt nl t : , . '

Tabe l la  n . l  I

a i  b i lanc i  1983
r n I t t ,

1983 191ì

\ rric:

.\l fatturato totalc frno li

tcncrie Pcr cingolati. ch;' :

dcl gruPPo, succcssir at.rr. ' :
I  Dr  cui  441 in CIGS.
'  

D i  cu i  180  i n  C IGS.
-  D i  cu i99  i n  C IG .

Limitzurdosi alla Toscana' in qucsta dirczione si sono già mosse le

azicndc SMA, Sirio Pancl e O.T.E"

I dati sono pubblicari in "L'industria miltare in cifre", in I'ettera del

c ct o r diname nt o N az io nale de gl i o s s e rv at o r i s ul l '  indus tr i a mil it ar e, n.2,

giugno 1990.
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prezzo del petrolio, nonché agli
nere il passo della conconerìza.

investimenti richiesti per te-

Vi sono poi le minc prodotte dalla Misar, il cui fatturato per il

1988 è stato di 20 miliardi di lire. Una súma globale dell'attivita
produttiva di questo sotto-scttore particolare è comunque
particolarmentc difficile, come dimostra il caso Valsella, azienda
appartenente al gruppo Fiat, condannata rccentemente per una
cessione clandcstina di mine all'Iraq.

Tatrella n.1l I dati economici relativi

ai bilanci l933-1989 della Simmel Difesa
(miliardi di lirc corrcnti)

Fatturato
militarc
Fatlurato
estero
Investimenti

Occupati

I Al fatturato totalc fino al 1985 contribuiscc anchc la produzione dr ca-

tenerie pcr cingolati, che nel 19tÌ6 vienc confcrita ad una nuova socicù

dcl gruppo, suc:ccssivamcntc ccduta.
2 Di  cu i  4, t l  in  CIGS.
: l  D i cu i  180  i n  C IGS.
a  D i  cu i99  i n  C IG .



Un terzo prodotto sono le spolette meccaniche ed elettroniche,
I'attività principalc della FIAT CIEI-divisione Borlctti FB6 e
dell'Arturo Junghans. La prima è un'impresa con una lunga tradizione
nel settore, conosciuta a livello mondiale che produce ormai quasi
csclusivamente spolctte, in un'ampia gamma di calibri e modelli con
fatturato 1988 di 40 miliardi di lire e 398 occupati. Di dimensione
più limitata è la Arturo Junghans che ha scde in Venez-ia-Giudccca
dove producc c cura I'asscmblaggio rii spolette meccanichc ed
clcttronichc. Col fatturato chc si aggira sui 19 miliardi I'azienda
occupa, alla fìne dcl 1990, 180 lavoratori ma già da due anni ricorrc
alla Cassa Integra:zionc Guadagni; nel documcnLo chc nc chiedeva la
concessionc i dirigcnti la motivavano con una situazionc gravc al
punto di rcndcrc "non procrastinabile una scelta slrategica
dell'azienda chc, per garantirc la proprìa sopravvivenza, devc
assolutam ente proccdcrc ad un a riconversionc azi cnd al e " T.

L'ultima tipologia produttiva è quclla che comprendc lo stabìli-
mcnto di S. Marccllo Pisloicsc dell'Europa Metalli-LMI e la Fiocchi
Munizioni: le unichc duc azicndc chc provvcdono allc csigenzc
nazionali di proicttìii di piccolo c medio calibro.

Le clue imprc(t, oltrc al tipo di muniz-ioni fabbricate, hanno
molti altri punl.i in comunc: una composizionc produttiva prevalen-
tcmcnte civìlc, risultati economici positivi a livcllo aggrcgato, una
politica cli forti tagli all'occupiv.ionc con un ricorso alla Cassa Inte-
grazione pcr gli addctti al scttorc m jìitare.

Pcr tutti questi moLivi anche I'analisi sulla situazionc cconomica
clclla Fiocchi Munìzioni Spa ha incontrato un serio ostacolo nci di-
rigcnti azicn<Jali, chc si sono opposti alla conccssionc di dati cco-
nomici sulla pmduzionc militarc sulla basc di non mcglio prccisatc

Ò La Borlctti FB ò statiì incorporata nella FIAT CIEI ncll 'ottobre 1990.
Inoltrc, dall ' inizio dcllo stesso anno, la lvl isar è stata accorpata insicmc
alla Divisionc Whitchcad della Gilardini nclla nuova Whitchcad Spa.

7 Dal Piano di riconvcrsionc prescntato al Ministero dol Lavoro dalla
Arturo Junghans qua.lc documentazionc pcr la domanda di C.I.G.S.,p. 2.

ragioni di riservatc'tza. Con
quantificare anche I'incidelvú .
rato. Dai dati raccolti in co.l.
(tabella n.12) emerge che nci :
ìl fatturato totale e il farr_:::
dinamichc: un decrcmcrìto ni'.
base alle stesse informazioni. ..
totale è stimabile nel 261.1 pc: .
una crcsci ta di  1.800 n.
I-'incremcnto si è vcrifìcaro
fatturato estcro, <lenunciato .1.
rclazionc ai soci.

Tabel la n. l2 I  c
ai  bi lanci  l9t l2-1981

(mi l ia rJ :
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ragioni di riservatezza. con queste prenìesse è risultato difficile
quantificare anche I'inci<lenza <lcl settore militare sul totale del fattu_
rato. Dai dati raccorri in coilaborazione con ra FIM-cISL di Lecco
(tabella n.12) emerge cherei biranci degli ultimi due anni ,tisponiuri
il fatturato totale e il fatturato militire hanno seguito lc stesse
dinamichc: un <recremento ner 19g7 ed un incrcmento ner r9gg. In
basc alle stesse infbrm azioni, ra quota cler farturato militare su lueilototaleè st imabi le ner26% perir  19gg (rg mir iardi  di  l i rc su 6gi,  con
una crescil.a di I gg0 milioni rispctto all,anno precedente.
L'incremento si è vcrificato .nnt.rpoi-eamente ad un calo delfatturato cstcro, clcnunciato dagli amministratori <lclla Fiocchi nela
rclazione ai soci.

Tabella n.l2 Í dati economici relativi
ai bilanci 1982-1988 della Fiocchi Nlunizioni

(miliardi di lirc correnti)

r9B2 I983 I9B4 I9B5 I986 I9B7 1 9 8 8
Ricavi tot.

V'ariaz.
perc.

Ricavi
militari

Utile netto

Ocr:upati

) r ìT
I

0,1

8tÌ6

5  r , 9

(21Va)

1 , 1

875

5 8 , 1

(-187a)

- 1 , 6

1 , 6

842

60,6

(sqa)

+ l , t ì

1 , 6

795

6)  ( \

(57c)

1 , 0

t71

s8,0

(-7Vo)

0 ,8

t04

62,8

(8o,/o)
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Se il risultato tlel 1988 è quincli dovuto al mercato intemo, lo

stesso trend positivo non scmbra essersi ripetuto negli esercizi se-

guenti, caîatIeÍl.zzaLr dal ricorso alla cassa Integrazione Guadagni

éraordinaria per circa 60 dipendenti, tutti appartencnti al settorc

militare. La conccssione di questa misura assistenzjale, come nel

caso dell'Europa Metalli-LMl, era stata prcccduta dalta minaccia da

partc dcì l 'azienda di  I  62 l iccnzi  amcnú.

I motivi chc per i dirìgenti cicìla Fiocchi spiegano la crisi sono

gli stessi già presentati a proposito dcila produzionc militare

óell'Europa Meralli-LMI: l ' jnaf1ìdabilità clclia domanda pubblica'

I'abbattimento dellc esportazioni. limpossibilità di poter avviare un

ciclo continuo di produzionc. Anchc in qucsto caso, il problcma non

ha più una climcnsionc congiunturalc. cui si potrcbbe far liontc tra-

mitc lavorazioni anticipate o rotaz-ionc jntcma del pcrsonalc. La rc-

cessione clel settore militare vicnc rapprcscntata comc una tendenza

<li fondo affrontabilc solo attravcrso una poliuca di sistcmatico re-

strinsimento dell'occupiv-tonc.

4.2 Il mercato deframe e delle leghe

La salutc finurziana dcl gruppo orlando, più che dalle vicendc

del scttore Difcsa, dipcndc dalì anciamcnto clcl mercato dcl rame. [Jno

studio curato da Prometcìa a1l'inizro degii anni ottanta individuava

nclla proiluzione dì ramc uno clci più afiìdabili indici di congiuntura'

pcr la sua inlluenza su un'ampia gamma cli prodottì; la stessa analisi

mostrava numcrosì riscontri empirici di una fonc correlazione

statistica tra l'output di rame c il r'aÌorc dcl Prodotttl Intem0 Lordo.

ljn'analisi sintetica quindi dcl rclativtl mcrcato offrc clementr pcr

vaiutarc non soltanto lc conclizioni economìcrhc dci suoi diretti

produttori, ma anchc per fondare un giudìzio sull'andamento dell'c-

conomia mondialc.
Il ramc si trova in nat.ura allo stato nativo: grandi quantità ven-

gono cstrattc in USA c Canada, ma le principali az,icnde esportatrici

iono situarc in Cile, ìn Pcru e in lvlessico. NcgLi ultimi zrnni sia il

consumo che la produzione
scnza alterare sostanzialmeni,
mondiale. La produzione dei
una flessione dell'0,5% a ircr.
3,8Va nel biennio precedente. L
ò stato raggiunto attraverso tr.
1990 variabilità nei preu:
Rcscarch Unit) di Londra strn
da qui al 1995 la crescita mcd
del 2,6% con un irntlamcnto
I'anno).

Il trend sostanzialmentc
dura gia da alcuni anni, puÒ r.:
htlo tia partc di setton prcr:
come I'industria automobili srr.
ratteristica "vincente" dcl rantt
tore di calore e di elettricità. c
elettrica e in quella dcllc cont
cazioni possibili si è allargar
rame nella produzionc dellc
analisi nell'ultimo capìtolo.

Passiutdo ad analizzare t,
duzione dei semilavorati di ru
il 1990 una stima della produz
latc (rispetto al 1989, -0,5qi r.
lioni (+0,5olo), il Giappone pc
pcr 1,1 milioni (-5,6c/c). La p
crcmcnto con un +O,4c/a nspelÌ

Tra i divcrsi tipi di semii.
ropa Metalli-LMl mostrano qì
bile.

Un prima produzìone ò cr
tata durante tutto ìl 1990 pcr
ha carattcrizzato I'cconomiJ ;
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consumocheìaproduz ioned i ramesonocresc iu t i inequ i l ib r io '
senza alterare sostanzialmente il pareggio tra domanda e offerta

moncliaie. La procluzione dei paesi occidentali ha segnato nel 1990

una flessione dell'0,5olo a fronìe di un incremento medio annuo del

3,87o nelbiennio precedente' L'equilibrio finale tra domanda e offerta

è stato raggìunto attravcrso fasi aìteme' che hanno causato durante il

1990 variabilita nei prezzi di mercato. La CRU (Commodities

Rescarch Unit) dl Lontlra stima comunque in un recente studio che

da qui al 1995 la crescita media annua della produzione di rame sara

de |2 ,6zoconunanc lamentoquas ipara l le loc le lconsumo(+3.4va
1'anno).

Il trcnd sostanzialmentc positivo della domanda di rame' che

tiura gia da alcuni anni. può ti"t" spieg^ato con ìl suo maggiorc uti-

| i z ' zodapaned i , . . .o , ip rodut t i v i in fo r teevo luz ionetecno log ica
come l'industria automoUiìisúca e quella delle costruzioni' Ma la ca-

rattcr ist ica"vinccnte"clelrameèlasuaott imacapacitàcomecondut-
torcdicaloreediclct tr ic i tà,chelorendeinsosútuibi lenel l ' industr ia
e le t t r i cae inquc l ladc l lecomunicaz ion i .Lavas tagammadiapp l i .
;;;*, órrri#t ri è allargata ulrimamente con I'inrroduzione del

rame nella produzionc delle fibre ottiche, che saranno oggetto di

analisi nell'ultimo caPìtolo'
Passandoadana| izzareir isul tat iquant i tat iv iglobal idel lapro-

duzionecleisemiìavorat idiramc(esclusoiconduttor i ) , t roviamopcr
i l lgg0unaStimadel laproduzionemondialedi4,5mil ionidi tonnel-
late (rispetto al 19tì9, -ó,SqO,cui ha contribuito I'Europa pcr 2'2 mi-

lioni (+0,5olo), il Giappone per 1'1 milioni (+3'lVa) e gli Statì Uniti

pcr t,t milioni f-S,Oq,l' La produzione italiana ha registrato un in-

fr.*.nto con un +0,4Va rispetto al 19fì9'

Traidiversi t ip ldisemilavorat idìrame,qucl l iprodott idtLl l 'Eu-
ropaMetal l i -LMlmostr i ìnoquasitut t iunadomandacl imercatosta-
bile.'-, - 

un prima produzione è quella dei laminati: la domanda ò rallen-

tata tlurante tutto il 1gg0 pei cffetto <lella congiuntura negatìva che

ha caratterizzato l'economìa mondialc e dcll'acquisizione di nuovi
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mercati all 'Est. ll 1991 ha confcmrato la stasi ncila crescita, acccntua-

tasi per la produzione dei larinati a spcssorc sottìle e ultrasottile.

Anche la clomanda per i tubi dr ramc adopcrati nelle applicazioni

idrotermosanitarie c negli inrpiantr .ìr condizionirmento si Ò manle-

nuta stazionaria nel biennio 1990-l99i Al quadro comunque posi-

tivo ha contribuito anchc la nchie,sta dì questo proilotto come com-

ponente per gli ìmpianti di clissaì.izronc. particolarrncnlc richiesti sul

mercato medio-oricntalc. I paesì rn t:.tdo di soddisfarc qucsto tipo di

esigcnza sono il Giapponc c I Italia. f,i lri l\,.Ì-So l'Europa Metalli-LMl.

Un'altra pro<luzione clalla lo..tltzzazltlnc ristrclta è quella dei

cavi ad isolamcnto ntrlìtarc. Oltr,-- all Iti lta con l'Europa Mctallì-l-MI'

solo la Gran Brctagna e la Franci:i Po\\ono \ antarc in Europa azìcnde

in grado rii garantirc l 'alto ljr cllo Ncnoìogìco richìcsttl da qucsto

prodotto. Per lc causc cli-scu\s. pru i1 jns {par. 5.2)' la rclativa d().

manda è sempre crcsciuta ncglì uitrntr 3In1 t prcsenta prospcttivc di

ulteriorc espansione.
Meno positive appaiono inrccc ll pr$ìsioni per il settore dci

tubi e lc barre di ottonc. Clr cl6 au co.tt dcÌla matcria prima c I'an-

damcnt"o oscillan* dcl loro prc/ro rundon0 ìnccrto il luturo di questo

mcrcato relativamcntc "povL'ro .
La I'omitura di tralìlcric c lrngorr..nc allrndustria sidcrurgica sc-

gna inveCe un COntinuO inCrcnrcnto tia aìmcno trc anni. l-'aumento

dclla clomancla è clovuto ad un proccsso i1i ri-strulturazionc dclla sidc-

rurgìa dj climcnsioni mondìali: gìà ncr pro.rsìnri cinquc anni Ò prcvi-

sto un aumcnto tlcl consunto ntondiaìc di acciaro di 800 milioni di

tonnellatc I'1nno, cui tlol'rcbbc conispondcrc una crcscita del 3c/o

nclla rìchìcsta di impianti pcr procc,.si a ccrl.ita continua.

Buonc prospcttivc nguardano lnlìnc anche ia domanda prove-

niente tlal scttorc tlclie tclcconiunicazioni In Italia il Piano Europa

dclla SIP prcvcclc un'antpig intcn,cttto di antniodcrnamcnto dcl si-

stema di lincc tclcfonichc chc dovrcbbc portarc ad un incrcmcnto

nclla {omancJa cli bronzo. I-'apcrtura cli ultcnori spazi commcrciali ò

legata in qucsto scttore all 'applicazionc di nuove tccnologic attual-

nlcntL' in lasc tli rcalìzzaz.ionc.

In conclustonc. l -  : ' **
ò quctlo cli un mcri'r.r\ u!' -:-

accanto ai tradtzionall :x'-'

tallurgia) cd ai conrolri;-' :

sembra in grado di or*c.ti:: '

pianti di sicurezza, lìbrc c'::.'

cazioni geogralichc tRu"r :'

Corca).
Lc si tuaz. ioni  conltn ' : i  - '

influcnzare gli scenarì lu'-:

grado di invertirc una tcnti:: '

ponendo una tcmporafltl -;c

vamcntc ininl lucntc n : f t t i '

sf'ormazione .
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In concrusionc, ii giurliz.io chc emcrge da questo quadro slntetlco

è qucllo dì un mcrca*';;;;t ottl'Lgn:.-gi''u*: 111T.'^t:''n'
;.|}; ui- rraOi,.lonaii suocctti produttivi (edilizia' meccanlca e mc-

tallurgia) cd at consolì;;;- ;;..ti dell'occiclente indusrnallT'7'aro'

sembra in grado Oi o"tuputt nuovi scttori (telccomunicazjoni' ìm-

pianti di sicurcz'za, fibrc'ortìche' idrotermosanitaria) c nuovc collo-

cazioni gcografrchc (Russìa' Est curopeo' Honk Kong' Sìngaporc c

Corca).
l). ritl.rionì contingcnti' com:tt g*t1.1."] Îll'""]lfiiÎÎ lll

i",r;:;;;Ii' ì*";' i'i"J'r' I*:', T'T,i"-lllÎ"iiT::?:"J:
[H:'i1;5"'..ì".""4'l'::::i:"]:::T":îl'#,:Si'ffi ffi 

"il"i:liXHff H:#"#ffi 1;i,:::::,::ii:T,',:.,""'1,iffi '1ilì'il
îffii: ilil,il:#ffi;;;;"e11i prorrurlrvi rli un'iniiustna di rra-

sfbmraz.ionc.
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5. Le possibilità di riconversione
e diversificazione produttiva

5.1 La riconversione: ipotesi

La dccisione di concentrarc in una società "ad hoc" il comparto
dci prodotti per la difesa dcl gruppo Orlando - la già citata SE.DI.
Spa- è stata giustificata dalla dirigenza az-iendale con due diverse
argomcnlazionj. In prima istanza, il suo scopo dovrcbbc cssere qucllo
di darc trasparenza ai conti economici del scttore militarc,
evidcnzjando così le suc perdite. Secondo un'altra lettura, I'obicttivo
sarcbbc invece qucllo di ponc il problema in tcrmini politici: provo-
carc cioè una chiara prcsa di posizione del Govcmo italiano sulla ne-
ccssità della protczione dcllo Stato su un'industria ritenuta strate-
gica 1 . L' ffrd amento alle logiche senza onz.zontc dcll'assi stenzi ali smo
di un cstrcmo tentativo di salvaguardarc il proprio capitale rap-
prescntcrcbbe pcrciò lo strumento scelto dall'az-icnda per rimuovere
la minaccia. ncmmcno tiìnto vclata, di un'abbandono dcl settorc con
pcsanti conscgucnzc in tcrminì occupazionali.

l-a soluzionc suggcrita, utilc a soddis{are la legittima esigcnza
economica di un'azienda privata di produne solo col ftne di ottenerc
utili, si scontra pcrò con almeno duc tipi di considcraz-ioni contrarie
ai principi dì una corrctta conduzionc clclla politìca cconomica c in-
dustriale. In pnmo luogo tencrc artificiosamenlc in vita, col supporto
dcl dcnaro oubblico. attività nroduttivc chc lc conclizioni dclla do-

i  Era qucsto i l scnso delle dichiaraz-ioni ri lasciate dal dr. S. Ceccuzzi,
Amminrstratore Dclcgato dclla SMI, durantc una confcrcnza su "Assetti

aizionari c acquisizioni di una grandc azienda" tenutasi i l  21 novembre
1990 prcsso l 'Unrvcrsira di Fircnzc.

69



manda impongono di ridimcnsionarc distoglìcrcbbe risorse da altri
impìcghi, innovativi o consoliclatì, più prolicui. ln secon<lo luogo la
"voraginc" - pcr usarc un tcrminc, assai cl'ficacc, mutuato daì gergo
gìomalistico - dcl dcbito pubblìco imponcbbe una gcstionc economi-
camentc convcnientc di ogni intcrvento di salvataggio di aziende allc
pre se con crisi di carattcrc strutturalc. All'obie zjone, più volte
avanzata, chc il valorc striitcgico dcl1 impresa considcrata renclerebbc
soc' ialmcntc. sc non ccononrjc lnlL 'nt t .  ut i lc qucsto intcrvcnl"o. s i
rispontlc a livcllo gor,'cmativo c(ul una scric di tagli nella spcsa
pubblica chc, comc risulta cvidcntc dall'malisi dcl mercato dcllc
armi, assumono scmprc pru iì r'alorc dì tcndcnze di lungo pcrìodcl,

Anchc l'attuazionc di un nuovo ntoclcllo di difcsa sembra non
mutrìrc in mottro signilìcativo lc prospcttivc. Inlattj lc prcvìsioni di
spcsa dcl  documcnto dcl  \ l tn i : tcro dcl la Di lcsa, prcscntatr t  al lc
Camcrc ncl nol'cnrbrc dt'l lo \cL)rso anno. chc tJovrcbbcro raggiungcrc
quasi i  ccntomila mjhardi  in t l iccr anni.  sontt  apparsc i rrcal ìst ichc al la
maggior partc dcgìi os-scn alon ncllc attuali condiz-ioni dclla lrttanza
pubbl ica. I l  messaggìo chc ciunquc con scmprc maggiorc insìsl"cnza
giungc ai  produl,pn Ji  amrantcntì  ò qucììo di  una irrcvcrsibi lc caduta
rtcìla donran.la ef,e rcndc il proccsso di nconvcrsionc aìmcno "in una
ccrta misura in* ' i tabi  lc

Ncl caso anal jzzato. la i iuani i f ìcazionc cJc' l la sjusta "rnisi i ra con
cui ricorrcrc al passaggio allc produztortr cit' i l i put) cs-rcrc oggctto di
valutazionc anchc divcrgcnt i .  nla l  tdca chc la strada dcbba csscrc in-
l . raprcsa con dccisionc c con sol lcci tudinc apì larc.  al la lucc dcl lc
considcrazionì f'attc lìnora c dcllo sicsstl conlportirmcnt<l dcll 'azicrtda,
f ondata.

La dclìnizionc dr:llc motlalità chc <icvr: assunlcre qucsta
diver,vifit:azirrnc- qualora in una pnma lasc non si vogliii parlarc di
c:onvcrsionc a tutto tondo - non puit prcscinclcrc tiit alcunc prcmcssc.
Innanzitutto sembra utilc rial' lèmìarc. a sciu'ìso di attcsc l'rustratc, chc
la convcrsionc non può esscrc cronsidcrata un problcma di ordittc
tccnico-ingegncnstico. Non ci si proponc- c t.totr avrctlbc scnso f arlo -

di trovarc ìa soluzionc chc conscnta di rccupcrarc alla produz-ionc

civile il singolo macchin.r:,' i
che , all ' intemo <Jel1e drrctL::- :
SumCrlO COmC un i lpf i r \ .1, ì : :  .
c i tà,  c non di  urì  pr0l t t l . r r  . : .  :
mento del l 'economia capi ' , r , . . :
proprio, qucllo occidcntllc. :. 'r :
consumi; ò piuttosto la . :o: ,r .
dozionc o la riccrca c1i nut,'. . -

la macchina chc crca i i  prr . . r '  .
propria macchìna.

Con qucsti prc,suppo.- .
probìema di politica tc(li,irt ' .
sionc globalc dcl sjstcnli.ì F:, \.
svi luppo, la gcstronc dcì l  t . , -  - :
ratteristichc dcllc arcc urltr,'.
possibilc ccrcarc sul ntcra.,i '
indirizzi di politica tcorj(r;r,.
sostituzionc della produzroni

La scconda prcmcs\.ì itr'.
sibilità cJi convcrsioilc .r\rr',j
protluttivo, è inncgabrlc e Ìr.' .
val i tJ i tà cconomica c Iunzr i ' i . .
g l ì  strumcnti  pcr larìo.  r . i ,  .
lbrzc sindacah c i  lavorl t i , i ,
sta afl'emlazione. la ilcsi'.rì',.:
r luasi  tut tc lc azicndc 0;!ùi l r
lbmìrc dati c riocurncnlr. Pr.':
r icercatore e az- icnt la I inr l : , - .
nuta posslr  rapprc\cntJfr  ,
svc la  la  so luz ionc  hna l i .  I : .
co invo lgono i l  l i vc l lo  dc i l r  ,
ìndustnale scnza potcr\l iì!:,..

_t :aLi  al la loro csccuzronc Ir ] ;1, :
soggetú-ìntcrprcù.
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Sulla base di queste considerazioni le valutaz.ioni che seguono
possono esscrc collocate all'interno di quattro diverse possibili evo-
luzioni della crisi dello stabilimento di S. Marcello Fistoiese:

1) La chiusura dello stabilimento rappresenta lo scenario più
pessirnistico. L'assenza di consistenti altemative prcduttive e la evi-
denziafa problem aticità dell' area renderebbero I'cvento as s ai traum a-
tico, innescando probabilmentc anche un consistente flusso migrato-
rio da parte dci lavoratori licenziati. Lc consegucnze per I'identità
economic a dcll'area s arebbero indubbiamente pesanti.

2) Il ridirnensionamento dello stabilimento al solo settorc civile
provocherebbe invece la perdita dei 274 posti di lavoro della nuova
società "Europa Metalli-Sezione Difesa SE.DI.". Per un comunc
delle dimcnsionì di S. Marccllo Pistoiese le conseguenzc negative
andrebbero a modificare, anchc in questo caso sostanzialmente, l'as-
setto economico dell'area, non in grado di assorbire un tale numero di
disoccupati.

3) La soluzione che sembra pref'crirc l'azicnda è quella del man-
tenimento dcll'attualc livello occupazionalc con il sostcgno dell'assi-
stenza dellqStato. [,e obiezioni sollevale a qucsta evoluzione sono
sia di ordinc cconomico chc politico. comc cvidenz.iato ncllc paginc
prececlcnt'i, c non pe rrnctterebbcro comunque una soluzione dcfinitiva
dello stato di crisi.

4) L'ultima possibilità, di cui si occupa qucsto capitolo, ò quclla
dclla diversifìcazionc c della riconvcrsionc, riconducibìlc all'ado-
zione di produzioni civili in grado dì compensare la pcrdita di occu-
pv.ione del scttore militarc. Al tcrminc di qucsto percorso questa
ipotesi apparc chiaramentc la conscgucnz.a dt valutazioni ed anahsi di
politìca industrialc, chc prcscindono da consìdcrazioni cli ordinc
moralc o politico. ll rifugiarsi nclla richiesta (o nclla spcranta) th
nuovc commcsse militari da parte dell'azicnda ( a cui spesso hanno ìa
tentazionc di associarsì gli enti locali o i sìndacati) apparc un
tcntativo, oltre che illusorio, debole proprio sul piaro econonrico ed
industrialc.

La letteratura itahan; ,
parte dal presupposto chc ,
giche chc la strumrrano in
tive. Essa opera solitanrc:.i
sta a condizioni di se !ri:i
sostcnere i pcsann coiti ,
misura sui  prczzi  prr t i - , : :
un'organizzazione fondaic .

in f inc ,  ò  quc l la  d i  a t t i r : : .
mabile e soggetta a fauon ,

Il superamento dj qu:.
da proporsi ncl passagg;o
bilimcnto di S. Nfarcclli. I
stanza agevolc per la naiu:
qucl chc r iguarda i l  e lp:1,,
cessario cambio di nrt'i:i:
non è di poco conto ìa i::
tistico c, solo in panc. c:,-
cile diversificazionc. nc ::

La specif ic i tà dcl  c; : :
tralc nclla fabbncirzror,l :
ot tanta. quando fu ct l l :* .
scttorc, non ò azzarJ.ttrr - '

che chc la avvicìnar anr,. .,
una spiccata prevaìcnz.l :
prol 'cssionalì là.  ( 'cn :  : ,
stro, si acccntuo lr il. '.
miurcggio dcgh r':n1o.. . :
servate alcunc dcl l , '  .  r : : . . ,
una  ccna r i ìu t t rnz ,  - -  ,
detto capitale unlmc - ,: -

nalc convcncntjo.r ;i Ì: ::
Sc i l  supcr.rn,r ' : . . '

"mi l i tar i"  r '?pprc.J:- . t :  :  -
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La lefteratu
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iÙfa produzic

sranza agevorc o.lÎ:t:l:' 
ot'"[["íronc 

civilc' Ncl caso dc]lo sta-
quct chc riguarda t, ' l^nltu.o 

t 't i"ìJ,rtta 
opcrazionc scmbra abba-

cessario cambìo uJ :9'"1:;il,, ;; 
sua atÙvità' chc' almeno per

non Ò t,i on.o .on,t^lcntalirà' " 
o'"ni"ttobc 

avcrc grà avviato il nc-
trsrico c, solo tn o3^'u "rutt"' i.iil,Tt 
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aLtraverso, pcr cscmpio, corsi intemi di riqualifìcaz-ionc, non mcno
rlifficilc apparc l'ìnclividuazione dj quali produzioni siano in grado di
salvaguardare il patrimonio di tccnologic c di impianti esistentc. Una
possìbile valutazione della percorribilità dcllc ipotcsi di conversionc
può assumerc come crìtcrio di giudiz.io l'csito dei tcntativi già f atti in
qucsta direzionc dall'Europa-Mctalli-t-MI o da altrc azicndc. Affron-
tilunolì ìn ordinc.

1l Una produzionc chc si è dìmostrata compatibrlc, perlomcno
all'originc, con ic munizioni ò quclla dci bottonL. A qucsto accop-
pìamcnto dcvc panc dcl proprio succìcsso e la lunga storia az.ìcnclalc
la Fiocchi Munizioni .  nata ncl  1l l7ó. Al l ' in iz io dcl  secolo i l  pro-
prictario dcll 'allora Fìocchì & (1., Giulio Fiocchi, cbbc l' idca dj
instaliarc accanto alla prima iabbnca, dcdicata csclusivarlcntc alla
produzionc di proicttil i, un secondo stabilimcnto ìr'ì cui prcxlurrc
bottonì. In qucsto modo avrcbbc potuto nciclarc i ritagli di ottonc
rcsiduati dalìa ìavorazionc rici bossoìi. Dopo lc inccrtczzc dcll 'avvìo,
I'attivitù poté gradualmcntc consolidarsì. [)a allora qucsto scttorc rìon
è stato più abbandonalo ed ha ofl'crto, imzì, all 'azicnda le disponibì-
lità pcr linanr+grc altri invcstimcnli in Iialia c all 'cstcro. Oggi una
socictà dcl gruppo, la Frocchi Snaps, pnrducc bottoni automatici pcr
abbigliamcnto c pcllcttcna ccl altrc rninutcric mctallichc, Iattura circa
20 mil iardì l 'anno, con un ut i lc di  c irca un mil iardo, c dù lavoro a 200
opcrai.

L-a stessa Kabclnrctnl. f industna tccicsca rcccntr'nlcntc rilcvata
riall 'Europa Mctalli-L.Ml, ha l'abbncato ncgli ultinri anni bottoni, chc
rapprcscntano cviclcntcmentc una plroduzìonc compatìbilc sia tccni-
cAmcntc chc economicanlcnte con lc altrc ìavorazioni dcl ranc.

Ncl caso dcl lo stabi l imcnto di  S. Marcel lo Pistoicsc la di f l ìdcnza
rnanìfcstata vcr-so I'inscrimcnto in qucst.o scgmcnto di mcrcato scm-
bra nspondcrc più a considerazioni lcgatc al mcrcato che non iì pro-
blcmi tecnici. Luigì Orlando, intcrpcllato sulle pruspcttive dclla pro-
tluzionc di bottoni dclla Kabelmetal, dichiarò chc qucsto tipo di pro-

dotto sarcbbc stato crìLt- i . : .
darc un' ìntcrprtuzicnl  .  ---
scarsa f iducia vcrso I  r I ì \ . : : ' .
impegno di  comnrcr i . : , :z
zicnda. pcr ragioi t i  l " '  j . : . .  :  .
tura delle propric produz.,r': '..
gno.

2) Un sccondo t . i r : . : ' . .  .
nizioni ò stato cfl'cni..i ' ' ,,--

fabbrìcati in ottonc. l..r .r,. - -

pcrÒ ctrrata a lurt i t r  . r  . . : - . - . :  .
c ìa  d i  uno sh t tceo  nr ( , i - .  '

quando si  con-sìdcn i : :  j  -

tolo pcr ìc labbr;r  ; i ' . . r :  - '  :  ' '

plastica.
3) Ncl l  c lcnCo . l i - t  . i  r . .  -

dc l l 'Europa \ , I c t i l l ì -L  \11  \ -
a t t i vò  p r r tpno r r  S  \1 j - , - '  '

penne. r \nchc ì i l  qui ' . i , '  , : .
l ' ìnvadcnza . lc l  r l  . : . ,  -  :
del l ' in izrat iva.

4 \  [  t t l r  p t r . . i i ' t  .  :  . -  -

chc  da l  sc t to rc  la rn l ; . J - , . -
to r i  pc r  i c  n rL 'd t ,  tn .  l r  -  - , . .
p r c c c d c n t i  i i  r r r l . r r . . - -  . "

sionamcnttl r i chi c.it.

5 )  I n  gcnc rc  ( r - '  .  - r  , r

l r i l l ( ì  nc l l i t  p l l r . i  i .  . 1  .  -  .

cos t i  c  d i  r c r sa t r l r l :

C i  t  r o r  i . r n r '  r  , ,  * : "

scn la  una SCi ì f . i ì  rL r

2  t - a  d i c h l u i ì / Ì i ' n . '  : ' .

Kabc lmcta l  . t - r Ì .  l i  :  . , r
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to sarcbbc stato cnuclcato dall'azienda acquistala2. sc è possibile
;re un'interpretazione a quell'affermazione, essa Ò motivabile con Ìa
i*'arsa liducia verso l'inscrimento in un settore che nchìedc un forte
r:pegno di commcrcializzatirsne, attività rispctto alla quale I'a-
;::nda, per ragioni lcgatc alla propria cvoluzione storica ecl alla na_
:-ra dcllc propric produzioni, ha ccrcato scmpre un relarivo riisimpe-
po.

2) Un sccondo tcntativo di affìancare la produzionc dcllc mu_
:zìoni è stato eff'cttuato scmprc dalla Fiocchi con i portaros,setti-.lbncati in ottonc. La sperimcntazionc dcll 'azicnda lombarda non è
:,-'ro durata a lungo a causa dclla limitatetza dcl mcrcaro. L'ìneffica-
.-r di uno sbocco produttivo di questo tìpo risulta ancor più cviciente
-,ando si considcri chc la maggior parte dcglì stick usari a vario tr-' i r  

pcr lc labbra attualmcntc in c0mmcrcìO vcngono prodott i  in
: .tsllca.

3) Ncll'elcnco dci tcntativi falliti comparc anchc il contriburo
:-'rl 'Europa Mctalli-LMI. Negli anni scssanta I'aziencla di orlimdo
-:,ìvò proprio a S.Marccllo prstoiesc la procluzionc di capput.t:i per.'\itne. Anchc in qucsto caso le ristrcttc dimensioni del mcrcato c
:vadcnza dcl matcrialc plastico <lccrctarono I'insucccsso

-: l l  ìn iz iat iva.
'+) una possibile divcrsilìcazionc sarcbbc potut.a provcnirc ,n--,'dal scttorc farmaccutico, chc richic<Jcva la confczione di c.ontent-

' ,  per le medic: ine. ln qucsto caso al lc stcssc di l ' l ìcol tà dcgl i  cscmpi-- ' :cdcnt i  s i  sono aggiuntc qucl lc lcgatc al la vanabi l i tà dcl  dimcn-'narrcnto ric:hicsto.
-5) In gcncrc ognì altro l.cnliìtivo di imhoui,qliutnetú, h:r ìncon--: ir ncìlÍì plastica c ncl vctro concorrenl.i irnbattib:ih in tcrmini cji

. l r  c di  r ,crsat i l i tà.
ci troviamo quinr,li <Ji irontc atl un lipo iri procluzionc chc prc-

-- lJ una scÍìrsa compatibi l i tà con proccssi  "cìvi l ì "  c chc archc ncl lc

a dichiaraz-ionc risalc :rl la l ' inc del 19g9. quando I'acquisto rlcl la
{abclmetal scmbrava già cosa l 'atta.
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poche altemative possibili occupa mercati dalle dimensioni ristrette.

La produzione di munizìoni e la relativa tecnologia appaiono lontane

dalla possibilità di convertirsi proficuamente e scnza un sostanz-iale
pregiurtizio del capitale esistente ad un'attivita modema a scopi di
pacc.

11 caso in esame sembra perciò porre in essere problcmi apparen-

tcmente più complcssi rispetto a scttori maggiormentc confinanti con
la produz.ionc civile (radar, satellitì, aerci, navi, ecc.). In realtà pro-

prio il vcnirc meno del rapporto fra commesse militari e mercati ci-

vili e I'impossibilità di converlirc l'apparato produtúvo renclono la

qucstionc più lincarc. Sc I'apparato produttivo dcve essere in ogni

caso sostituito, ogni decisione relativa al dcstino dcl singolo stabili-
mcnto non può csscrc oggctto cli un'analisi dccentrata, ma devc sc:a-

turirc da un'analisi condotta a livello di gruppo. l-a valutazione di
quali siano lc migliori strategie pcr evitare la dispersione completa

clel capitale dedicato al militarc deve così csserc ru.ionalizt.ata sulla

basc dcllc potcnzralità intcmc al sistema produttivo esistentc, perse-

guendo attitudini c sincrgrc già chiare.
In quest4pttica l'Europa Mctalli-I-Ml, con la propria vasta

gÍìmma di protluzioni, è un'azienda estrcmamentc vcrsatilc. La di-

namicità mostrala ncgli ultimi irrnì nclla gestionc del proprio svi-
luppo ha crcato una situazione chc mostra numerosc c crcdibili pos-

sibilità pcr un proccsso di divcrsilicazione e riconvcrsionc'

5.2 Ladiversificazione: le produzioni civili dell 'azienda

tl quadro tiell 'anrpia gamma di produzioni civili clcll 'Europa
Mctalli-t-MI3 vicnc prcscntato attravcrso una scrie di sintctichc

schcdc-prodotto, costruitc sulla base dclle inlbrmaziotli aziendali cd

intcgratc con lc altri fbnti a disposizionc (sinclacato, stampa specia-

I Sono eschrse lc produz.ioni civii i  già attivatc a S. Nfarcello Pistoiese per

le quali si rimanda al par. 3.2.

l izz,afa, ecc.t  L l . l l ; .
nologic avaruaia -:l
già in funzione r.l-. ,z

a )  L a t n i n r i i :  :  r , ì . . ' .
I  : r  n r o , l r  r  z i , ' . .

offre i l nrag{r(ri! '  .
può assumcf.-  r :  t ,  : -
CatO ln rtfnu- i.

b r o n z o ,  : i n r r l , r : , ' .  - ,  :  -  :
fong.

I  l am in . r l i  l ,  . .  '

p r i m o  u s t r  I l r ' . ; i r ' .  - - ,
c o m c  c a n l l r  l l ' f  . .  : .  ' -  - . .  - .
cun i  ann i  r . r  L r - .  . .  r . : .  .  - .  -

Marcc l l o  h : t c : . ' . -  -  ^  : .  1 ,
o t t one  e  a lpae i . : ' , a : :  : ,  .
duziont '  d i  : r Í r , r - . .  . i -  -  - .
ne l l a  f ' abbncù r t c :a  l .  ,  : : - . , ,
l amc ; .  mare  h io  . : ì . '  - :  : ,  -
commercia l r - '  Fr- :  ̂ ,  . - . , '  ,  -  - .

l a m i n a t i  c n t r J n c  i ; .  . ' i  - :
l as t re  pc r  l - a . ; i  p t :  - , ' t .  j - 1 . : .

nav ì .  A l t n  i n rp r : l : t -  : ,  . .  -

n ica ( lcghc a ln. r . i '  :  .  : '
q u c l l a  d u ' i  , o . n r - :  -  : .  - -  -
t abe l l a .  t l c l i a  l i ' . J . - : :  i  - -
p r c c ì s i o n t - .  D u l  - . . '
t ipo partìe olJr! ' - . :r '  - '
sba l z i  d i  t r n r f . ' : : . - r :  -  -  t .
L a l t r a  p o : : i h r  . ;  -  - -  - -  , :  :
i n  r l m n  r ì r  i ,  ì t u r r

scient i f ic i :  quc: l (r  : . : '  l .  : -  ' i
i l  mcrcato dc' l l  E.:  .  - : , : Ì ,  -
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-t

rzzafa' ecc-). L'elcnco è completato da un breve cenno ad alcune rcc_-'ologie av*.oat' chc potrebbero risultare comprementari ale attivitàrà in funzione nell'azienda.

a)Laminati e nastri
La produzione di ramìnati, insieme a quella dei tubi, è quelra che:lfre il ntaggiore contributo al fatturato azrcnclale. Il prodotto finito:lÒ assumerc la fbrma tli nastro, lastra, bande'a o disco, ecl è fabbri--.ìto in rÍunc o tn un1-tlclle varic leghc del ramc: ottonc binano,t:onzo, similoro, metallo bìanco, otton. al piombo,,lp;;;; 

"' iu.f.-rng.
I laminati possono cssere ut,izza' in van settori pro<luttivi. un:rmo uso finare è quc'o come lastre per i tctti e pcr i rivestimenli e-'ì-ìmc canari pcr il deflusso de[c acquò ncile abitazioni (risae ao at_:;ni anni la un tentativo ai impiantui. qu..to tipo di produzione a S.''farccllo Pistoicse, rimasto-pcrò senza scguito). I laminatì di rarne,ritonc c alpacca vcngono adopcrati, a Ranio dell,argcnto, pcr la pro_:-aonc di articoli cla rcgalo; un particolare tipo di oione O.impregator'lla fabbricazione di oggetti in sìlver prate (vassoi, posateria, vaser--ne)' marchio chc ha avuto negri ultimi anni una buona espalsione- rmmercialc pcr ìl suo costo contenuto. Nell' industria cantieristica i:ninati entrano neila fabbricazione deilc piastrc per le tubiere e deile''rre pcr fasci per condensatori, .uopurutà.i e per la carenatura dcile-'r i. Arrri impieghi possibilì riguard'ano |indusrria crcttnca e telerb_- 

"r  ( lcghe arpacca c simiroro.) ,  quclra mcccanica c mctalrurgica.'-:lla dcì cosmetici (a.srucci in simìloro), queila dcgli oggctti da.tlla, dclra gioic'eria, deglì ,r*,o.*i musicari, otlici c c,i:--'cìsione. Due utirizzi ruturiuiti mcritano un ..-o, è alro sturlio un':o partìcolare di laminato con mcmoria in grado cri resistcre ai forti::lzi di tcmpcratura crrc potrebbc scrvire da camicia p". i ,ui.ititi.- rlra possibirità è rcrativa aila costruzione crelc cassc di risonanza- :am:, 
.adoperate per I'accclerazione delle molccole nei laboratori'- :ntìlìci; questo tipo di pro<lono sembra ìnreressare particoìarmente-:. rrcato dcll,Est europco.
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Gli stabilimenti italiani del gruppo chc fabbricano i laminati
sono quclli di Fomaci di Barga c di Villa Carcina; parte dclla produ-
z-ionc dcl gruppo provicnc dall'estcro, dallo stabilimento franccsc di
Sérifontainc c da quello spagnolo cli Oviedo (S.l.A. Santa Barbara).
A Fomaci cli Barga in un apposito reparto si producono anchc gli
sbozzati in rame c ottonc chc vcngono impicgatì comc scmilavorati
ncgli stabilimcnti di Villa Carcina c dì S. Marccllo Pistoìcse.

b) Tuhi
I tubi fabbricati dall 'Europa Metallì-LMI sono in rame o in leghc

di rame I il prodotto iìnito può averc un aspetto cstcmo liscio o alct-
tato, csscrc rivcstrto con PVC o gl)mma, csscre rigido o claslictl. l l
proccclimcnto adopcrato pcr qucsta produzionc inizia solitamcnte con
la fahbncazionc t l i  sbozzat i  t rant i tc r :strusionc+, cont inua con la Iami-
nv.ione c la trafrlatura a lreddo c si concludc con i vari controlli sulla
qualità dcl tubo lìnìro.

,Anchc qucsto prodotto prcscnta una grandc vcrsatilità rJ'uso. I
Lubi di ramc cntriìno a lar Danc dci condensatori c dcgli scambjatori
t i i  calorc addftrat i  ncgl i  impiant i  t l i  i l issalazionc c ncl ic ccntral i  c lct-
triche. Importante è anche la loro utlltzz.at)onc ncgli impianti clet-
trici. ncgli impianti frigoril 'cri o di condizionamcnto dcll 'aria. Fino a
pochi anni la i tubi Europa lvlctalli-LMI crano omologati anchc pcr
esscrc usati nella costruz.ìone dellc centrali nuclcari. Un buon svt-
luppo ha avuto iìnchc I'uso dcl ramc pcr gli impiiutti idrotcrmosatli-
tari: \ 'az.icnda produce pcr qucsto lìnc duc divcrsi tipi cli tubo, il Su-
pcr Smisol c il Sanco. Il primo ò un tubo prcisolato mcdiantc una
guaina in clastomcro cspiìnso a ccllule chiusc, chc assicura un buon
ìsolamento tcrmico. Il tubo Sanco victtc montato ncgli impianti a gas
c a mctano, cd è particolarmcnte adatto pcr la dìstribuzìonc dcll 'acqua
potabilc. È garantito infatti contro la "pitting corrosion" (conosionc

a L'cstrusionc ò un processo consistcntc ncl eomprimerc
cilindro ncl cui lbndo si l-rova un oriiizio dal quale il

sccondo la lorma voluta.

i l rame in un
matcriale cscc

al l ' intcmo : :  -

r l l ' ì n n " ' . , -  -

tonc durc l  ' - -

men10  O  n r ' . . ;  ; : :
L ' a n i p - . : - . . -

d i  Fomac.  , .1  : ' -
z.az.ionc u:l:.., -

men tc  ch r - . , '  :  -

tccnologi!i : i :- .
sione.

( -  t  B t t , ' .
Lc b; : - : -  : -  '

o t tonc o i r r  : r :  ,
fbrmc ta . r ' / : ,  -  ,
s tc  dagl ì  r . r i : . . , .  ,

La  p r i . . :  . .  - : ,
prima fa:i -- , - -
con Oppon-: '  : : - .
in  fomr l ì . i . , , : .  -
cont inua \ , '  . '  -
s ione aut t . : .  r .
gono at t r .1 \ . ' : . ,
r0pprcsCni ;  . :  . .  - .
provvctl0r'ì,. ,,:-

La bar . '  :
d i s f ' a r c  u t i i , z . ; : .  -

dcl valr ol ;. i  r , : -
turc c  cL ' l l l  . : l t : r -  -  -
gono u-\atr l. ' :  :, - -

L o  s t ; ' n . . : : . , -
d i  S c n a r a l l . ' S - . -  ,
t ub i  e  i  l ' i h  . i  , ' . .  - ' -
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il intemo), problema correlato ar proccsso cli industriartzz.azione ed
llinquinamento del suolo. Di tipo cliverso sono infinc i tubi ìn or-
rrnc duro o semiduro 0163 impiegati per la dccorazione, I'arreda-
:cnto o nelle applicazioni idrosanitarie.

L'ampia produzione descritta vicne effettuata ncgli stabilimenti
: Fomaci di Barga, Brcscia e Scrravalle scrivia. eucsta specializ-
::zìonc caraLterizzava anche I'impianto di casarza Ligurc, recentc-
:cntc chiuso c ncollocato a scrravalle Scrivia, clove l'arlrczzaLura
;:nologica pcnncttc di afliontarc lavorazioni c1i più ampia clinren-
. .ùnc.

C ) Barre
Le barre prodotte daìl'Europa Metalli-Llvfi possol"ìo csscrc in

..ronc o in rame. Trattandosi di scmìlavorati, vcngono fomitc ncllc
rnne (a sezionc toncla, quadra, csagonalc, profìlatc o foratc) richic-
.: dagli uLilizzatori lìnali.

La proccdura di lavoruionc dcll 'ottonc ò divìsa in 5 Iasi. Nclla
::ma lasc ò nccessario adattarc la matcria prima allc fasi successivc
- ,n opportuni trattanlcnti. Scguc il proccsso di lusionc clel matcrialc- lbmi lusori clettrici acl induzionc e<l in impianti a colata semi-
, 'ntinua. Nclla terza ksc la colata fusa r.ransita in prcssc acJ cstru-
,rne automatir.r.atc. Dallc verghc o matassc così procÌottc si ottcn-

: no attravcrso la lavurazionc a licddo lc barrc. La ril lnitura, chc':'JprcSCntrì la quìnta c ultima fasc, vicnc cf'fcttuata su impìanti chc-,r'vcdono anchc al controllo sclcttivo dcl prodotto fìnito"
La barrc ìn of tone al piombo sono particoÌarmcnte atiartc a sod-

-'.1arc utilìzzamn finali chc opcrano nel seltorc ticlla rubincttcria,
--, r'alvolame , dcllc minutcrie mctallichc cli prccisìonc, clcllc scrra-
- - 'c dcl lc apparccchiaturc clct tnchc. Lc banc in ramc, invccc. vcn-
: ro usalc pcr impicghi elcttromcccanìci.

Lo stabilimento spccializzato nclla produzionc di ottonc ò quelìo
" Scrravallc Scrivia, ncl qualc, oltrc allc barrc, si prrxlucono anchc i
--; e i fìl i di orronc OT 63.
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D) Fili e trafilati
La trafileria, come ognuna delle attività descritte nelle schede

precedenti, fabbrica i propri prodotti in rame o in leghe di rame' Gli

spessori più sottili (0,20 mm) vengono costruiti in oltone, mentre

fino ad oggi per le linee telefoniche è stata utlhzzata la lega BRT 60

composta da bronzo e cadmio. È recente f intenzione dell'Europa

Metalli-LMl di commerc\ahz,zarc una nuova lega, chiamata LMI

108. Per le particolari proprietà possedute (alta conducibilità elet-

trica, struttura uniformc, buona saldabilità, immunità da tensocorro-

sionc e elevata resistcnza) il nuovo materialc sembra avcre buone
potenzialità di sviluppo, tali da pelmettere la sostituzione della lega

BRT 60 ìn tutte lc sue applicazioni.
La produzione dei fili viene effcttuata sia mediante fomi diretti,

che emettono il filo già pronto, che attraverso il procedimcnto di

estrusione. Il loro ultliz.r.o più rilevantc è quello, già acccnnato, nellc

linee telefonichc. Gli altri usì frnali hanno 1u11ì un'importiulza
minore: in particolarc, i fili di ralne vcngono usati nella fabbricaz-ione

di viti, di mollc, cli profilati per occhiali (in alpacca) e di minutcrie

metallichc. 1è
Lo stabilimento che cffcttua questo tipo di lavorazione è quello

rli Fomaci di Barga. I fili dì bronzo destinati al scttore telefonìco

vengono prodotti in una quantità che fino a poco tempo fa veniva

stimata in 130/150 tonncllate al mcse.

E) Lingottiere e gettí speciali
La domantla di lìngottiere in ramc per I'industria dell'acciaio ha

avuto rli rccente una crescita notcvolc. L'adattabilità delle tecnologie

adoperate pefTnettc infaUi di soddisfarc tutte le esigcnze clel proccsso

di ristrutturazione intrapreso di rcccntc da qucsto settorc industrialc.

Le lingotticrc vengono prodotte in un matcriale denominato lvletal-

mould, una lega di rame disponibile in quattro dilferenti versioni. [.a

forma può essere tutlolare o a piastre, nelle sczioni o dimensioni

adatte all'uso. I gctti speciali Smibro vengono invece prodotti in

bronzo e in rame.

L e  h : . : , : , . - - -
nel l ' indus. i- :  -r ' -  -
z ioni  pos.r : :  --  -
a u t o m o b r . - . - - ,  : ' - -
g i a ( p c r i : - . : '
fomi),  ncl , '
ven to .  l c  l - :

Lc l : i - . :
di  Barga. .  : --

F  t  ( - . ; .  ,

Q u e  . . . ,  - '

s v i l u p p o . r :  ,  -  , - -
rcndono. . : ,
s i c u r c z z r : : , . -  .
ad isolanr.'r-,., -.. - --

d a  u n  i : c  ; : . -
in PVC.

La pr ir ; .  - .  - t  :  -
t u b i c b . r - , ' :  - - -

p i c c o l i  i r ,  :  - -
t u b o c o : r c : : - - - .
c h c  g i i  J \ \  .  . - -
I ' a v v o l g i n - . . ' .  " ,

I  n u l  r r : , ' .  .  -  :
le  sue c la r  . , : -  . -  - .  '

ottimi ccrf..:- - -

bient i  chr i : : - :  r
mcntc at io0;: , , .  '  -
stentc anehc . : .  , . ,
g ì i  asccn 'o i .  :  '

i n d u s t n a l r  Ì . .
b i l i tà  d i  n i r , : .
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Le lingottiere vanno a far parte di impianti a colata continua
ll'industria metallurgica e siderurgica. Numerose sono le applica-
oni possibili dei getti in rame, che si adattano all'uso nell'industria
tomobilistica (per la manutenzione degli impianti), nella metallur-
a (per la colata continua di metalli preziosi e leghe leggere e per i
mi), nella siderurgia (per le cassette di raffreddamento, le casse a

:nto, le tubiere), nell'industria delle macchine ulensili.
Le lingottiere vengono fabbricate ncllo stabilimento di Fomaci

Barga, i gettì speciali in qucllo di Villa Carcina.

F) Cavi ad isolamento minerale
Questa è forsc la produzionc con lc maggiori possibilità rli

,iluppo tra tutte quellc fin qui analizzaLe. Lc sue carattcristiche lo
ndono, tra I'altro, particolarmente adatto a soddisfare le esisenze di
.\îezz'a. prcsenti in tutte le applicazioni di tìpo elettrotecnico. I cavi
isolamento minerale sono costituìtì da conduttori in rame ricoperti

:: un isolantc in ossido di magnesio ecl una guaina estema in ramc o
: PVC.

La procctlura di fabbricazione comincia con I'assemblaggio di
.bi e barre dì rame, per I'intcmo del cavo, e con la compressione in

:rccolì cilindri dell'ossido di magnesio, per I'estemo. Si trafila poi il
:'-co così ottenuto sottoponcndolo allc necessarie ricotture intcrmcdie
-rc gli assicurano resistenza e durata. Il proccsso si conclude con
:\'volgimcnto in bobinc del prodotto ftnito.

I nume rosi impicghi possibili di questo prodotto si mor.ivano con
: -sue cleval.e qualità. I cavi sopportano altissimc temperalure, sono
, -:ìmi concluttori c garantiscono una lunga clurata. In tutti gli am-
: cnti chc prcscntano rischio di inccnclio possono perciò csserc util--rntc adopcrati nel rispetto della severa normativa attllalmente csi-
" Jlltc anche in Italia. Escmpi di qucsto gencre sono i teatri, i cincma,
: r ascensori, i monumcnti, le bibliotcche, gli uffici e gli stabilimcnti
-:ustriali. ll loro utlhzzo comc cavo scaldante apre ulteriori possi-
: ;rtà di mercato. Possono infatti cssere usalì ìn tutte le strutlure
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esteme che devono essere preservate dal ghiaccio o dalla neve: campi

sportivi, stracle, aereoporti, binari ferroviari e metropolitane.

La produzione dei cavi, insieme a quella delle relative terrno-

coppie ad isolamento minerale, è concentrata a Fomaci di Barga.

L'Europa Metalli-LMl è una delle poche imprese europee ad occu-

pare questo mercato: la concorrenza si limita solo ad alcune aziende

inglesi e francesi.

G) Superconduttori
La sperimentazionc in qucsto setlorc è iniziata ncl 1970. con un

accordo in cui l'Europa Metalli-LMl si affiancava ad altrc 6 industric

europee, 4 giapponcsi c 3 statunitensi. La produz.ìone è cominciata

nel 1978 ed è continuata fino ad oggi con la reaTfu,zaz.ionc di un'am-

pia gamnta <1i fili e cavi di tìpo dìverso. I superconduttori attualmentc

prodotti sono in lega niobio-titanio o in composto intermetallìco

niobio-alluminìo in matrice di rame. Nuovi prototipi sono allo studio

nell'ambito di programmi di ricerca europci.
La oroceclura di fabbricazione dci superconduttori varìa in ma-

nicra soitftzialc con il tipo di matcriale scelto. I1 proccsso di base fa

uso comunquc dì un rmpianto a colata continua da cui ottcnere il

ramc da impiegare in questa produzionc. La particolarc purczza ri-

chiesta alla materia prima impone 1'adozionc di macchinari partico-

larmentc avan7-ati. Dopo qucsta prima lbsc si passa alla prcssa di

estrusione dalla quale si ottcngono lc barre nella lcga richiesta. Seguc

la tralìlatura e , infìne, il tratlamento finalc.

Lc comnressc per questa produzione sono legate a programmi di

ricerca govcmativì o a progetli intcmaz,ionali. Nel passato I'azicnda

ha collaborato in Italia con I'ENEA c I'Ansalclo, nell'ambito dcl pro-

getto Next European Tours, cd ha f'omito I'lstituto Nazionalc tlì Fi-

sica Nuclcare. All'cstero, lc realtz,tazioni più imporrantj hanno ri-

guardato il conduttore per il magncte Sultan impicgato al SIN di Zu-

rigo, la costruzionc di un acccleratorc di particclle pcr il GERN tti

Ginevra c cli prototipi tli cavo per un progclto di nccrca promosso

dalla DESY di Amburgo.
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Sede di questa produzione è lo stabilimento di Fomaci di Barga,
Jove è situato anche il Centro Ricerche dell'azienda.

H) Alte tecnologie
Il ritmo frenetico assunto dalle innovaziont e dall'emergere di

ruovi paradigmi produttivi impone anche all'Europa Metalli-LNfl un
qrurde impiego di risorse ncllo sviluppo del suo Centro Ricerchc di
Fomaci di Barga. La riccrca affrontala per i superconcluttori apre le

Dorte ad una scric di sviluppi tecnologici reccnti, a cui in questa sede
possiamo farc ccnno solo brevemcntc. Tra quelle che vengono defi-
nite alte tccnologic un rilievo particolarc assumono per il settore
studiato i nuovi matcriali ccramici c le fibrc ottiche.

Nel caso dei nuovi materiali ceramici ci troviamo di frontc ad
una produzionc più adatta all'industria mctallurgica ma I'enormc im-
:atto diffusivo di questo prodotto può influcnzarc anche I'industria
nctalmcccanica. La loro fabbricaz.ione avvicne attravcrso il consoli-
Jamento di polveri ottenulc da materie prime inorganiche non metal-
lichc (carburo e nitruro di silicio, sìalon c altri tipi di nitruri).

I cerarnici avarzati offrono una grande varictà di uúliz.zi, ricon-
Jucibili a duc categoric principali: gli usi funzionali (condultori,

condensatori, isolanti, elcttronica) e quelli strutturali (utcnsili, sup-
:orti per calabzzaton, componenti pcr motori). La reccntc ricerca su
questi matcriali ha cvidcnzìato comc non csista praticamentc alcun
irltorc industrialc in cui i ccramici avanzati non abbiano potenz-ialità
nicvanti di impiegos Rimandando al testo citato in nota per ogni ap-
crofondimento della domanda c dell'offcrta relativa a questa produ-
zronc, è utile notarc comc uno degli azioni-stì dcll 'Europa Mctalli-
l-Ml, la Pcchincy, abbia costituito in Francia un vcro c proprio polo
lominante ncl scttorc dci ceramici avanzati, c'úaLtei7.7.í)Jldosi come

) Cli. F. Onida, R. Ntalaman,lndustria italiana e alte lecnoLogie. IL

Biotecnologie e nuovi materiali ceramici, polimerici e compositi,

Mi lano,  Franco Angel i ,  l9 f ì9 ,  p.  134.
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operatore integrato che cura tutti i passaggi produttivi, dalla fabbri-
cazione dclle polveri alla rc'alizzuzionc dei prodotti finiti.

L'altra tecnologia avanzaLa che può rappresentare un'alternativa
alle produz.ioni tradizionali è già stata oggctto di studio del Ccntro
Riccrche dell'Europa Metalli-LMI. L'attenzione crescente verso le fi-
brc ottiche rientra nclla ricerca di nuove tecnologie per la comunica-
zionc. Passando infatti dalla trasmissione di informazioni mediantc Ic
ondc clcttromagnctichc atlualmcnte usatc a quclla mediantc onde
luminosc si utiliz.zerebbe uno strumcnto con una più alta frequcnza,
quindi con una maggiore capacità e rapidità di trasmissionc.

Qucsti vantaggi, a cui va aggiunta anchc la compressionc dci
cosú, valgono sìa pcr le trasntissioni a lunga chc pcr qucllc a brcvc
distanza, con 1a possibìlità quìndi di cnormi sviluppì futuri dclla fibra
ottica anchc ncl campo dclla comunicaz.ionc dati.

La tecnologia oclicma adopcra rnatcriali vetrosi a basc di silicc
pcr la costruzione di guidc otttchc, rn grado di trasmettere scgnalì
luminosi senza pcrditc nó attcnuazioni. I1 mcrcato dellc lìbrc ottichc
ha assunto una djmcnsionc anipia solo dal 1979 con la sua introdu-
zìonc su prga scala ncllc rcti tclcfbnichc. Ncgli arurì ottanta il sup-
porto otlico ò stato applicato a seîtori in rapido mutamcnto comc
quello tcìcvìsivo, qucllo lcgato alle rcti locali di computcr c alle tclc-
comunicazioni transnazionali. In pochi annì la produzionc ò piissata
da un fatturato tolale di ó25 rnilioni di dolìari (i983) ai 3.200 milioni
del I9[ì9r'.

I principali produttori si trovano ncgli Stati Uniti c ìn Giappone:
I'unica azienda privata italiana approdata acl un accordo intcmazio-
nalc di ricerca irì qucsto scttorc ò la PirclÌi, chc insicmc alla Csclt, i l
ccntro riccrchc dcl gruppo Stct, dctìcnc oltrc il 1O% dci brcvctri dc-
positati al riguardo da cnti nudonali.

b Cfr. F. Onida, R. lvlalaman, Industria

Qrndro generale. I-,aser, fibre ottiche e
Franco Angcl i ,  l9 t ì9 ,  p.  210.
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15.3 La legislazione per la riconversione

T
I All'articolo 3 della cirata legge 9 lugtio 1990, n. l g5 sul
f;ontrollo dclle csportazioni cti armi si chiede al covemo di prcdi-

l,:orrc 
"...mìsurc idonec ad assccondare Ia graduale diffcrcnziazionc

l:roduttiva c la conversione a fini civili delle industrie nel settorc

l :c l la  d ì fesa . "

I Il carancre programmatico cii questa affcrmazionc cvidenzia
I

I -'omc sla mancato ncl nostro paesc un inte rvento specifico in matcria.

I - apparato lcgìslarivo esistente si riducc a predisporre gencrici fon<ii

l:cr la ristrutturazione c pcr I' innovazionc tecnologica o ad assumcre

1 
'rgichc and-cconomiche di salvalaggio, scconclo impostazioni tipichc

| :r 
pcriodi ìn cui ìl problema dclla riconversionc del militarc aveva

| .itt altrc carau.cristichc.

|  . r- ' intcrvcnto 
pi i r  imponantc di  pol i t ica inr lusrnalc ò. r ìno ad oggi,

l -ucl to rapprescnt"ato dal la legge n.675 dcl1911, che assunsc lc carat,

I ..ristichc di una vera e propria legge-quadro pcr accorpare c riordi-

|-lrc- la preccdcntc- normar.iva in materia. oltrc a perscguirc qucst'o-

I rrcttivo, la legge prcdisposc anche un Fondo pcr la ristrutturazionc e
| : riconversionc industriale cd un Fondo pcr la mobilìtà cJclla mano-
|  :opcra. L ' ist i ruzionc di  qucst i  f inanziamcntì  r ispondcva al la convin-' 'lonc chc un sistcma oricntato cla sussidi statalì avrcbbe promosso

r'cstimcnti in grado di far uscirc intcri scttori in<Justriali cla situa-
,'roni di cnsi.

Negli anni seguenti l'aggravarsi dclla crìsi cconomica provocò
:pprovazionc dclle lcggi n.787 dcl l97tÌ e n.95 del 1979. In cn-

-:;rmbi i casi si trattò cli intcrvcnti mirati ad cvilarc la chiusura di :rl-
- -rnc grandi industric (prcvalentcmcnte chimichc), verso cui si ri-
.-'nne ncccssano prcdisporre un vcro c proprio salvatagEo inl_cra-
rìcntc a spcsc dclla collctúvità.

Ncl 19tì2 fu infinc approvata la lcggc n.46, chc è rimasta fino ad'-rsì ì'ultimo intervento di ril ievo pcr la poliúca inclustrialc italìana.
.- quella occasionc lirono introclottì strumenti nuovi come il firntlo
:rr I'innovazione tecnologica e i conr.ratti nazionali di riccrca.
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Un'analisi d'assiemc di questa legislazionc pelmette di eviden-

ziare alcunc caratteristiche che appaiono poco funzionali alla ricon-

versione dellc produzioni militari:
1) I'obiettivo primario del legislatore appare quello di rinviare

indefinitamente le crisi di carattcre occupazionale. Molti stru-

menti ideati intervengono esclusivamente sul fattore lavoro

senz.a prcvedere alcun intervento sul fattore capitale.
2) la logica adottata, quclla del salvataggio, ticnc conto solo

dcgli cffetti di breve pcriodo di ogni intervento, senza contri-

buire sostanzialmentc a piani globali di sviluppo.
il carattcrc assistenziale della politica che nc conscguc causa

il prolungamcnto artificiale in vita di stabilimcnti non piil

ncccssari, rinviandonc la convcrsione.
gli strumenti inccntivanú adottati sono in numero limitato ed

assegnano un fortc potere discrezionalc all'autorità dcsignata
ad accordarli.

5) Il riequilibrio Nord-Sud appare I'obietlivo principale degli
intcrvcnti reabzzati, chc raramentc sono diretti ad aree

economichc dstrctte in crisi.
6) fattetpochc eccczioni, non csistono piani di intewento mirati

a specifici settori produttìvi.
L'assenza di una programmiìzione pcr la riconvcrsione carattc-

itza anche I'ambito comunitario. La CEE è d'altra parre impossibìli-

tata dall'articolo 92 dcl Trattato a lbmirc aiuti chc "f-avorcndo talune
impresc o talune produzioni, falsino o minaccino di falsarc la

concorrcnza". Le uniche azioni chc è possibile intraprenderc senza

violarc questo'vincolo possono riguardarc I'armorizz'azione delle

normative nazionali in matcria e la promoz-ionc di accordi tra la

ricerca civile, che fa riferimcnto al programma Quadro della CEE' c

la ricerca militare, inscritta nel programma Euclidc. In qucsta

dìrezione scmbra condurrc anchc un recentc documcnto della Com-

missione politica sulle esportaz-ioni europce di armi che chiede di

valutarc un programma spccifico dj riconvcrsione industriale analogo

a quello attuato con successo nel settore sidcrurgico europeo, al finc
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di aiutare le industrie operanti nel settore della difesa che desiderinopassare alla produziong-di beni a tecnologia avanzataperuso civile.Le prospettive dell'avvio ol un pro-cesso organico di riconver_sione sembrano perciò regate at'approvazrone di provvedimenti di-retti a questo fine. In Itaria il parramento appena sciolto avevaalfeserne sei progctti di legge in marcria:
C429 (a firma di Ruteili è altri) det2/7/87 :
_556 (Spadaccia e altri), sempre ael ZitSl;
C2178 (Dc Julio e airri) rtet tqi t/88;
C1327 (Salvaro e alrri) det28/9lig:
C3411 (Strada e attri) det t/12/gÍl:
C3600 (Tamino e altri) det 2/2/g9.

Dopo una lunga attcsa i progetti presentati aila camera sono statiesaminati in secrc rcfcrente oatta cómmissìone Attività produttive.
lfa nonostantc ro svorgimento di alcune audizioni, la nomina <ri unrelatore e di un comitato rìstretîo, non si è giunri alla stesura di untseto unificato prima dello scioglimcnto delle Camere.

Tutte le proposte prevedono I'istituzione di un Fondo per la ri_conversione dal quale attirpcre i finanziamcnti per tc 
'imprese.

L'ammonÉre grobarc q:i fona varia dagli 800 m'iardi dcl progeuoRutelli ai 1.300 miriardi dcr progcno De Jurio, che dovrebbcro essereerogatì attraverso contributi in cónto interessi e in conto capiterle op_pure aflraverso mutui agevolati. Le condizioni per l'ammissione alFondo dovrebbero essere infine fìssate ilar cIpI oppure risponclere a.'riteri fissati dalla leggc.
Senza entrare ìn questa sede in un,analisi approfondita dei sin-

-toli punti è possibilc ravvisarc nci progettr presentati alcuni deilimiti chc haruro provocato il parziale faùimento dei Fondi istrtuiti;on le leg$ n.675/77 e n.46/gi. Innanzituno la generica dizione criFondo per la riconversione non consente di tenere conto <ieile diffe-icnze chc carattenz'zano i vari scttori produttivi. Emcrge in partico-tarc da questo lavoro come il settore del munizionamento sia uno criquelli a più scarsa flessibilità tecnologica. se i tcntativi .on'fiuti p".passare dai proiettili a qualcuno dei prodotti descritti nel si sono
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quasi tutti rivelati vclleitari, lo stesso non può essere affermato per

settori comc le telecomunicazioni o I'aeronautica. Alle differenti in-

dustrie coinvolte dovrebbe essere assegnato un peso divcrso, propor-

zionale alle difficoltà del processo di riconversione.
In secondo luogo, viene riproposta la logica del salvataggio in

quei progetti che non prevedono alcun piano di riutilizzo o di riqua-

lificazione dell'occupazionc. Le proposte presentate assegnano'
infine, un ruolo marginale al govcmo locale, laddove la funiione di

tali enti appare insostituibile soprattutto nel caso in cui si rivclino

difficili o impraticabili processi di riconvers\one interni all'azienda-

5.4 Un progetto per gli enti locali

Il firanziamcnto di questo studio di fattibilità da parte della
Regionc Toscana e dclla Provincia di Pistoìa è un'iniziativa condivisa

anchc dai soggctti politici locali di aitrc naz.ioni. La convinzione che
le consegucnze dellc riduzioni nella spesa pcr la Difesa rapprcsenÚno

un problema anche e sopratlutto per lc comunità locali ha causato in

Europa la tpromozione di ncerche di qucsto tipo. A titolo

csemplificativo, è suf{rciente citarc I'iniziativa dci consigli cittadini

di Bristol, Blackbum c di Sheffielcl ìn Gran BretagnaT o di Augsburg
in Germania8. E chiaro infatti che ogni comunità che voglia promuo-

vere la costruzione di un'economia localc bilanciata e divcrsilicata

A Bristol nel 1990 è stata promossa una ricerca dal titolo: "BAc in

Bristol What Future?", a Blackburn si slanno studiando le produzioni

alternativc alla localc fabbncra della Royal Ordinancc ed a Shefficld si

è costituito un centro permancnte di documcnt"azione sull'iugomento.

Dove il govcrno della città ha promosso nel 1990 il progctto PUR, con

la partecipazione dell'azienda c di rapprcsentanti della comunitit locale,

per affrontare la riconversionc della MMB, produttrice dcgli aerei

Tornado.
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il

debba proporsi di migliorare la propria conoscenza dei mercati e
delle.tecnologie che la riguardano.

E peò ugualmente evidente, per una varieta di ragioni, che que-
ste iniziative possono essere valonzzafe pienamente solo in un qua-
dro di intervento più generale. Ed in questo senso il livello di autorità
che deve proporsi il coordinamento di tutti glì sforzi fani in qucsta
direzjone ò senza dubbio quello centralc.

Un primo passo decisivo in questa dirczione potrebbc essere
compiuto con I'approvazione di uno dei progetti di leggc presentati
nel paragrafo precedente. In quella comicc I'intervento degli enti lo-
cali potrebbe vcdersi riconoscìuto un proprio spazio. Per il momcnto,
la luturibilità di questo scenario rende inccrte le re golc di
comportamcnto a cui conformarsi.

In sede di conclusione di questo rapporto c dovcn<io tirare le fila
del pcrcorso effettuato ò possibilc tracciare uno schema normativo
che consenta all'cnte locale di praticare una politica di inten'ento at-
tivo. I-'esposizionc di qucllo chc ò definibile, cnfaticamentc, progctto
per gli enti locali può essere articolata in relazione ai vari soggeltì
interessati.

a

a) Verso l'azienda
Il problcma ccntralc che si oppone alla fanibilità di un processo

c1i conversionc dclla produzionc militarc dcllo stabilimcnto di S.
Marcello Pistoiesc ò la spccìlicità <lel suo fattore capitalc. La tecno-
logia adoperata nel settore munizionamcnto è scarsamcnte flcssibilc
cd i tentativi fatti per diversilicarla hanno avuto csiti negativi (eccetto
il caso dclla Fiocchi Munizioni, espcricnza che pcrò appare, a dir
poco, datata). In compcnso la vasta gamma di produzioni cìvili
dell'Europa Metalli-LMI offrc ampio spazio per il potcnziamcnto c lo
sviluppo ncl sito industrialc pìstoicsc di altrc attività. Le schcdc-pro-
dotto contenute nella relazionc danno una prima idea dellc divcrsifi-
cazioni possibili. Va ribadìto chc ncll 'ambito dclle scelte azienclali è
neccssario dclcgarc ai dirctti intcressati (azionisti, dirigenti e forza
lavoro) la valutazione di quali altemativc possano risultarc cconomi-
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camente positive. Un giudizio dall'estemo scmbra propendere per
I'introcluzione sulla Montagna Pistoiese delle attività più "leggere"
fra quelle censite (cavi ad isolamento minerale, fili e trafileria), che
siano cioè meno dipendenti dal trasferimcnto di grosse quantità rli
materia prima.

L"'agenda" degli enti locali verso I'Europa Metatli-LMl dov-
rebbe quindi offrire tutta la collaborazione possibile per promuoverc
uno sviluppo di questo tipo. La costituzione di un progetto sul mo-
dello di quello della città tedesca di Augsburg rapprescnterebbe un
primo contributo positivo. Potrebbc cioè essere utile coinvolgcre I'a-
zienda in manicra permanente in una struttura composta da rappre-
sentanti dcgli cnti locali, sindacati ed csperti chc si proponga di tro-
varc una soluzionc ìntegrata al problema dclla riconversione dello
stabilimento. Un'iniziativa di qucsto tipo eviterebbe il rinvio intle-
lerminato imposto ad un intervenlo diretto dalla concessione della
Cassa Integrazionc. La sua utilità si misurerebbe inoltre sulla possi-
bilità di comporrc all'intemo dcll'cconomia locale le contrastanti esi-
genze dei soggetti partccipanti. Ogni tentativo di soluzione sarebbe
pcrciÒ sottoposto alla valutuzione approfondita dei diretti interessari,
per evidenziarre potcnzialità e difficoltà.

L'azienda sembra ritenere particolarmente difficile la riqualifi-
cazione della manodopera impiegata nel settore militare. euesto
aspetlo rappresenta un'ultcriore possibilità di intervento dell'ente lo-
cale, chc potrebbe sollccitare disponibilità finanziaric e attivarc
intcrventi con queslo finc.

b) Verso l'economia locale
Il superamcnto dei vincoli strutturali (sistema dei trasporti, via-

bilità e fenovìc) rappresenta una condizione irrinunciabilc per lo
sviluppo di qualsiasi af.tivirà produttiva. Sc una clellc motivazioni che
spinse Luigi Orlando, nel 1911, a costruire uno stabilimcnto di mu-
nizioni sulla Montagna Pistoiese era quella della tranquillità e rlcl re-
latìvo isolamento della zona, quelle stesse caratteristiche ostacolano
oggi I'avvio di produzioni di aLltro tipo.
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Un impegno serio per il miglioramento dclla viabilità non è
quindi più rinviabile: le istituzioni pubbliche interessate dcvono atti-

varsi per cambiare una siluazione che, secondo I'opinione degli stessi

cnti localig, è caratterizzata da un'assenza quasi totale di interventi,

comprcsi quclli più semplici di manutenzione.
Ancora più grave appare la situazjone dclle lince ferroviarie. l-a

mancata attivazione della linea dcll'Atto Appennino Pistoiesc (da

Pracchia all'Abetone) priva S. Marcello Pistoicse di uno scalo
ferroviario. Lc potenzialità di trallico (commercialc e turistico)
presenti nella zona rendono incomprensibìle il ritardo ormaì storico
ncl reperimento dei fìnanziamenti necessari.

A livcllo locale. infinc, Ò stata apprez,tafa I'iniziativa dell'Europa
Metalli-Llvll di ristrutturare alcuni immobili di sua proprietà per

adibirli all'attività agrituristica. Fino ad oggi gli investimenti hanno
riguardato la costruz-ione di una trcntina di appartamenLi ed esiste un
progetto pcr altri interventi nclla vicina vallc dcll'Oppio. La valoriz-
zazione della Montagna Pistoicse in questo setlore, attualmcnte in
fase espansìva, potrebbe creare un miglioramento dell'immagine tu-
ristica dell'area. Gli cffctti fìnali in termini di sviluppo potrebbero
quindi andare al di là dclÎimitato contributo mcupazionale dell'ini-
ziativa ìn sé.

C)Verso lo Stato e gli altri enti locali
L'approvaz.ionc di una legge sulla riconversione dalla produzione

militarc a,lla produzione civilc rivestìrebbc per il caso in esilrc
grandc importanz-a. 'l'utti i progetti di legge prcscntati in Parlamento
pongono tra le finalità clell'evcntuale Fondo pcr la riconvcrsione il fi-

nanziamento di studi e riccrchc per il repcrimento di altemative pro-

duttivc tccnologicamente avanzate. Le fbrti potenzialità gia esistentì
nell'Europa Mctalli-l-MI, che vanta, comc abbìamo visto, un Ccntro
Riccrche di importanza inremu,ionale, godrebbero così di un sup-

e Cfr. hotocollo d'Intesa tra la Regione Toscana, la Provincia di Pistoia,

la Comunità Montana Zona"O" del 1210311990, p. 3.



porto finanziario in grado di rendere vantaggiosi tentativi di ristruttu-
razione altrimcnti gravosi economicamcnte. Gli enti locali, per
quanto è loro possibilc, devono quindi premere in questa direzione
denunciando nelle sedi e con le modalità opportune il lungo ritardo
già accumulato vcrso un chiaro intervento nel settore.

Apparc ugualmente opportuno che sia sollevato il problema di
quali attribuzioni riservare nella futura legge a Regioni e provincc.
Dei progctú prcsentati solo qucllo di Strada (C3411) assegnercbbe
direttamentc alcunc funzioni alle Rcgioni, anche sc solo di natura
consultival0. È udle invcce riba<iirc comc la titolarità clì certc
dccisioni debba cssere assegnata agli cnti territoriali c
programmatori, in grado, ncll'ambiLo dcllc jndicaz_ioni del lcgislatore,
di valutarc ncl dcttaglio lc priorità e lc moclalità degli interventj. La
prescnza degli enti locali appare infatti insostituibile in se<lc
conoscitiva. Sulla base di questo principìo si è mossa la Rcgionc
Toscana chc ha introdotto I'obiettivo della riconvcrsionc
delll'inclustria militare tra le proprie stratcgie di politica industriale,
con la destìnazionc dì spccifiche risorse frnanziarie ncl programma
Regionale di Finanaziamenti alle Attività Produtúvc non Asricole
degli ultimi anni (I-.R. n.l3l84). È a tal riguarclo in esami, con
positivc prospcttivc, una richìesta fatta dalla Sirio pancl, aziencla con
sede a S. Casciano Val di Pesa chc producc sistcmi elcttronici pcr
aerei militari e civìli, pcr un finanziamento rcgionalc che supporti
concrctamente il progetto di riconvcrsione.

Il capitalc di conosccnzc e di studi che la Toscana ccl altrc rc-
gioni (Lìguri a c Lat.io in particolarc) possicdono non dovrcbbe pcrciò
andare dìsperso. Una prima iniziativa ò già stata prcsa con un
incontro nazionale sul ruolo dcgli cnti locali nclla riconvcrsione
dcll' industria militarc, chc si è svolto a cortona ncll'aprile cjer 1990.
Il movimento potrcbbc consolidarsi con la costituzione ciì un centro

l0 Lc Rcgioni dovrcbbcro. secondo qucsto progcil.o. isrituirc osscrv.alon,
raccoglierc informazioni c stimolare la p:utecipazionc delle forzc
sociali alla stesura dci orosrammi aziendali.
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di raccolta nazionale, sull'esempio di quello orgaruzzato in Gran
Bretagna dalla città di Sheffield, che accomuni gli organi di govemo
localc di tutta Italia. Nelle sue funzioni dovrebbero rientrare la
predisposizione di ricerche e analisi sulle realta deccntrate c sui vari
settori industriali, fidcntificazione dei settori chiave dellc varie aree
locali, la fornitura di pacchetti localizzati di servizi, assistenza e
consulenz-a, la gestionc dclle relazioni con I'industria e le istituzioni
accademìchc.

o
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